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BANKITALIA, PRIMA RELAZIONE DEL NUOVO GOVERNATORE: IL CALO DEMOGRAFICO PESA SUL LAVORO, 500MILA GIOVANI IN FUGA 


Lalezione di Panetta: 


. È La prima relazione del governato- 
Scuola e integrazione redi Banca d'Italia Fabio Panetta è 
solo così cresce il Paese molto diversa da quelle del prede- 

cessore Ignazio Visco. -PAGINE10E11 
CHIARA SARACENO CONIL TACCUINO DI MARCELLO SORGI 
elle osservazioni finali il gover- A : : 

No della Banca d’Italia ha La minaccia dell’Ai 
sollevato diversi punti susostenibili- 1 1 
tà ed efficacia dell’architettura eco- sul SAPETE dei ragazzi 
nomica dell Ue. -pacina27 Fabiana Magri 


servono piuimmigrati 


Perché ivincoli Ue | Gianotti:diseguaglienze 

non sono un ostacolo | un peso insostenibile 

Stefano Lepri NICOLASLOZITO 
b . abiola Gianotti, a Torino per 
Se per via Nazionale | incontro organizzato dalla 
Europa è la risposta Fondazione Agnelli al Festival 
dell'Economia, ha concesso un’in- 
VeronicaDeRomanis tervista a La Stampa. -pacina22 


ILEGALI DELTYCOON ANNUNCIANO RICORSO. SALVINI: CONTRO DI LUI LA CLAVA DEI TRIBUNALI, COME INITALIA CON BERLUSCONI 


“Condannato dall’ America fascista” 


Trump attacca il governo. Biden: è una minaccia perla democrazia. Il Cremlino: processo politico 


ALBERTO SIMONI 


Nel 2015 Donald Trump scendeva dalla scalinata della Trump Tower e an- 
nunciava all'America che avrebbe corso perla nomination democratica. No- 
veanni dopo quell’istantanea, Donald Trump harispolverato la scenografia 
del suo celebre palazzo lungo la Fifth Avenue per riannodare i fili della corsa 


alla CasaBiancae chiamare l'America al voto il5 novembre. - PaciNE2E3 


© IRETROSCENA 
I suoi Maga arrabbiati 


pronti avotarlo ancora 
ALANFRIEDMAN 


a maggior parte 

delle persone non 
penserebbe mai che 
un pregiudicato possa 
avere una carica pub- 
blica, per non parlare 
di candidarsi alla presidenza de- 
gli Stati Uniti e diventarne il presi- 
dente. Tuttavia, la Costituzione 
americana enumera soltanto tre 
requisiti per essere candidabili al- 
la Casa Bianca: i presidenti devo- 
no avere almeno 35 anni, devono 
essere nati negli Stati Uniti e de- 
vono avervi vissuto negli ultimi 
14 anni. Tutto qui. La Costituzio- 
ne non dice niente a proposito di 
delinquenti. - PAGINA 26 


o INTERVISTA 
Gopnik: politica ridotta 
aun ring di wrestling 
GIULIO D’ANTONA 


? ultima volta che il 
saggista e analista 
politico Adam Gopnik, 
firma di punta di The 
New Yorkere convinto ot- 
timista, ha parlato con 
La Stampa, eravamo all’alba del pri- 
mo processo per un reato penale a ca- 
rico di unex presidente degli Stati Uni- 
ti. Trump era a un passo dal primato. 
Gopnikèstato diverse voltenelle stes- 
seauledi tribunale e nelle stesse came- 
re di consiglio in cui la giuria ha for- 
mulato ed emesso il verdetto che di- 
chiara Trump colpevole, e la mattina 
del 31 maggio 2024 si è svegliato alle- 
gro, ma non ancora sollevato. Il futu- 
ro, dice, resta incerto. - PAGINA3 


PARLA ERIC ZEMMOUR: MELONI FACCIA | BLOCCHI NAVALI 


“To e Giorgia lavera destra” 


DANILO CECCARELLI 


. a 


| ric Zemmour sarà portato in tribunale per 
aver dichiarato che «tutti i trafficanti di 
crack sono senegalesi». - PAGINA5 


| 


ZEMMOUR/TWITTER 


SP A 


CASO 
Clark: “L'Avvocato 
voleva adottare John 
Dicembre, il controllo 


non è in discussione” 
PAOLO GRISERI 


n rapporto difficile, quello 

dei tre fratelli Elkann con la 
madre Margherita, un problema 
«nato ben prima che loscontroar- 
rivasse nelle aule dei tribunali». 
JenniferClark, giornalista, già ca- 
poredattrice perl’Italia di DowJo- 
nes dopo le esperienze a Bloom- 
berge Reuters, ha seguito per anni 
levicendedegli Agnelli. - PAGINA21 


Marina, Cavaliere 


nel nome del padre 
UGO MAGRIE FRANCESCO SPINI 


a nomina alla 

massima onorifi- 
cenza al merito del 
lavoro da parte del 
presidente Sergio 
Mattarella incorona 
plasticamente Marina Berlusco- 
nicomeerede di Silvio. - PAGINA 20 


Il chiacchiericcio 
ela Chiesa misogina 
CATERINA SOFFICI 


1 sito di pettegolez- 

zo vaticano Silere 
non possum riferisce 
che papa Francesco 
ne ha detta un’altra 
delle sue. «Il chiac- 
chiericcio è una cosa da don- 
ne). - PAGINA 26 


(CE 2 


BUONGIORNO 


Andrea Dalmastro, sottosegretario alla Giustizia, l’altro 
giorno ha presentato il Gio, Gruppo di intervento operati- 
vo, dedicato alla sedazione delle rivolte in carcere. Per 
coincidenza, l’ha presentato due giorni dopo una rivolta 
alBeccaria, ilcarcere minorile di Milano, sempre per coin- 
cidenza una delle sette carceri minorili in sovraffollamen- 
to dove, di nuovo per coincidenza, qualche settimana fo 
sonostate scoperti pestaggi e torture sui giovani detenuti. 
Delmastro non sail perché dellerivolte ma intuisce nel so- 
vraffollamento una delle principali cause, e tuttavia, ha 
aggiunto, la responsabilità è da attribuire a chi al ministe- 
roc’eraprimadilui. Purtroppo Delmastroignora o trascu- 
rachele carceri minorili inItalianonsono mai state tanto 
piene: dall’inizio dell’anno gli ingressi sono saliti del 14 


L’antistatista | 


per cento. Il governo di cui fa parte ha infatti ampliato le 
possibilità direclusione periragazzi e nonostante i reati — 
come sa chi legge questo spazio — sono in diminuzione. 
Dunque: più arresti, carceri più piene, e in violazione im- 
punita dellalegge, botte sempre inviolazione della legge, 
però se i reclusi si ribellano arriva il corpo speciale. Verti- 
ginoso. Ma il superlativo doveva ancora arrivare. Delma- 
stro, a proposito della rivolta al Beccaria, ha detto che, ap- 
pena gli agenti hanno indossato i caschi, i rivoltosi si sono 
placati a dimostrazione che «lo Stato è più forte dell’anti 
Stato». Perluinon sitratta di ragazzi chehanno sbagliato, 
edarecuperare per obbligo costituzionale. No, sono l’an- 
ti Stato. Come le Bro la mafia. O come a Teheran secondo 
lafilosofia del diritto degli ayatollah. 


MATTIA 
FELTRI 


www.scminsonorizzazione.it 
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La notizia 
sui giornali 
americani 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


el 2015 Donald 

Trump scendeva 

dalla scalinata della 

Trump Tower e an- 
nunciava all'America che 
avrebbe corso per la nomina- 
tion democratica. Nove anni 
dopoquell’istantanea, Donald 
Trump ha rispolverato la sce- 
nografia del suo celebre palaz- 
zo lungo la Fifth Avenue per 
riannodare i fili della corsa al- 
la Casa Bianca e chiamare l’A- 
merica al voto il 5 novembre, 
«il giorno più importante della 
storia», quello in cui ci sarà «il 
vero verdetto». 

Il tycoon aveva annunciato 
giovedì sera una conferenza 
stampa, poi è diventato meno 
chiaro se avrebbe accettato le 
domande dei cronisti, alla fi- 
ne il suo intervento si è trasfor- 
mato in un monologo di quasi 
40 minuti. 

Ha parlato a braccio il pri- 
mo ex presidente condannato 
peruncrimine con qualche fo- 
glio sul leggio come traccia. 
Come in un flusso continuo 
ha legato il suo processo, 
«truccato e molto ingiusto, or- 
ganizzato dalla cricca del pre- 
sidente Biden, il più stupido, 
incompetente e disonesto del- 
la storia», alla rincorsa della 
Casa Bianca. 

Donald Trump non è timido 
nel ricorrere a slogan e frasi 


L'ipotesi che la sentenza 
del giudice arriverà 
a presidenziali finite 
è più che concreta 


forti che servono mobilitare i 
suoi sui temi della campagna 
elettorale, due in realtà appe- 
na quelli che cita e che sa esse- 
re quelli che l'America che lo 
sostiene ha a cuore: immigra- 
zione, «dopo il 5 novembre 
chiuderemo i confini» e soprat- 
tutto «l’esercito di immigrati 
dalla Cina che arriva nel no- 
stro Paese»; e appunto la politi- 
cizzazione della giustizia, con 
un processo «fatto da Washing- 
ton» e il «giudice Merchal che 
sembra un angelo ma è un ve- 
ro diavolo». 

Il procuratore Alvin Bragg 
«è fazioso», eha «ripreso un ca- 
so che tutti gli altri avevano 
messo da parte». Trump dice 
che gli è stato negato «un pro- 
cesso equo» poiché alcuni suoi 
testimoni non hanno potuto 
andare al banco, non li hanno 
accettati, dice. E in questo cli- 
ma, spiega che la sua deposi- 
zione — «volevo deporre, ma 
era rischioso» — sarebbe stata 
subitoinchiodata allo spergiu- 
ro. «Viviamo in uno Stato fasci- 
sta», tuona Trump. 
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The Wall Street Journal 
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The New York Times 


Time 


Il tycoon attacca il governo dopo la condanna 


“Processo ingiusto, viviamo in uno Stato fascista” 


Los Angeles Times 


Los Angeles Times oe 
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Ilegali annunciano ricorso per posticipare la pena | 
Biden duro: “E una minaccia per la democrazia” 


L’ex presidente si appellerà 
comunque al verdetto. L’11 lu- 
glio ci sarà la sentenza, la appli- 
cazione non avverrà subito, il 
15 c’è la Convention Repubbli- 
cana che nominerà Donald 
candidato ufficiale del Gop. E 
l’ipotesi che qualsiasi sarà la 
pena — carcere, libertà vigilata 
osinunamulta-arriverà a pre- 
sidenziali finite è più che con- 
creta. Quello di Stormy Da- 
niels e i soldi usati illegalmen- 
te per coprirne il silenzio sulla 


STEPHENGILLERS || professore didiritto: “La vita dell'ex presidente proseguirà normalmente 


JOE BIDEN = 


PRESIDENTE 
DEGLISTATIUNITI 


Donald Trump 

è una minaccia 

per la democrazia 
americana, ma 
possiamo fermarlo 


breve relazione del 2006, è 
con tutta probabilità l’unico 
dei 4 processi ad arrivare a sen- 
tenza. Vanno a rilento quello 
sui documenti di Mar-a-Lago, 
quello sul 6 gennaio e quello 
delleinterferenze in Georgia. 
Il tycoon non cambia mai 
espressione nel suo intervento, 
non ci sono scherzi, battute co- 
meè solito fare nei comizi, ricor- 
da che rischia sino a 187 anni di 
carcere e che sulla sua testa gra- 
va sempre un gag order un ordi- 


“Non passerà neanche un giorno in cella 
potrebbe cavarsela con una semplice multa” 


ILCOLLOQUIO 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 
onald Trump an- 
drà in prigione? Sì, 
forse, no, ma c’è la 
possibilità, eppure 

è estremamente difficile. 

Esperti, avvocatie giuristi di- 

battono, la palla è nel campo 

del giudice Juan Merchan. Si 

pronuncerà alle ore 10 

dell’11 luglio. Stephen Gil- 

lers, professore di diritto alla 

New York University e da 


semprein prima linea nell’ana- 
lizzare il rapporto fra Trump e 
la giustizia, è fra coloro che ri- 
tiene che Trump non spenderà 
nemmeno un giorno in cella. E 
l’opinione più diffusa e come 
Gillers spiega in un colloquio 
con La Stampa, ci sono alcuni 
elementi a sostegno: il primo è 
che Trumpèallaprima condan- 
na; in secondo luogo, general- 
mente per condanne simili la 
detenzione è rara e poi c’è un 
aspetto molto pratico. Ovvero - 
precisa Gillers - Donald Trump 
gode della protezione del Se- 


cret Service, se andasse in cella 
servirebbe un’ala del carcere 
ad hoc per ospitare lui e coloro 
che vigilano sulla sua sicurez- 
za.Leipotesi più probabili sono 
la probation (libertà vigilata o 
arresti domiciliari) ma non è 
esclusa nemmeno una multa. 
La cifra è di 5mila dollari per 
ogni condanna, quindi intotale 
170miladollari. 

Lavita di Trumpnelle prossi- 
me settimane proseguirà «nor- 
malmente». Avrà appiccicata 
addosso l’etichetta «criminale 
condannato», ma non avrà re- 


strizioni di ogni sorta. Potrà te- 
nere eventi di raccolta fondi, 
fare comizi e muoversi libera- 
mente. Potrà votare, essere 
eletto ed entrare da condanna- 
to alla Casa Bianca. 

Sui tempi invece dell’appli- 
cazione della sentenza, Gillers 
sposta addirittura il termine al 
2025, forse «solo allora l’inte- 
ro iter sarà concluso». L’11 lu- 
glio Merchan stabilirà la pena, 
ma anche il momentoin cui sa- 
rà applicata. Nel frattempo, 
spiega il giurista, Trump farà 
appello «in ogni tribunale di 


[rump guilty o on nall counts TRUMP GUILTY 


n 


@ USA TODAY WEEKEND 


ati 


LÌ 
woes- 


ne restrittivo di parlare del pro- 
cesso, di giurati e testimoni. La 
prossima settimana si deciderà 
se toglierlo, per ora Trump si la- 
menta: «Sono un candidato e 
nonpossoparlare». 

A favor di telecamere 
Trump veste i panni del marti- 
re: «Lotto per difendere la Co- 
stituzione americana, questo 
processo va oltre me, oltre la 
presidenza, io agisco per gli in- 
teressi del Paese, i democratici 
odiano il nostro Paese». I re- 


Stephen Gillers 


grado superiore» e forse «arri- 
verà alla Corte suprema» se 
nessuno accoglierà il ricorso. 
Solo allora diventerà un «pre- 
giudicato» e scatterà la pena. 
Se allora fosse alla Casa Bianca 
come presidente, non potrà 
graziarsi. Il motivo? Il verdet- 
toèstato emesso daun tribuna- 
lestatale non federale. 

Sui motivi della sconfitta Gil- 
lers assolve gli avvocati di Do- 
nald: «Sonodi primissimo livel- 
lo, conil carico di prove e docu- 
menti non avevano carte buo- 
ne in mano per vincere in pri- 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo gretuilLo 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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—— Trump found guilty — 
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n 


Ha detto 


Continueremo 
a combattere 

e renderemo 
l'America 

di nuovo grande 


Biden èil presidente 
più stupido 

e disonesto 

della storia 

degli Stati Uniti 


Faremo ricorso, 

il giudice Merchan 
è un tiranno 

| nonciha fatto 
neanche parlare 


GETTYIMAGESVIA AFP 


pubblicani, salvo eccezioni, so- 
no schierati al suo fianco; la fi- 
glia Ivanka ha postato una foto 
dilei piccola conil padre e la di- 
dascalia, «ti voglio bene». 

Il suo staff prepara la ripresa 
della campagna dopo sei setti- 
mane vissute in tribunale e 
con rare apparizioni in giro 
per l’America. Intanto il ver- 
dettoha avuto un effetto molti- 
plicatore sui portafogli dei 
suoi fan, in poche ore sono sta- 
tiraccolti 34,8 milioni di dolla- 


mo grado». Due i momenti 
chiave a suo dire del proces- 
so: la deposizione di David 
Pecker, primotestimone, per- 
ché «ha tracciato una sorta di 
Road Map, ha messo la figura 
di Trumpin un contesto»; il se- 
condo invece è il testimone 
della difesa Robert Costello il 
cui atteggiamento ha irritato 
giuria e giudici. E Stormy Da- 
niels? E Michael Cohen? «La 
deposizione dell’attrice non 
era necessaria per il caso, ma 
è stata fondamentale nella 
strategia del procuratore 
Bragg per svelare le tattiche 
di Trump». E su Cohen, «le 
sue parole da sole non sareb- 
bero servite a nulla, anzi forse 
eranol’unica strada per l’asso- 
luzione di Trump. Peccato 
perDonaldc’erano molte pro- 
veasuffragare quel che hadet- 
to Cohen». ALB. SIM. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


iY jury makes 
Donald Trump °° 
ne» 


political hit job 


New York Post 


LA FIGLIA 


Il messaggio 
di Ivanka sul web 
“Ti voglio bene” 


Il post suInstagram 


Ivanka Trump, la figlia 
di Donald, ha postato su 
Instagram una fotogra- 
fia di lei da bambina in 
braccio al padre, con la 
dedica «Ti voglio bene 
papà», dopo la condan- 
na dell’ex presidente 
americano nella vicen- 
da della pornostar Stor- 
my Daniels. Ivanka non 
si trovava in aula con il 
padre alla lettura del 
verdetto. — 


ri. Se le microdonazioni sono 
un metro per misurare la popo- 
larità, Trump almeno ieri una 
buonanotizia l’ha avuta. 

I sondaggi impiegheranno 
unpo’a misurare l’impatto sul- 
le elezioni di questa condan- 
na, ma una prima indicazione 
arriva da una rilevazione Ip- 
sos/Reuters: un repubblicano 
su10è meno propenso dopo la 
condanna a votare per il ty- 
coon, il 25% degli indipenden- 
ti non vorrebbe più Trumpein 
termini assoluti Biden ha il 
41% contro il 39% del rivale 
fra gli elettori registrati per vo- 
tare in novembre. 

Alle dichiarazioni di Trump, 
Biden ha risposto a stretto gi- 
ro, dapprima su X scrivendo 
che Trump «è la minaccia alla 
democrazia perché prima ha 
messo in dubbio il sistema elet- 
torale, poi quello giudiziario. 
Ma ora potete fermarlo»; e 
quindi è tornato a ribadire ana- 
loghi concetti parlando poche 
ore dopo dalla State Dining 
Room della Casa Bianca. «Nes- 
suno é sopra la legge, Trump é 
stato giudicato da 12 persone, 
come noi»: «E irresponsabile — 
ha accusato—dire cheilproces- 
so è truccato perché non ti pia- 
ceilrisultato». 

E nemmeno troppo sibillino 
è arrivato anche il commento 
del Cremlino: «Il verdetto mo- 
stra indiscutibilmente che si 
eliminano i rivali politici con 
ogni strumento possibile, lega- 
leoillecito». — 
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FORMER PRESIDENT BECOMES FIRST ONE IN HISTORY 
CONVICTED OF FELONIES AS HE SEEKS REELECTION 


Houston Chronicle 


rOpnik 


“Donald è un leader illiberale 
vuole solo tornare al potere” 


Lo scrittore: “Ha trasformato la politica in un incontro di wrestling” 


GIULIO D’ANTONA 


yi ultima volta che il 
saggista e analista 
politico Adam Gop- 


nik, firma di punta 
del New Yorker e convinto otti- 
mista, ha parlato con La Stam- 
pa, eravamo all’alba del primo 
processo per un reato penale a 
carico di un ex presidente de- 
gli Stati Uniti. Donald Trump 
era a un passo dal primato. 
Una giuria di dodici donne e 
uomini imparziali ha sigillato 
e siglato quel primato, conse- 
gnandol’America aun momen- 
todieuforia, rabbia, e incertez- 
za del tutto inedito. Gopnik è 
stato diverse volte nelle stesse 
aule di tribunale e nelle stesse 
camere di consiglio in cui la 
giuria ha formulato ed emesso 
il verdetto che dichiara Trump 
colpevole, e la mattina del 31 
maggio 2024si è svegliato alle- 
gro, ma non ancora sollevato. 
Il futuro, dice, resta incerto. 
Chearia tira? 
«Un’aria buona, per lo meno a 
NewYork». 
Possiamo essere ottimisti? 
«Non sono un profeta e non fre- 
quento la chiromanzia. Molti 
di noi si ricordano ancora 
dell’“Hollywood Tape” (la re- 
gistrazione a sfondo sessuale 
del 2016, ndr) che sembrava 
dovesse spazzare via dal pano- 
rama elettorale Trump. C’é chi 
è ancora scioccato per come è 
finita. Insomma, non si può 
mai dire». 
Tutto è possibile? 
«Forse non più tutto, ma mol- 
to. Negli Usa stiamo vivendo 
una specie di periodo di pro- 
fondo esistenzialismo. Abbia- 
moaccantonato le finezze poli- 
tiche, le distanze elettorali, le 
divergenze rispetto ai pro- 
grammi, per concentrarci sul- 
la possibilita che dopoil prossi- 
monovembre scompaia il con- 
cetto stesso di democrazia. 
Trump è illiberale, impeniten- 
tee antidemocratico. Il suo uni- 
co piano è rimanere in carica 
finché è in suo potere». 
Quindi, ottimismo? 
«In questo caos, qualsiasi se- 
gnale, anche minimo, che af- 
fermi che nessuno è al di sopra 
della legge è da prendere come 
una buona notizia. Il fatto che 
dodici cittadini onesti si siano 
riuniti in un’aula di tribunale e 
abbiano preso una decisione 
importante ed enfatica in così 
poco tempo è corroborante». 


Però Trump resta eleggibi- 
le... 

«In un sistema sano una perso- 
na giudicata colpevole di un 
reato penale dovrebbe essere 
interdetta dalla campagna elet- 
torale. Non è così: può candi- 
darsi, può ancora vincere e pa- 
radossalmente se venisse elet- 
to potrebbe graziarsi da solo». 
Ese accadesse? 

«E uno scenario inammissibi- 
le. Sarebbe il fallimento del si- 
stema democratico e cadrem- 
mo in un dramma: voglio spe- 
rare che la maggioranza degli 
elettori si ribellerebbe a quello 
che diventerebbe uno Stato di 
tirannia. Se ci penso immagi- 
no qualcosa di molto simile a 
una guerra civile». 

Però potrebbe anche contare 
sulsuolargo consenso... 

«E un paradosso. Dall’inizio 
del processo ha raccolto qual- 
cosa come trentotto milioni di 
dollari perla campagna eletto- 
rale, credo si tratti di un re- 
cord. Tuttavia, la costante dal- 
la comparsa di Trump sulla sce- 
na politica è che i suoi votanti 
più fedeli, i fanatici diciamo, 
nonraggiungono il cinquantu- 
no percento utile a eleggerlo. 
La domanda è sempre: comeri- 
sponderanno gli indecisi?». 
Ha una risposta? 

«Cambia continuamente. Oggi 
penso che tra gli elettori altale- 
nanti del Wisconsin o della Penn- 
sylvania ci sono delle donne che 
saranno propense a non elegge- 
re un individuo che non solo ha 
usatoil suo potere peravereuna 
relazione extraconiugale con 
una prostituta, ma ha anche 
mentito per anniin merito, falsi- 
ficato prove e pagato tangenti 
percoprireisuoi misfatti). 
Potrebbe valere anche per il 
suo zoccolo duro di fanatici 


Ha detto 
Se vuole batterlo, 


Biden deve 
riportare il dibattito 
su un campo 

più razionale 


religiosi? 

«Non lho mai capito. Storica- 
mente gli elettori religiosi han- 
no sempre saputo stupire. Nel 
1980 Jimmy Carter, un evange- 
lico devoto, è stato battuto da 
Ronald Reagan, un uomo che 
non aveva mai messo piede in 
una chiesa. Mi fa pensare che i 
cristiani siano più attenti agli 
aspetti pratici che non all’affini- 
tà di culto, o all’effettiva presen- 
tabilità dei propri candidati». 
Emoltostrano... 

«Vero? Ho fatto uno studio 
sull’ascesa dei totalitarismi ne- 
gli anni Trenta in Europa, ed è 
emerso che molti religiosi, che 
normalmente non avrebbero 
dovuto avere nulla a che sparti- 
re con Hitler o Mussolini, han- 
no in qualche modo messo in 
pausa il proprio rigore per ab- 
bracciare quella che per loro 
in quel momento era una pro- 
spettiva politica contraria a 
ideologie che temevano molto 
di più, come il socialismo». 
Perché? 

«Credo si tratti di una questio- 
ne di ordine. L’ascesa di un ti- 
ranno non particolarmente in 
linea con la dottrina cristiana 
gli forniva una prospettiva di 
controllo che li allontanava 
dalterrorerosso». 

Trump è come Mussolini? 
«Non voglio fare paragoni az- 
zardati, soprattutto parlando 
con un italiano, ma può diven- 
tarlo dal momento che usa il 
suo potere per scagionarsi da 
uncriminee, di fatto, scavalca- 
rela democrazia». 

I suoi fedelissimi sono sul 
puntodiribellarsi? 

«La maggior parte dei suoi elet- 
tori più accaniti lo percepisce so- 
prattutto come un fenomeno 
mediatico. Molti pochi di loro so- 
no pronti a scendere in strada, o 


ad assediare il Campidoglio. Al- 
la vigilia del verdetto, le strade 
di New York erano deserte. Da 
nessuna parte in America nessu- 
no ha dimostrato in favore di 
Trump. I suoi seguaci sono un 
pubblico televisivo, un’audien- 
ce capace di una grande rabbia, 
ma solo rivolta a uno schermo. 
Certo, anche le minoranze pos- 
sonoessere rumorose). 
Equesto cosa fa di lui? 

«Un sinistro personaggio da 
avanspettacolo. Questo non lo 
rende meno pericoloso, ma é 
più un cattivo di Batman che 
undemagogo politico». 

Come possono usare il verdet- 
toidemocratici? 

«Ci sono due strade: la prima é 
far notare quanto questa bagar- 
re legale stia gravando su un 
programma già molto esile a li- 
vello economico e organizzati- 
vo. I democratici non hanno 
nulla a che vedere conilverdet- 
to di colpevolezza, ovviamen- 
te, ma Biden non dovrebbe in 
nessuncaso puntare il dito». 
Cosa rischierebbe? 

«Darebbe l’idea, falsa, di voler 
perseguitare Trump e quindi 
di voler sfruttare i processi a 
suocarico per un tornaconto». 
Elaseconda strada? 
«Sottolineare l’ovvio: rendere 
palese quanto Trump non sia 
un individuo adatto a ricopri- 
re, di nuovo, la carica di Presi- 
dente. Sempre per il fatto che 
stiamo vivendo una fase esi- 
stenzialista in cui il ragiona- 
mento politico lascia il tempo 
chetrova». 

Qualèla migliore? 

«Forse una sintesi tra le due. 
Charley Goldman, un allenato- 
re di box, diceva: “Non sfidare 
mai un uomo a un gioco che lui 
stesso ha inventato, perché 
nonlo ha inventato per perde- 
re”. In America c’è bisogno di 
chiarezza, di regole, di ordine 
politico. Trump ha inventato il 
gioco di trasformare la politica 
in un incontro di wrestling. Se 
Biden provasse a sfidarlo sul 
suo campo, perderebbe». 
Edunque? 

«Probabilmente riportare il di- 
scorso su un campo più razio- 
nale aiuterebbe. Dare l’idea 
che se Trump dovesse vincere, 
sarebbe il caos. Ormai è com- 
provato. Cè chi ama il caos, 
manonèlamaggioranza». 
Speriamo... 

«Speriamo, sì, che vinca la ra- 
zionalità». — 
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° Il ciclone Le donazioni 
Favorevoli Sn ar) Dopoil verdetto, 
minacciò lo iltycoonha rac- 
È contrari scandalo sessuale Ta me 34,8 milio- 
‘ per Trump. Condi- nididollari. Tra 
I America zionerà indiretta- le più grandi fi- 
Si divide V mente anche que- nanziatrici, 
| stacampagna elet- lamiliardaria 


torale 


Miriam Adelson 


La condanna di Trump ricompatta 
come non mai il fronte nazionalista 
Salvini, Orban e il Cremlino agitano 
la retorica del “processo truccato” 

l’imbarazzo della premier con l’alleato 

“Noi con gli Usa, senza preferenze” 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


ifficile non vedere 
il filo rosso che cor- 
redal cuore dell’Eu- 
ropa al Cremlino e 
poi via, oltre l'Oceano, fino 
agli Stati Uniti, e che unisce 
le voci che si levano in difesa 
di Donald Trump nel giorno 
successivo alla sua condan- 
na in tribunale. Sembra qua- 
si di sentire i violinisti di 
un’orchestra accordare gli 
strumenti e suonare tutti in- 
sieme la stessa nota prima 
del concerto: Vladimir Pu- 
tin, Viktor Orban, Matteo 
Salvini, Steve Bannon. 

E lo stesso Trump a offrire 
al quartetto d’archi sovrani- 
sta la chiave con cui leggere 
la sua condanna. Il verdetto, 
per lex presidente america- 
no, nonè altro che il frutto ve- 
lenosodi una «caccia alle stre- 
ghe», una «farsa», un «proces- 
so truccato». Salvini si attie- 
ne scrupolosamente al copio- 
ne. E uno dei primi a interve- 
nire pubblicamente: «Osser- 
vo con rispetto quello che ac- 
cadein altri Paesi enon giudi- 
co», premette. Poi, nella fra- 
se successiva, giudica Trump 
«vittima di una persecuzione 
giudiziaria e di un processo 
di natura politica». In Italia, 
prosegue il leader leghista, 
«abbiamo tristemente fami- 
liarita con l’utilizzo del siste- 
ma giudiziario come arma da 
parte della sinistra. Per anni 
siè tentato di eliminare gli op- 
positori politici con mezzi le- 
gali». Qualche ora dopo, ec- 
co il messaggio che arriva da 
Mosca: «La condanna senza 
precedenti di Trump è la di- 
mostrazione lampante che 
negli Stati Uniti i rivali politi- 
ci vengono eliminati con tut- 
ti i metodi, legali e illegali», 
fa sapere il portavoce del 
Cremlino, Dmitry Peskov. 
Per Putin è un «complotto po- 
litico», fa trapelare la Tass, l’a- 
genzia giornalistica russa 
controllata dal regime. 

Giorgia Meloni non l’ha 
presa benissimo. Vede il suo 
alleato e vicepremier mette- 
re in dubbio la natura di un 
processo celebrato in un al- 
tro Paese e spostare, così, la li- 
nea diplomatica del governo 
italiano in favore di Trump, 
lo sfidante dell’attuale presi- 
dente americano Joe Biden, 
a due settimane dal G7 in Pu- 


= | ì AJ 


X Mas Carola 


LUCABOTTURA 


Marina Berlusconi da ieri è Cavaliera. Per festeggiare, organizzeràuna cena elegante. Vera. 
Sempreieri, in Svezia, sono statinominati cavalieri gli Abba. Non c’è che dire: 
in Europa è Vannaccimania. 

Ilgenerale gay obsessed ha pubblicato ieri un video in cui sirichiama alle squadracce della X Mas, 
complici dei più turpicrimininazisti. A ‘sto punto lo voto: almeno lo spediamo oltreconfine e poi 
speriamo che Meloni chiuda davvero le frontiere. 

Peraltroitrollleghisti, sui social, hanno a lungo sostenuto che il video di Vannacci fosse frutto 
dell’intelligenzaartificiale. Intelligenza, invece, grande assente dalla clip. 

Viste ieri per caso le splendide t-shirtnero e oro con cui la Guardia di Finanza vain giro coiprimi 
calducci. Ora immaginate per un attimo un qualunque corpo militare tedesco che indossi camicie 
brune. Come? Cisieteriusciti? E li trovate pure eleganti? 

Generale Vannacci, che bello ci legga anchelei. 

Siacomunque chiaro che Vannacciprenderà miliardi di voti perché a noi, quel tipo di omino li, 
piace dasempre. Cisiamo solo vergognati per qualche decennio. 

Intervistata daun sito giovanile che spaccia agli studenti tesine preconfezionate, Giorgia Meloni 
haribadito che manterrà la fiamma nelsimbolo di FdIperché rappresenta la continuità conil 
Movimento Sociale. Ove occorraper integrare la tesina, aggiungiamo cheil Movimento Sociale 
rappresentalacontinuità conlaRepubblicaSocialeItaliana, cioè conuno Stato fantoccio dei nazisti, 
traiqualiilfucilatore dipartigiani Giorgio Almirante. 

Trump: “Viviamo inun Paese fascista”. Deve proprio sentirsi la vittoria in tasca. 

Battuta generica sul Pd che barcollarispetto alsostegno all’Ucraina, 

di fatto favorendo gli amici di Orban e Putin. 

Sventato a Parigi complotto per gettare le Olimpiadi nel caos: volevano farle organizzare a Malago. 


glia. E poi, peggio ancora, c’è 
un’assonanza tra la posizio- 
ne di Salvini e quella di Putin 
che non può non preoccupa- 
re Palazzo Chigi. Meloni 
avrebbe sentito quindi il mi- 
nistro degli Esteri Antonio Ta- 
jani per condividere l’allar- 
me e correggere la linea del 
leghista: «L'Italia - puntualiz- 
za Tajani - è alleata degli Sta- 
ti Uniti, non è alleata di que- 
stoodi quel presidente». 

Se non avesse ricoperto il 
ruolo di premier, forse anche 
Meloni si sarebbe lanciata in 
difesa di Trump. Non lo ha 
fatto e si aspettava altrettan- 
ta responsabilità di governo 
da parte di Salvini. Ma per il 
segretario del Carroccio con- 
ta, più di ogni altra cosa, il 
messaggio da far arrivare ne- 
gli Stati Uniti, a Trump, enel- 
le file dell’internazionale so- 
vranista. Per questo, Salvini 
scrive persino un messaggio 
in inglese sui social in cui 
esprime «solidarietà e pieno 
sostegno a Donald Trump», 
ribadendo poi la teoria del 
processo politico subito 
dall’ex presidente Usa. Tro- 
va sulla sua stessa linea an- 
che il premierungherese Vik- 
tor Orban, che fa sapere di 
considerare Trump «un uo- 
mo d’onore» che si batte per 
gli interessi del suo Paese. 
«Lasciamo che il popolo si 
pronunci a novembre. Conti- 
nui a combattere, signor Pre- 
sidente!», scrive Orban, accu- 
sato ormai quasi apertamen- 
te a Bruxelles di curare gli in- 
teressi della Russia più di 
quella sua Ungheria. 

Per Salvini, però, conta so- 
lo una cosa: riuscire ad essere 
considerato il punto di riferi- 
mento del mondo trumpiano 
in Italia. Avere un rapporto 
con il tycoon americano, in 
caso di una sua vittoria alle 
presidenziali americane del 
5 novembre, significhereb- 
be poter giocare una carta 
pesante pertornare protago- 
nista all’interno della coali- 
zione di centrodestra e per 
mantenere la leadership nel- 
la Lega. E un salvagente. Ma 
non ha molto tempo a dispo- 
sizione per agguantarlo. So- 
lo pochi mesi, perché poi a 
partire da novembre sarà 
Meloni, la premier, ad avere 
un canale privilegiato con la 
Casa Bianca.— 
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i Hollywood 

Tra gli attori di 
Hollywood, solo 
Robert DeNiro 
siè lasciato an- 
dare: “Giustizia 
è fatta”, ha det- 
to. “Temo perla 
SN miaincolumità” 


I simboli 

Tra lefoto simbo- 
lo, quella di alcu- 
ne persone con 
lamaglietta 
“Trumptower” 
trasformata nel- 
-| latorredi control- 
“A lodiuncarcere 


Laviolenza 

Isiti pro-tycoon 
inondati dalla 
violenza. Alcuni 
sostenitori han- 
noinvocato at- 
tacchi ai giurati, 
altri “l'esecuzio- 
ne” del giudice 


“Meloni fa l’europea per salvare i conti 
torni al blocchi navali, lei è la vera destra” 


L’estremista francese, rinviato a giudizio per istigazione all’odio razziale: “Il popolo sta con Donald 
Giorgia sembra misurata, ma è una conservatrice contro l’islamizzazione dell’ Ue che cancella la civiltà” 


DANILO CECCARELLI 

PARIGI 
n altro rinvio a giudi- 
zio per Eric Zemmour. 
Il leader francese del 
partito ultraconserva- 


tore Reconquéte!, già condanna- 
toin passato peristigazione all’o- 
dio, secondo un’anticipazione di 
France info sarà portato in tribu- 
nale peraverdichiarato nel 2021 
che «tutti i trafficanti di crack so- 
nosenegalesi». «E unavecchia de- 
nuncia!», si difende la formazio- 
nealleatadi Giorgia MeloniinEu- 
ropa nel gruppo dei conservatori 
(Ecr), che alle prossime elezioni 
ha schierato come capolista Ma- 
rion Maréchal, data trail 5el’8%. 
«Resta allo stesso livello di molti 
altri partiti», spiega Zemmour, 
sottolineando la possibilità di in- 
viare per la prima volta nella re- 
centestoria della sua formazione 
degli eurodeputati a Bruxelles. 
«E un grande risultato dopo solo 
due anni di esistenza». Eppure, 
la nipote di Marine Le Pen, che 
ha abbandonato il partito della 
zianel 2017 per poi unirsia Zem- 
mour, è lontana dalla macronia- 
na Valerie Hayer, a circa il 16%, 
edaJordanBardella, delfino del- 
laleader del Rassemblement Na- 
tional (Rn) in piena ascesa con 
più del 30%. «AncheGiorgiaMe- 
loni è stata per molto tempo at- 
torno al 4%, ma è sempre rima- 
sta sulle sue posizioni», ricorda 
Zemmour. 

Come giudica la recente con- 
danna aDonald Trump? 
«Quando l’ho sentito al telefono 
durante la mia campagna presi- 
denziale, Trump mi ha detto: 
“Proveranno a fare di tutto con- 
tro di lei. Non indietreggi mai, 
perchéhailpopolo dalla sua par- 
te”. Oggidico aluilastessa cosa». 
Le dice che Meloni è rimasta 
la stessa, eppure la premier è 
cambiata molto, soprattutto 
nei confronti di Bruxelles. 

«E normale che adesso assuma 
una posizione più misurata: sta 
aspettando i fondi dell’Ue. E riu- 
scita soprattutto a stabilire un 
rapporto di forza con Bruxelles 
per ottenere i fondi e un soste- 
gno nella sua lotta all’immigra- 
zione clandestina. Ma vedo che 
la sua visione della società, della 
nazione e della civilizzazione 
non è cambiata. Quando l’ascol- 
to, sento una donna attaccata al 
conservatorismo, alla difesa del- 
lafamiglia, esiopponealsociali- 
smo, al wokismo e all’islamizza- 
zionedell’Europa». 

Se lei oggi fosse al potere, po- 


66 


Invidio l'Italia perché 
non ha lo ius soli 

| figli degli stranieri 
non devono 
diventare francesi 


trebbe scontrarsi sul tema 
migranti con Meloni, respin- 
gendo i flussi provenienti 
dall’Italia? 

«Assolutamente! Chiudereian- 
cora di più le frontiere ma, in 
compenso, accetterei la propo- 
sta sulla creazione di un bloc- 
conavale presentata dalla pre- 
mier al presidente Macron, 
chel’harifiutata. Le lotte nazio- 
nali contro l'immigrazione si 
rafforzano a vicenda, mentre 


Sostenitori di Trump si radunano sotto la Trump Tower 


lalogicadi condivisione dei mi- 
grantinuocea tutti). 
Maicontrollisonogià rigidi. 
«Da voi gli immigrati non resta- 
no, vengono da noi. Ecco perché 
blocchiamo la frontiera come 
possiamo. Voi sietemolto più fur- 
bi di noi francesi. Non avete lo 
ius soli e non date sussidi agli im- 
migrati chenonlavorano, In que- 
sto, dobbiamo imitarvi. E neces- 
sario impedire ai figli degli stra- 
nieridi diventare francesi, crean- 


docosìun popolonel popolo. An- 
che se ci sono delle eccezioni, 
questa gente non si assimila per- 
ché ama il suo Paese d’origine. 
Oggi ad essere in pericolo non è 
solo la sovranità nazionale, che 
resta importante. La civiltà euro- 
pea rischia di essere travolta da 
quellaarabo-musulmana». 
Salvini per aver bloccato del- 
le navi è stato processato in 
Italia. 

«E unoscandalo! Perquesto biso- 


gnerà combattere la giustizia, 
chenonsi deve immischiare con 
l’operato del governo. Abbiamo 
gli stessi giudici politici da noi e 
in tutte le corti europee. Quella 
dei diritti dell’uomo, ad esem- 
pio, non può decidere al nostro 
posto sulla possibilità di proteg- 
gere le nostre frontiere o di espel- 
lereunojihadista». 

In questi ultimi giorni i media 
francesi parlano di attriti tra 
leieMaréchal, chesarebbe ad- 
dirittura pronta a rientrare 
nelRndi Marine LePen. 

«Ho scelto Marion come capo- 
lista del mio partito perché ho 
fiducia in lei. Se ha lasciato il 
Rnesi è unita a me, è appunto 
perché difendole sue idee con- 
trariamente alla zia. Adesso, 
Marion mi confessa che è diffi- 
cile per lei differenziarsi dal 
clan familiare. Questo la porta 
ad assumere toni differenti. 
Tra di noi abbiamo poche di- 
vergenze di fondo. Ma non na- 
scondo il fatto di avere un’al- 
tra strategia rispetto a Marion 
sulcomportamento da adotta- 
renei confronti del Rassemble- 
ment National». 

Allora non teme di essere ab- 
bandonato? 

«Non vedo perché Marion do- 
vrebbe tradire le sue convin- 
zioni). 


Unuomosilancia col coltello sul candidato islamofobo dell'estrema destra: sette feriti, due gravi 


Germania, attacco al comizio di Pegida 


USKIAUDINO 
BERLINO 


nun’atmosfera da campa- 

gna elettorale più accesa 

che mai, certamente la 

più aggressiva che la sto- 
ria tedesca ricordi, si aggiun- 
ge un nuovo episodio di vio- 
lenza. Il più grave. Ma stavol- 
taèdiverso: stavolta l’estremi- 
smo (di quale matrice lo sapre- 
mo nei prossimi giorni) po- 
trebbe saldarsi all’islamofo- 
bia, tema finora rimasto ai 
margini del discorso politico. 
La storia è questa: un uomo ha 
attaccato con il coltello un 
esponente del movimento di 
estrema destra Pax Europa du- 
rante la preparazione di un’i- 


niziativa dell’organizzazione 
nella piazza del mercato di 
Mannheim intorno alle 11:30 
del mattino. Alcuni volontari 
del movimento, accorsi per 
proteggere la vittima dell’ag- 
gressione, sono stati attaccati 
con la stessa violenza dall’as- 
salitore. Quest'ultimo — si ve- 
de nel video - tornato in piedi, 
si è avventato con il coltello al 
collo di un poliziotto intento a 
soccorrere un uomo a terra. 
L’attentatore - barba e tuta da 
ginnastica — è stato infine fer- 
mato dai colpi di pistola della 
polizia. In tutto sono sette le 
persone rimaste ferite nell’at- 
tacco, ha riferito la portavoce 
della polizia della città tra il 
Renoeil Neckar. Gli inquiren- 
tistanno indagando se l’attac- 
co ha uno sfondo politico, co- 


L'aggressore a Mannheim 


me tutto sembra indicare. La 
prima vittima colpita, Mi- 
chael Stiirzenberger, è un no- 
to attivista anti-islamico del 
movimento Patrioti europei 
contro l’islamizzazione 
dell’occidente, anche noto in 
Germania come Pegida. Al 
suo attivo c’è il blog islamofo- 
bo «Politically uncorrect» edè 


statoin passato portavoce del- 
laCsudi Monaco, il partito ba- 
varese gemellato della Cdu. 
La dicitura «islamofobo» non 
è però un’invenzione giornali- 
stica, bensì l’aggettivo usato 
dai servizi di sicurezza interni 
della Baviera per classificare 
il movimento. Stiirzenberger 
è stato colpito al viso e alla 
pancia e le sue condizioni so- 
no gravi, ma ancora più grave 
è lo stato di salute del poliziot- 
to, in pericolo di vita. «Le im- 
magini che vengono da Mann- 
heimsono terribili», ha scritto 
il cancelliere Olaf Scholz su 
Twitter. Di certo, se venisse 
fuori una matrice islamista 
dell’attacco, l’Afd adesso sce- 
sa al 15% potrebbe avere una 
nuova impennata. — 
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Come giudica la recente gira- 
volta di Marine Le Pen, che 
adesso tende la mano a Melo- 
nidopoaverlaattaccata a fine 
marzo sul presunto appoggio 
a Ursula von derLeyen? 

«E una specialista del voltafac- 
cia. Cambia idea ogni volta, per- 
chéil suoèilpartito dei sondaggi 
eva dove tira il vento. Marine Le 
Pen ha esposto con chiarezza il 
suocredo politico: si rifiuta di de- 
finirsi di destra, rigetta unione 
delle destre, disprezza il conser- 
vatorismo e resta bloccata in 
uno schema di lotta di classe. 
Non vedo come potrebbe inten- 
dersisullungo termine conGior- 
gia Meloni». 

E da cosa dipende questa 
nuova trasformazione? 
«Marine Le Pen era già isolata 
all’interno del gruppo Identità e 
democrazia e dopo la rottura 
con i tedeschi dell’Afd si ritrova 
sola. Siè rivolta quindi a Meloni, 
che è un po’ l’autorità morale di 
Ecr. Matraloro due c’è una gran- 
dedifferenza». 

Sarebbe disposto a lasciarla 
entrare all’interno di Ecr? 
«Nonpenso chene farà parte». 
Che ruolo svolgeranno a 
Bruxelles i conservatori do- 
po queste elezioni? 

«Gli eurodeputati di Ecr avran- 
notralemanil’urgenza di creare 
una nuova maggioranza a de- 
stra alleandosi con una parte del 
Partito Popolare europeo (Ppe). 
In questo quadro, Le Pen verrà 
completamente messa da parte. 
Meloni vuole un’alleanza delle 
destre, come ha fatto in Italia, 
malaleader del Rassemblement 
National punta ad un’alleanza 
dei populisti). — 
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INSIEME 


La fiamma di Meloni, 
la X di Vannacci, Salvini con 
Trump: il fascismo è vivoe 
lottainsiemealoro. 


jena@lastampa.it 
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La Germania segue gli Stati Uniti: “Kiev può colpire il territorio russo” 


Stop di Budapest. Roma ribadisce il no: “Ce lo impedisce la Costituzione” 7 


MARCO BRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


ra con i missili lan- 

ciati dal territorio 

ucraino, presto an- 

checon gli F-16 for- 
niti dagli alleati europei che 
saranno liberi di volare nello 
spazio aereo russo. La nuova 
fase del sostegno militare del- 
la Nato a Kiev si sta ormai de- 
finendo con chiarezza, dopo 
che anche Germania e Stati 
Uniti- i due principali fornito- 
ridiarmi-hannodatoilvia li- 
bera agli attacchi, seppur mi- 
rati, oltreil confine con la Rus- 
sia. Un cambio di posizione 
che vede l’Italia sempre più 
isolata nel campo dei contra- 
ri: anche ieri, al termine del 
vertice dei ministri degli Este- 
ri Nato aPraga, Antonio Taja- 
ni ha ribadito che le armi ita- 
liane non potranno essere uti- 
lizzate per colpire in Russia 
perché «ce lo impedisce la Co- 
stituzione». 

«La competenza sulle re- 
strizioni all’uso delle armi è 
nazionale - premette il porta- 
voce dell’Alto Rappresentan- 
te Ue Josep Borrell -, ma su 
una cosa vogliamo essere 
chiari: l'Ucraina ha il legitti- 
mo diritto all’autodifesa e 
questo, secondo il diritto in- 
ternazionale, include anche 
gli attacchi alle installazioni 
militari fuori dai confini». 
Concetto ribadito anche dal 
segretario generale Jens Stol- 
tenberg, che meno di una set- 
timana fa aveva lanciato un 
appello agli alleati lì per lì 
considerato azzardato, ma 
sul quale c’è stato un rapidis- 
simo allineamento. Anche da 
parte degli Stati Uniti, come 
ha confermato il segretario 
di Stato Antony Blinken: «In 
questi due anni ci siamo sem- 
pre adattati alle necessità e 
nelle ultime settimane PU- 
craina ci ha chiesto l’autoriz- 
zazione per usare le armi che 
le stiamo fornendo anche 
contro le forze di Mosca che 
si stanno ammassando sul la- 
to russo del confine. Il presi- 
dente Biden ha approvato». 

Unragionamento simile lo 
ha fatto la ministra degli Este- 
ri tedesca, Annalena Baer- 
bock: «Nessuno colpisce la 
Russia, ma è la Russia che col- 
pisce il diritto internaziona- 
le. A Kharkiv, difendersi vici- 
no al confine con la Russia si- 
gnifica impedire che i razzi 
russi colpiscano scuole, ospe- 
dali o supermercati». In real- 
tà, secondo gli analisti, la 
maggior parte delle armi sin 
qui fornite dalla Germania 
all’Ucraina ha una gittata 
piuttosto limitata (fino a cir- 
ca 50 chilometri) e dunque 


gli obici semoventi, in que- 
sto momento, non potrebbe- 
ro colpire gli obiettivi milita- 
ri russi oltre confine perché 
non sono schierati a ridosso 
della frontiera. Diverso il di- 
scorso per i sistemi forniti da 
Francia, Usa e Gran Bretagna 
che hanno una portata più 
ampia. Gli Stati Uniti hanno 
però fatto sapere che non au- 


L'irritazione de segretario generale dopo gli attacchi del leghista. Il ministro: “È in campagna elettorale" 


Salvini imbarazza il governo Meloni 
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torizzeranno l’uso dei missili 
terra-aria Atacms. «Rispon- 
deremo in modo proporzio- 
nato alle minacce alla sicu- 
rezza», ha avvertito la porta- 
vocedel ministero degli Este- 
ri di Mosca. 

«Ci aspettiamo che l’utiliz- 
zo delle armi fornite all’Ucrai- 
na avvenga in linea con il di- 
ritto internazionale e in mo- 


eet ge ae S EERE 

E REUTERS/INTSKALNINS 
do responsabile», ha sottoli- 
neato Stoltenberg, assicuran- 
do chelanuova fase «non con- 
figura una escalation, ma un 
diritto fondamentale sancito 
dalla Carta delle Nazioni Uni- 
te». Ma questononè bastato a 
convincere i pochi governi 
che ancora sonotitubanti. L’I- 
talia, come ha confermato il 
ministro Antonio Tajani, sta 


Oltreconfine 
Quasi tutti gli al- 
leati dell'Ucraina %@ 
hanno acconsenti- mi 
toadareilvialibe- eam 
ra a Kiev di colpire 
obiettivi militari in 
Russia. A destra, 
un edificio colpito 
a Belgorod; asini- 
stra, soldati tede- 
schiin Lituania 


valutando l’invio di ulteriori 


sistemi di difesa aerea 
Samp-T (sin qui negato per 
via della scarsa disponibili- 
tà), ma non ha alcuna inten- 
zione di rimuovere le restri- 
zioni sul loro utilizzo. «Ce lo 
impedisce l’articolo 11 della 
nostra Costituzione - ha riba- 
dito il titolare della Farnesina 
-,noinon siamo in guerra con 
laRussia. Ma all’interno della 
Nato non c’è alcuna divergen- 
za, semplicemente ogni Pae- 
se decide in base alle proprie 
convinzionie alle proprie leg- 
gi». A fianco dell'Italia, tra i 
pochi contrari, c'è anche l’Un- 
gheria di Viktor Orban: «Ci 
stanno trascinando in guerra 
come fece Hitler, che mise il 
nostro Paese sotto pressione 


Stoltenberg chiede conto a Tajani 


ILARIO LOMBARDO 
ROMA 


uesto signore è 
pericoloso, 
qualcunolo fer- 


mi». E ancora: 
«O ritratta o chiede scusa o si 
dimette», «Ci vadano Macron 
e Stoltenberg a morire in Rus- 
sia». Queste frasi sono state 
pronunciate ripetutamente fi- 
no a due giorni fa da Matteo 
Salvini, vicepremierdi un Pae- 
se membro della Nato, che ha 
la presidenza di turno del G7, 
contro il segretario generale 
dell’Alleanza Atlantica, dopo 
il suo invito a far cadere il di- 
vieto di usare le armi occiden- 
tali fornite all’Ucraina per col- 
pire obiettivi militari in Rus- 


sia. Era logico immaginare 
che prima o poi Jens Stolten- 
berg ne avrebbe chiesto conto 
algovernoitaliano. 

Lo fa durante il vertice di 
Praga, che fino a ieri, per due 
giorni, ha riunito nella stessa 
stanza i ministri degli Esteri 
dei Sette Grandi. Tocca ad An- 
tonio Tajani prendere le dife- 
se dell’esecutivo e, in qualche 
modo, provare a minimizzare 
le parole di un alleato che in 
queste ore gioca anche la par- 
te dell’avversario nell’area del 
centrodestra. «Salvini è in 
campagna elettorale», è la 
spiegazione offerta dal capo 
della Farnesina - secondo 
quanto ricostruito attraverso 
le fonti diplomatiche - in uno 
dei suoi tanti incontri durante 
ilsummitnella capitale ceca. 

Ancora una volta Salvini è 


fonte diimbarazzo internazio- 
nale per il governo di Giorgia 
Meloni. Ancora una volta - co- 
me ha fatto ancora ieri dopo 
che il leghista ha twittato a fa- 
vore di Donald Trump e con- 
tro i giudici che lo hanno con- 
dannato - Tajani è dovuto in- 
tervenire, perché si tratta di 
unaltro caso che investe il ruo- 
lo del ministro degli Esteri e le 
relazioni con Paesi alleati. 
Stoltenberg vuole capire cosa 
sta succedendo in Italia. A pre- 
occuparlo non sonotantoi tito- 
lidei giornali, ilracconto casa- 
lingodi una coalizione spezza- 
ta tra la fedeltà assoluta alla 
Nato, e la Lega guidata da un 
leader che, dal primo giorno 
dell’invasione russa, lavora 
sui distinguo, indebolisce il 
fronte a sostegno della resi- 
stenza ucraina. Nessun clamo- 


rese l’Italia resta isolata, enon 
segue Germania e Francia che 
invece hanno aperto all’uso 
delle armi occidentali in terri- 
torio russo. La legittimità del- 
la posizione più cauta del go- 
vernodiRoma, ha spiegato Ta- 
janiaicolleghi, è motivata dal- 
la Costituzione che permette 
solo un utilizzo difensivo dei 
mezzi militari, e non offensi- 
vo. A colpire Stoltenberg sono 
stati i toni, i modi di Salvini, la 
richiesta di dimissioni, la per- 
sonalizzazione. «Se vuole par- 
lare di usare le bombe oi missi- 
lio le armi italiane che abbia- 
mo mandato all’Ucraina, per 
colpire e uccidere fuori dal 
suo territorio - è stata l’accusa 
del leghista - può farlo non in 
nome mio, non in nome della 
Lega, non in nome del popolo 
italiano». Il segretario genera- 


affinché mandasse più solda- 
ti al fronte il più rapidamente 
possibile e deportasse più 
ebrei». Anche il Belgio, an- 
nunciando l’imminente con- 
segna degli F-16, ha specifica- 
to che i caccia non potranno 
sorvolare sullo spazio aereo 
russo né colpire gli obiettivi 
necessari. Ma gli altri Paesi 
della “Coalizione F-16” sem- 
brano invece intenzionati a 
dare questa possibilità, come 
i Paesi Bassi, la Danimarca e 
la Norvegia. La Svezia si ag- 
giungerà poi coni Gripen, ma 
non subito: verranno conse- 
gnati soltanto dopo che l’U- 
craina avrà preso possesso de- 
gli F-16. «Tutti vogliamo fer- 
mare la guerra - ha spiegato 
ieri Stoltenberg al termine 


le della Nato non può non 
chiedere spiegazioni, se a 
esprimersi in quei termini è il 
secondoin grado di un gover- 
no, acapo del secondo partito 
di maggioranza. 
Lerassicurazioni di Tajani so- 
no anche un modo per offrire 
una chiave di interpretazione 
del contesto politico italiano a 
ridosso delle elezioni europee. 
Una realtà dove la componen- 
te dei pacifisti, pronti a far ve- 
nirmenol’aiuto militare a Volo- 
dymyr Zelensky, è sempre più 
ampia e dove nessun partito - 
tra maggioranza e opposizione 
- tranne Azione di Carlo Calen- 
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del vertice di Praga - mail pa- 
radosso è che, meglio ci pre- 
pariamo per il lungo periodo 
e prima la guerra potrà fini- 
re». Al summit di Washing- 
ton ci saranno poi altre due 
questioni da affrontare. La 
prima riguarda il sostegno 
economico-militare: sin qui i 
Paesi Nato hanno garantito 
aiuti per 40 miliardi di euro 
l’anno e Stoltenberg ha chie- 
sto «di mantenere almeno 
questo livello». E poi c’è Piter 
per l’adesione di Kiev nell’Al- 
leanza: il segretario generale 
haassicurato che al vertice di 
luglio «verranno fatti ulterio- 
ri passi verso l’adesione», an- 
che se un invito formale vero 
e proprio non verrà esteso. — 
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AI 67 di Praga 
Il segretario 
generale 
della Nato 
hachiesto 
conto 

al ministro 
degli Esteri 
italiano 
Antonio Taja- 
ni (nella foto) 
dei ripetuti 
attacchi 
controdi lui 
da parte 

di Salvini 


da, si è espressa a favore della 
propostadi Stoltenberg. 
Salvini, dunque, non è iso- 
lato. E questo dà forza alle sue 
considerazioni. Tanto più 
che il candidato forte a cui ha 
affidato- spera -la risalita elet- 
torale di un partito in dram- 
matico calo di consensi è Ro- 
berto Vannacci, un generale 
sospeso dalla Difesa, il quale 
pure sostiene che togliere le 
restrizioni «sarebbe un grave 
errore che potrebbe portare a 
un coinvolgimento diretto 
dei Paesi della Nato». Malo fa 
molto più pacatamente. — 
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L'INTERVISTA 


“Così sì spinge Mosca allo scontro diretto 
il rischio è quello della guerra nucleare” 


L’analista russo ed ex colonnello del Gru: “Gia piazzate armi atomiche in Bielorussia 
L’Occidente pensa di poterci sconfiggere armando l'Ucraina con armi convenzionali” 


GIOVANNI PIGNI 
SAN PIETROBURGO 


li america- 
ni pensano 
« di poter 
sconfiggere 


una potenza nucleare con 
mezzi convenzionali trami- 
te uno Stato proxy, se dota- 
to di armi a sufficienza: si 
tratta di una convinzione 
molto pericolosa» afferma 
Dmitry Trenin, analista po- 
litico specializzato nelle re- 
lazioni tra la Nato e la Rus- 
sia e professore alla presti- 
giosa Higher School of Eco- 
nomics di Mosca. Trenin, 
membro del Consiglio per 
la politica estera e la difesa 
della Russia, ed ex colonnel- 
lo dell’intelligence milita- 
re, ritiene che l'Alleanza 
atlantica stia giocando un 
gioco estremamente ri- 
schioso permettendo attac- 
chi sul territorio russo con 
armi occidentali. 

Gli alleati dell’Ucraina 
sembrano sempre più con- 
cordi nel permettere a Ky- 
iv di colpire il territorio 
russo con armi occidenta- 
li. Si tratta di una linea ros- 
sa per Mosca? 

«In Russia siamo da tempo 
arrivati alla conclusione 
che l’Occidente non rispet- 
ta alcuna linea rossa e la 
sua strategia di escalation 
cista portando direttamen- 
te verso uno scontro diret- 
toeuna guerra sularga sca- 
lainEuropa». 

Come si immagina questa 
guerra su larga scala? Co- 
me risponderà la Russia? 
«Se l'Occidente continuerà 
ad attaccare il territorio 
russo per mano degli ucrai- 
ni, cisaranno probabilmen- 
te attacchi russi di avverti- 
mento, all’inizio con armi 
convenzionali, contro gli 
aerodromi militari dei Pae- 
si Nato europei. Se non do- 
vessero servire, allora an- 
dremo in direzione di uno 
scontro diretto contro la 
Nato edè chiaro che in quel 
caso si potrebbe trattare di 
guerranucleare». 

Fino ad ora il crescente 
coinvolgimento della Na- 
toin Ucraina non ha porta- 
to a una risposta concreta 
da parte della Russia... 
«Non direi: l'arma nucleare è 
stata posizionata sul territo- 
rio della Bielorussia come se- 
gnale che qualsiasi tentativo 
di pressione su Minsk provo- 
cherebbe unarisposta da par- 
te della Russia. Inoltre, sono 
in corso le esercitazioni delle 
forze nucleari non strategi- 
che. La Russia si sta compor- 
tando in maniera molto con- 
tenuta, etemo che questo pos- 
sa essere interpretato dai lea- 


Ha detto 


Se l'Occidente con- 
tinuerà ad attacca- 
re il territorio russo 
permano degli 
ucraini finirà male 


Questa idea diffusa 
in Europa che Putin 
non si fermerà 

in Ucraina 

è una totale follia 


se A 


der occidentali come un se- 
gno di debolezza, di insicu- 
rezza, spingendoli a oltrepas- 
sareilimitidisicurezza». 

Gli alleati occidentali non 
sembrano intenzionati a 
minacciare l’esistenza del- 


IL ROGO NELL’ALTAI 


Wn SALUT 
CEOw — 


$ L'escalation 
s PerTreninl'Occidente vuole la 


guerra civile inRussiausando 


= Kiev;nella foto, soldati a Mosca 


REUTERS/SHAMIL ZHUMATOV 


la Russia ma solo ad aiuta- 
rel’Ucraina a difendersi. 

«L’Occidente scommette 
sul fatto che una sconfitta 
russa in Ucraina portereb- 
be alla caduta del governo 
russo attuale, al caos all’in- 


Infiammeladacia dove Putin ospitò Berlusconi 


Sarebbe andata a fuoco, per cause non chiari- 
te, parte della lussuosa dacia nell’oriente rus- 
soin cui Vladimir Putin ospitò nel 2015 Silvio 
Berlusconi. A dare la notizia sono stati il blog- 
ger Amyr Aitashev e l’attivista Aruna Arna, 
che hanno postato immagini dell’incendio 


nell’Altai. Secondo il canale Telegram della 


Fondazione di Navalny, le prime notizie sulla 
costruzione della residenza risalgono al 
2010. Ufficialmente si tratta di un sanatorio e 
di un complesso turistico della società Altai 
Compound, di proprietà del gigante statale 
dell’energia Gazprom. — 
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terno del Paese e a una pro- 
babile guerra civile. La Rus- 
sia nel suo stato attuale 
smetterebbe di esistere. 
Per questo la Russia ha in 
gioco così tanto in questa 
guerra, a differenza dell’Oc- 
cidente: questa idea diffusa 
in Europa che Putin non si 
fermerà in Ucraina e che 
conquisterà nuovi territori 
è una totale follia». 

Se la sente di escludere 
che la Russia potrebbe in- 
vadere altri Paesi euro- 
pei? 

«Sì, penso sia escluso. L’uni- 
ca cosa che mi preoccupa è 
la situazione in Moldavia. 
L’Occidente sta aggravan- 
dola situazione lì sostenen- 
do la sua marionetta, la si- 
gnora Sandu. La Russia 
non ha nessuna mira nei 
confronti di Chisinàu, ma 
c’è il fatto che duecentomi- 
la persone nella Transni- 
stria hanno un passaporto 
russo e questo non si può 
ignorare». 

E per quanto riguarda i 
Paesi Baltici? 

«La Russia non ha assoluta- 
mente alcun interesse nei 
Paesi Baltici». 

Pensa davvero che i leader 
europei siano dei pazzi 
che si muovono verso la ca- 
tastrofe nucleare senza ve- 
derla? 

«Pensi al 1914. Erano pazzi 
i leader europei allora? No, 
erano molto razionali ma 
hanno condotto il mondo a 
una tremenda catastrofe 
che non ha portato niente di 
buono anessuno di loro». 
Diversi suoi colleghi in Oc- 
cidente pensano che nep- 
pure Putin sia pazzo e che 
non scatenerà la Terza 
Guerra Mondiale se PU- 
craina dovesse colpire 
obiettivi militari sul terri- 
torio russo. 

«Vedremo, nessuno di noi 
può saperlo. Gli americani 
pensano si possa sconfigge- 
re una potenza atomica con 
mezzi convenzionali trami- 
te uno Stato proxy, se lo si 
fornisce di armi a sufficien- 
za: si tratta di una convinzio- 
ne molto pericolosa». 

Come possiamo porre fine 
a questa escalation? 

«Non lo so. La posizione rus- 
sa si fonda sulla necessità di 
eliminare una minaccia mol- 
to seria per la sicurezza del 
Paese che si è formata dopo 
il colpo di Stato a Kyiv nel 
2014. La più saggia soluzio- 
nesarebbe lo status neutrale 
per l'Ucraina: in questo mo- 
do si formerebbe un grande 
Stato cuscinetto trala Nato e 
la Russia che stabilizzereb- 
bela sicurezza europea». — 
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on possiamo 
perdere que- 
« sta opportu- 
nità, è giun- 


to il momento di iniziare una 
nuova fase e mettere fine alla 
guerra». Joe Biden chiude co- 
sì ilsuo intervento dalla State 
Dining Room della Casa Bian- 
ca, dove ha illustrato il piano 
di pace che Israele ha propo- 
sto, che Washington appog- 
gia e che ora spera finisca per 
essere accettato da Hamas. E 
un progetto articolato, una 
roadmap, la prima che in qua- 
si 8mesi di conflitto viene pre- 
sentata. Si base su tre fasi con- 
sequenziali e il presidente 
Usa ammette di riconoscere 
che dentro il governo vi sono 
ancora resistenza e che qual- 
cuno vorrebbe continuare il 
conflitto. Netanyahu — che 
nel frattempo ha ricevuto l’in- 
vito dello Speaker della Ca- 
mera Usa di parlare a Capitol 
Hill- ha dato semaforo verde 
ai negoziati anche se dal suo 
ufficiosi fasapere chela guer- 
ra finirà con «la restituzione 
di tutti gli ostaggi e la distru- 
zione di Hamas». 

Le fasi quindi: la prima ruo- 
ta attorno a un cessate il fuo- 
cototale di 6 settimane duran- 
te le quali i soldati israeliani 
lasceranno il Nord della Stri- 
scia, lo Stato ebraico libererà 
centinaia di detenuti mentre 
Hamasrestituirà alcuni ostag- 
gi, anziani, feriti e donne. In 
questa fase si negozierà per 
approdare alla fase successi- 
va che prevede il cessate il 
fuoco permanente e lo scam- 
bio di tutti i rapiti in cambio 
dell’uscita di Israele dalla Stri- 
scia. L’ultimo passaggio ri- 
guarda la ricostruzione in cui 
Washington è pienamente 
coinvolta, dice Biden. «Que- 
sta è l’offerta sul tavolo», sot- 
tolinea il presidente america- 
nocheinvita ora Hamasadaf- 
ferrare l’occasione mentre ri- 
corda agli israeliani che «a 
questo punto i miliziani non 
hanno più la capacità di fare 
un’altra operazione come 
quella del 7 ottobre». In un 
briefing con i reporter accre- 
ditati alla Casa Bianca, un fun- 
zionario Usa ha spiegato che 
ogni fase ha una durata di 42 
giorni e che la proposta è sta- 
ta inviata ad Hamas giovedì. 
«Non si discosta granché da 
quanto Hamas aveva propo- 
sto qualche settimana fa», 
precisa la fonte. Poco prima 
della diffusione della propo- 
sta negoziale, il capo politico 
di Hamas, Ismail Haniyeh, 
aveva detto che l’organizza- 
zione non ha rivisto la pro- 
pria posizione e continua a 
chiedere un cessate il fuoco 
completoeilritiro dell’eserci- 
to israeliano da Gaza in cam- 
bio di un accordo sugli ostag- 


pian 


Le tappe 


6 settimane di tregua, ritiro 
dell'IDF, rilascio di alcuni 
ostaggi israeliani, liberazio- 
ne di prigionieri palestinesi 


Cessazione definitiva delle 
ostilità in base ai negoziati 
che avverranno nella fase 


Avvio di un importante pia- 
no di ricostruzione della 
Striscia di Gaza, con il coin- 
volgimento Usa 


Per la prima volta dal 7 ottobre il presidente Biden 
presenta una road map in tre punti per chiudere il conflitto 
“Serve una nuova fase, non perdiamo questa opportunità” 


= 


f: 


Infuga 


Profughi palestinesi scappano 
daRafah dopo il blitz di Israele 


gi. «Coloro che parlano del 
“giorno dopo” devono capi- 
re che il popolo palestinese 
non permetterà che Hamas 
venga sostituito», ha aggiun- 
to Haniyeh, chiedendo nuo- 
ve elezioni in Palestina. Ha- 
mas ha anche diffuso un au- 
dio con la voce di un ostag- 
gio, riconosciuta dalla fami- 
glia come Noa Argamani, 
che esorta Israele a favorire 
il suo rilascio dopo oltre 237 
giorni di prigionia. 

Sul terreno proseguono le 
operazioni. Per la prima vol- 
ta l’esercito ha confermato 
che sta conducendo un’opera- 
zione contro Hamas nel cen- 
tro di Rafah, definendola 
«precisa» e «basata su infor- 
mazioni di intelligence». Nel- 
la città più meridionale della 
Striscia, le brigate Comman- 
do e Givati, hanno localizza- 
to lanciarazzi, tunnel e depo- 
siti di armi usate da Hamas. 


IN IRAN 


Assad a Teheran 
La stretta dimano 
con Khamenei 


Il presidente siriano Ba- 
shar Al Assad è stato rice- 
vuto dalla Guida Supre- 
ma della Repubblica isla- 
mica, Ali Khamenei, a Te- 
heran. Durante l’incon- 
tro, Khamenei ha affer- 
mato che la «resistenza» 
rispecchial’identità «pri- 
vilegiata» della Siria e 
che la «posizione specia- 
le» di Damasco nella re- 
gione deve essere preser- 
vata, riferisce Mehr. Il 
rafforzamento delle rela- 
zionitra Iran e Siria, pila- 
stri dell’«asse della resi- 
stenza» é ritenuto strate- 
gico dai dueleader. 
Assad ha portato le pro- 
prie condoglianze per la 
morte del presidente 
Ebrahim Raisi, sottoli- 
neando come quest’ulti- 
mo abbia svolto un ruolo 
significativo nel rafforza- 
mento delle relazioni tra 
Iran e Siria, così come 
Hossein Amirabdolla- 
hian, il ministro degli 
Esteriche ha perso lavita 
nello schianto dell’elicot- 
tero dove viaggiava assie- 
me allo stesso Raisi, il 19 
maggio. — 
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Razzi a lungo raggio e posta- 
zioni di lancio, sono stati loca- 
lizzati lungo il corridoio Phi- 
ladelphi, il confine che sepa- 
ra Gaza dall’Egitto, dove so- 
no state scoperte anche armi. 
Imilitari non silimitano so- 
loal Sud. L’esercito ha annun- 
ciato di aver terminato l’ope- 
razione a Jabalia, nel Nord 
della Striscia. Oltre 500 i mili- 
ziani uccisi, secondo l’eserci- 
to, che ha distrutto tunnel che 
arrivavano al confine israelia- 
no, dove c’erano anche depo- 
siti di armi ed erano stati con- 
servatii corpi di ostaggi già re- 
cuperati. I palestinesi lamen- 
tano operazioni mortali a Ra- 
fah e nelle zone del Nord dove 
si sono ammassati i profughi 
scappati dalla cittàmeridiona- 
le, tra i quali almeno 18.500 
donne incinte. Oltre 60 le vit- 
time, secondo fonti palestine- 
si. Il ministero della comuni- 
cazione di Gaza parla di una 
situazione di distruzione to- 
tale a Jabalia, che dimostra 
«le atrocità e i crimini com- 
messi conl’intento di distrug- 
gere le case dei civili come 


Netanyahu frena 
“Ci fermeremo 
quando avremo 

eliminato Hamas” 


tutti i servizi a loro dedicati». 
Soccorritori stanno scavan- 
do tra le macerie per recupe- 
rare morti e feriti. L’Unrwa 
ha denunciato che sono stati 
attaccati uccisi rifugiati an- 
chenelle strutture dell’Onu. 

Una situazione molto com- 
plicata, pure per gli aiuti, tan- 
to che il segretario di Stato 
Usa, Antony Blinken ha di- 
chiarato da Praga che la situa- 
zioneumanitaria a Gazarima- 
ne disastrosa, definendo la 
chiusura del valico di Rafah 
«un vero problema». Blinken 
haaggiuntochela distribuzio- 
ne degli aiuti umanitari a Ga- 
za non é efficace, nonostante 
gli Usa stiano lavorando sulla 
distribuzione, mal’impatto ri- 
mane insufficiente in termini 
di risposta ai bisogni dei civi- 
li. Il portavoce dell’Ocha, ha 
detto che gli aiuti non stanno 
raggiungendoirifugiati. 

Il conflitto è sempre più al- 
largato. Oltre a razzi e droni 
provenienti dal Libano ad 
opera di Hezbollah, si sono 
fatti sentire gli Houthi. Il 
gruppo yemenita ha annun- 
ciato di averlanciato un missi- 
le controla portaerei america- 
na Eisenhower, ma gli statuni- 
tensi smentiscono. Ore pri- 
ma, lacoalizione angloameri- 
cana aveva condotto raid in 
Yemen contro postazioni del 
gruppo filoiraniano anche a 
Sanaa, facendo almeno sedi- 
ci vittime. — 
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Il monito 
inascoltato 
fino al voto 


MARCELLO SORGI 


erto, sarebbe stato 
meglio che non ca- 
desse nel bel mez- 
zo dellacampagna 
elettorale, questa prima rela- 
zione del nuovo governato- 
re della Banca d Ttalia Panet- 
ta. Enon perché quel chesi è 
ascoltatoieriinvia Naziona- 
le contenga chiari propositi 
di scontro con il governo, 
tutt'altro. Ma la descrizione 
dell’Italia è realistica e pur- 
troppo molto differente da 
quella che la premier diffon- 
deinquestigiorni. 

UnPaesecheha sì, davan- 
ti a sé, l'occasione della cre- 
scita economica, ma rischia 
di perderla per varie ragio- 
ni: crisi demografica, troppi 
pochi giovani da destinare 
allavoro; incapacità di acco- 
gliere un numero sufficiente 
di immigrati, regolarizzan- 
doli; rapporto sbagliato con 
le nuove tecnologie, inutile 
demonizzazione dell’intelli- 
genza artificiale che potreb- 
besemplificare molti proces- 
si organizzativi delle impre- 
se, garantendo un aumento 
della produttività. L'Italia è 
insommastretta in questa dif- 
ficoltà dei giovani che non 
potendo o non volendo vive- 
re con salari così bassi, che 
rendono impossibile una vi- 
ta dignitosa e talvolta anche 
autonomizzarsi dalla fami- 
glia d’origine, preferiscono 
(soprattutto i laureati) anda- 
re all’estero, e spesso, troppo 
spessocirimangono. 

L’altro problema è quello 
dell’assenza o quasi di con- 
correnza, per cui diventa 
meno appetibile il mercato 
italiano per le aziende stra- 
niere. Anche qui: non è che 
Panetta abbia voluto ricor- 
dare a Meloni chela difesa a 
oltranza di categorie eletto- 
ralmenteforti comei balnea- 
rioitassisti alla lunga diven- 
ta controproducente, ma in 
un certo senso è come se lo 
avesse fatto. D’altra parte, 
non uno dei consigli del go- 
vernatore in questomomen- 
to può essere accolto da un 
governo chevive d’emergen- 
zaedè impegnato inunacor- 
sa elettorale in cui ciascuno 
dei tre alleati della coalizio- 
ne di destra-centro corre per 
se e contro gli altri partner, 
ai quali augura un ridimen- 
sionamento che renda per- 
centualmente più forteil pro- 
prio peso nell’alleanza. Ecco 
perché il monito del governa- 
tore, ascoltato con molto ri- 
spetto e dall’opposizione per- 
fino giocato, almeno come 
tentativo, contro il governo, 
peril momento, almeno fino 
al10giugno, è destinato are- 
stare inascoltato. Anche se 
molte delle cose che ha det- 
to,apitidiunmembro del go- 
verno, hanno fatto fischiare 
leorecchie. — 
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Il governatore di Bankitalia: “| problemi gravi sono i salari bassi, la fuga dei giovani e il Sud” 


Panetta avverte il governo 
“Il debito è una zavorra. 
I migranti servono al Paese” 


ALESSANDRO BARBERA 
ROMA 


ei prossimi anni la 

crescita dell’eco- 

nomia mondiale 

non sarà entusia- 
smante. La globalizzazione 
arretra, la contrapposizio- 
ne fra Cina e Stati Uniti au- 
menta, le guerre restano 
un’incognita per tutti. Ro- 
ma, ieri, Palazzo Koch. La 
prima relazione del gover- 
natore di Banca d’Italia Fa- 
bio Panetta è molto diversa 
da quelle del predecessore 
Ignazio Visco. Meno esorta- 
zioni, più contesto interna- 
zionale, dettagli tecnici con- 
finati neltesto che accompa- 
gna il tradizionale discorso 
di fine maggio davanti alle 
autorità, raramente rappre- 
sentate dal governo: ieri 
non c’era nessun ministro. 
L’economia italiana però 
soffre sempre degli stessi 
problemi «gravi, alcuni ra- 
dicati e di difficile soluzio- 


In platea nessun 
ministro ad ascoltare 
larelazione 
di Palazzo Koch 


ne». Lo testimoniano i reddi- 
ti delle famiglie fermi da 
più di vent'anni, mezzo mi- 
lione di giovani emigrati 
dal 2008, solo una donna su 
due al lavoro, una crescita 
alSud ancora troppo bassa. 

Da qui al 2040 «il numero 
di persone in età lavorativa 
diminuirà di 5,4 milioni», 
nonostante l’afflusso netto 
dall’estero di 170 mila 
all’anno. Un problema enor- 
me, che senonaffrontato co- 
steràil 13 per centoin meno 
di ricchezza prodotta. Pa- 
netta cita uno degli aspetti 
pitt preoccupanti del feno- 
meno, mai in cima ai pensie- 
ri della politica condiziona- 
ta dal consenso dell’opinio- 
ne pubblica che invecchia: 
«Molti giovani hanno cerca- 
to migliori prospettive all’e- 
stero: tra il 2008 e il 2022 so- 
no emigrati 525.000 italia- 
ni», e«solo un terzo» è torna- 
to indietro. Hanno lasciato 
il Paese «soprattutto i lau- 
reati, attratti da opportuni- 
tà retributive e di carriera 
decisamente più favorevo- 
li». Resta ancora basso an- 
che il tasso di occupazione 
femminile, al 52,5 per cen- 
to. Questo perché «in Italia 
è difficile conciliare impe- 
gno lavorativo e carichi fa- 
miliari». Nona caso l’abban- 
dono dell’impiego avviene 
soprattutto «dopo la nascita 
del primo figlio». 

Come uscirne? Un aiuto 


I giovani 


Fra il 2008 e il 2022 
sono emigrati 
oltremezzo milione 
diragazzi, solo un 


terzo è rientrato 


I salari 


Il reddito reale pro 
capite della famiglie 
è fermo dal Duemila 
E più basso di 
Francia e Germania 


LUCA MONTICELLI 
ROMA 


1 governatore ha 


dettoinmodo chia- 
« ro qual é la difficol- 
ta dell’Europa che 


ha si una politica monetaria, 
ma non una politica di bilancio 
comune. Lasommadelle politi- 
che di bilancio nazionali non 
fanno una politica europea». 
Giovanni Tria, ex ministro 
dell’Economia, condivide Pin- 
vito di Fabio Panetta a comple- 
tare l’architettura economica 
europea e fa proprio il richia- 
mosul lavoro ela concorrenza: 
«Il governo devefare di più». 

Il nuovo patto di stabilità sa- 
prà coniugare il rigore conla 
crescita? 

«Dipende quale sarà la Com- 
missione che si formerà dopo 
ilvoto. Il mio giudizio sul nuo- 
vo patto è negativo perché c’è 
poca Europa, non ha fatto fare 
un passo avanti verso il bilan- 
cio europeo e non tiene conto 
della spesa per investimenti ri- 
spetto alla spesa corrente. Se- 
condo me la riforma è confusa 
soprattutto per i primi anni, 
ed è pasticciata perché preve- 


arriva dal Recovery Plan 
che «dedica risorse rilevan- 
ti ai servizi per l’infanzia». 
Ma Panetta cita anche «una 
diversa organizzazione del 
lavoro in presenza e a di- 
stanza», o «una revisione 
del sistema di detrazioni e 
trasferimenti che riduca i di- 
sincentivi al lavoro». Per 
evitare le conseguenze sul- 
la crescita - e dunque sulla 
tenuta dello stato sociale - 
come conseguenza del calo 
demografico è urgente au- 
mentarein modo «deciso» i 
tassi di occupazione. Di qui 
la necessità di «un flusso di 
immigrati regolari superio- 
reaquelloipotizzato dall’I- 
stat»: 170 mila l’anno. «Oc- 
correrà gestirlo, in coordi- 
namento con gli altri paesi 
europei», «rafforzando le 
misure di integrazione dei 
cittadini stranieri». Que- 
stultima frase ha scatena- 
to una polemica fra gover- 
no e opposizione. Va detto 
che Giorgia Meloni - pur 
non dandogli alcun rilievo 


L'intelligenza artificiale 


L'Al avrà un impatto 
per due lavoratori 
sutre e cÈ il rischio 
per una minoranza 
ci sarà meno lavoro 


La deglobalizzazione 


E chiaro che 

il processo di rapida 
integrazione 
dell'economia nel 
mondo si è fermato 


i INTERVISTA 
Giovanni Tria 


“Su concorrenza e lavoro 
l'esecutivo deve fare di più” 


L’ex ministro: “Basta bonus, occorre una seria spending review” 


de tante deroghe, molte inter- 
pretabili con discrezionalita. 
Si tratta di vedere come il Pat- 
to verra attuato, e direi inter- 
pretato, e se verra premiata la 
crescita, evitando una stretta 
troppo forte sui bilanci. Il go- 
vernatore ha sottolineato che 
l’Unione europea per contare, 
e per avere una sua industria 
forte, deve anche rilanciare il 
mercato interno e questo signi- 
fica non reprimere troppo la 
domanda». 

C’é una ricetta per rilanciare 
laproduttività? 

«Attraverso l'innovazione tec- 
nologica, creando le condizio- 
ni adatte per attirare i capitali 
privati, nonc’è altra strada. So- 
no poi importanti le riforme 
che dovrebbero spronare la 
concorrenza, e quindi la pro- 
duttività, abbattendo le posi- 
zioni di rendita». 

Il governo non le sembra in- 
dietro sulla concorrenza? 

«Si potrebbe fare qualcosa di 
più, il problema è che si discu- 
te solo di taxi e balneari, mi 
sembra ridicolo che il proble- 
ma sia questo. Ho dei dubbi 
che sia la liberalizzazione di 


questi due settori a rilanciare 
l'economia. Certamente sa- 
rebbe positivo non sottostare 
a posizioni lobbistiche. An- 
che se queste rappresentano 
legittimi interessi particola- 
ri, devono conciliarsi con gli 
interessi generali. 

Il mercato del lavoro sconta 
l’esodo dei giovani e la bassa 
occupazione delle donne. La 
Cgil dice che è colpa del Jobs 
act. 

«Non mi pare proprio che sia 
colpa del Jobs Act, bisogna 
mettere in moto gli investi- 
menti produttivi grazie anche 
alrisparmio, altrimenti l’occu- 
pazione non cresce. Invece, la 
liquidità e il risparmio sono 
molto spesso andati versola fi- 
nanza e in particolare verso ti- 
toli esteri amaggiorrendimen- 
to. Come ha dettoil governato- 
re, per combattere il declino 
demografico é giusto facilita- 
re ’immigrazione regolare, e 
soprattutto qualificata. Però 
abbiamo un tasso di occupa- 
zione all’interno del nostro 
mercato molto basso e se an- 
dassimo verso la media euro- 
pea compenseremmo il decli- 


POLITICA E IMMIGRAZIONE 


IL 
TACCUINO 


- è colei che ha varato il de- 
creto flussi perl’ingresso di 
immigrati più alto da un de- 
cennio: mezzo milione di 
persone nel triennio. Nu- 
meri alla mano, Panetta sta 
dicendo che occorre fare di 
più, anche perché nel frat- 
tempo sta arrivando lo tsu- 
nami dell’intelligenza arti- 
ficiale. «Avrà un impatto 
per due lavoratori su tre, 
con effetti positivi su pro- 
duttività e opportunità di 
lavoro», ma «anche il ri- 
schio che per una minoran- 
zasiriducano». 

L’altro tema su cui il go- 
vernatore manda un mes- 


no demografico. Bisogna fare 
molto di più per conciliare il la- 
voro con le esigenze di vita, 
quiè il pubblico che deve inve- 
stire per sostenere l’occupazio- 
ne femminile». 

Come ci si libera del fardello 
del debito? 

«Occorre aumentare la cresci- 
ta tenendo sotto controllo la 
spesa. Prudenza quindi, privi- 
legiando la spesa per investi- 
menti. Tanto per essere chiari, 
il contrario di quel che si è fat- 
to conil Superbonus». 

Ci vuole una revisione della 
spesa profonda? 

«Fare una seria spending re- 
view non è soltanto tagliare, 
ma cambiare l’allocazione del- 
le risorse: c’è un eccesso di bo- 
nus che si sono accumulati 
nell’ultimo decennio. Bisogna 
investire nel campo dell’inno- 
vazione, dell’istruzione e dei 
servizi sociali. La spesa pubbli- 
caèquasilametà del Pil, unaci- 
fra enorme, fare una revisione 
attenta del bilancio credo pos- 
sa creare gli spazi per finanzia- 
re ciò che è utile e allo stesso 
tempo contenere la spesa». — 
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500.000 


Il numero di migranti 
previsto dal decreto 
flussi, ma per Panetta 
ne servono di più 


Milioni all numero 
di persone in età 
lavorativa che 
diminuirà di qui al 2040 


Le incognite 


Sono negativo sul 
nuovo accordo: 


non consente 
passi avanti verso 
il bilancio europeo 


Rimettiamo in 
moto gli investi- 
menti produttivi, 
o l'occupazione 
non crescerà 


La spesa pubblica 
è quasi la metà 
del Pil, serve 

una revisione 

del bilancio 


APalazzo 
Koch 

Il governatore 
della Banca 
d'Italia, Fabio 
Panetta, 

ha presentato 
ierila 
Relazione 
annuale 

ele sue prime 
Considerazio- 
ni finali come 
numero uno di 
ViaNazionale 


saggio diretto al governo è 
sulla concorrenza, il fianco 
più scoperto di Meloni con- 
dizionata dalle lobby: lo te- 
stimonianole file ai taxi nel- 
le grandi città e l’ostinato 
no alla messa a gara delle 
concessioni balneari. Ritar- 
di che «limitano innovazio- 
ne, produttività e occupa- 
zione. Dobbiamo aprire l’e- 
conomia, e offrire a tutti la 
possibilità di valorizzare i 
talenti». E poi il solito, or- 
mai inascoltato richiamo 
della Banca d’Italia al debi- 
to pubblico, tornato perico- 
losamente a salire. «Alla fi- 
ne del 2023 ammontava al 
137 per cento del Pil, valore 


“Il declino si può 
evitare per crescere 
di nuovo e contare 
di più in Europa” 


non lontano a quello prece- 
dente la pandemia». Occor- 
re «un piano credibile perla 
crescita e la produttività». 
Quanto più sarà credibile la 
prospettiva di riduzione del 
debito, «tanto minori saran- 
no i rendimenti che gli inve- 
stitori chiederanno per dete- 
nerlo». Questo passaggio 
sembra un velato avverti- 
mento di fronte all’ipotesi 
concreta che quei rendi- 
menti aumentino nonostan- 
tel’imminente taglio dei tas- 
si di interesse della Banca 
centrale europea. Senza il 
Recovery Plan - lo dicono 
tutte le analisi indipendenti 
- la crescita italiana oggi sa- 
rebbe prossimaallo zero. 

Panetta, governatore da 
sei mesi e culturalmente vi- 
cino alla destra, ci tiene pe- 
ròaricordare che dopola fi- 
ne della pandemia il Pil ita- 
liano è cresciuto cinque vol- 
te quello tedesco, più del 
doppio di quello francese. 
«All’inizio del secolo si è 
molto discusso di declino. 
Un’inversione di tendenza 
è possibile. Nonriesco acre- 
dere che un Paese con la no- 
stra storia non possa supera- 
re difficoltà sotto gli occhi 
di tutti. L'agenda è chiara e 
può essere realizzata, per 
tornare a crescere e contare 
in Europa». Evidentemente 
il governatore è convinto 
oggi nonsia così. — 
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Meloni torna in Albania 
un blitz prima delle elezioni 
Mai centri non sono pronti 


La premier visiterà le strutture per i richiedenti asilo con Piantedosi 
Imbarazzo a Palazzo Chigi per l'intesa con gli Usa sui profughi sudamericani 


FRANCESCO GRIGNETTI 

ILARIO LOMBARDO 

ROMA 
Washington devo- 
noavere buona me- 
moria. E così, impe- 
gnati con una 


emergenza migranti ecce- 
zionale, hanno preso al vo- 
lo quella che era stata una 
proposta volutamente seria 
di Giorgia Meloni: l’Italia 
potrebbe aprire le porte ai 
venezuelani. Festa di Atre- 
ju 2018, la futura premier 
dichiara dal palco: «Sono 
cristiani, sono spesso di ori- 
gine italiana. Io dico: ci ser- 
vono immigrati? Prendia- 
moli in Venezuela. E un’im- 
migrazione più vicina alla 
nostra cultura». 

Detto, fatto. L’emittente 
tv Cbs News ieri annuncia- 
va che l’Amministrazione 
guidata da Joe Biden avreb- 
be raggiunto un accordo 
per inviare in Italia cinque- 
cento immigrati sudameri- 
cani, nell’ambito di un ac- 
cordo di «reinsediamento» 
a cui parteciperebbero an- 
che Grecia, Spagna e Cana- 
da. La strategia farebbe par- 
te del piano della Casa Bian- 
ca per ridurre gli ingressi il- 
legali dalla frontiera con il 
Messico. La notizia manda 
in tilt palazzo Chigi. Siamo 
aridosso delle elezioni. Il te- 
ma dell’immigrazione è già 
abbastanza caldo. Meloni, 
anzi, sta organizzando per 
il 5 giugno una trasferta in 
Albania, con Matteo Piante- 
dosi, per visitare il primo 
dei due centri in costruzio- 
ne per il trattenimento di 
migranti. La presentano co- 
me un’ispezione sul campo. 
E evidente che è campagna 
elettorale: siccome i lavori 
sonoinritardo, ma procedo- 
no, la premier vuole svento- 
larela sua bandierina sul te- 
maeraccontareall’elettora- 
tocheiritardisonominimi. 

Ecco, nel pieno di questa 
strategia elettoral-comuni- 
cativa, precipita come un 
meteorite la notizia di Wa- 
shington. Palazzo Chigi si 
affretta a precisare: «La ri- 
costruzione di Cbs é del tut- 
to fuorviante». Non sinega 
un incontro tra diplomati- 
ci, ma «é attualmente allo 
studio un ’ipotesi di recipro- 
cità, secondo la quale gli 
Usa ospiterebbero rifugiati 
presenti in Libia con la vo- 
lontà di recarsi in Europa, 
mentre alcuni Stati euro- 
pei del Mediterraneo ospi- 
terebbero poche decine di 
profughi sudamericani. 
Per quanto riguarda la no- 
stra nazione, si tratterebbe 
di circa venti rifugiati vene- 
zuelani di origine italiana 
per avviare percorsi lavora- 


LO SCENARIO 


La sensitività del debito pubblico a un aumento/riduzione del flusso netto di immigrati (in % PIL) 
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tivi in Italia. Discussione al 
momento solo allo studio e 
cherisulterebbe, in ogni ca- 
so, molto vantaggiosa pro- 
prio per Italia e Stati euro- 
pei di primo approdo». 
Inumeri, insomma, sareb- 
bero molto diversi. E la filo- 
sofia di fondo non dispiace- 
rebbe a Meloni perché nel 
solco di quanto teorizzato 
in quel comizio del 2018. 
Anche il Viminale è preso al- 
la sprovvista dalle indiscre- 
zioni. Ulteriore precisazio- 
ne, molto più netta di quel- 
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ladi Palazzo Chigi: «L'Italia 
non darebbe mai un assen- 
soallaricollocazione di cen- 
tinaia di persone sul pro- 
prio territorio nazionale in 
considerazione dei già note- 
volissimi sforzi sostenuti 
sul fronte dell’accoglienza 
di migranti». Se saranno 
venti o poco più, il ministe- 
ro dell’Interno può accet- 
tarli. Tanto più se si tratta 
di venezuelani, oppositori 
del comunista Nicolas Ma- 
duro, considerato un nemi- 
co dal governo della destra 


LIEVE RIMBALZO DEI RINCARI NELL’EUROZONA 


Italia, inflazione ancora stabile amaggio 
Moody's conferma giudizio e outlook 


Ancora stabile l’inflazione 
italiana. A maggio l’indice 
nazionale dei prezzi al con- 
sumo per l’intera collettivi- 
tà (Nic), al lordo dei tabac- 
chi, è aumentato dello 0,2% 
su base mensile e dello 0,8% 
su base annua, come nel me- 
seprecedente. Questa larile- 
vazione dell’Istat secondo 
lestime preliminari. Se quel- 
la generale é tutto sommato 
ancorata, scende di 0,1 pun- 
tiaquota2%la componente 
di fondo. Nel complesso, l’in- 
flazione acquisita per il 
2024 éparia +0,8% perl’in- 
dice generale e a + 1,8% per 
quello di fondo. 

Se l’Italia sorride, il resto 
dell’area dell’euro lo fa di 
meno. L’indice dei prezzi 
nelle venti economie 
dell’eurozona a maggio ha 
segnato +2,6%, più del 


2,5% previsto dagli analisti 
di Bloomberg, accelerando 
da 2,4% di aprile. Un dato 
che risente del +2,8% se- 
gnato dalla Germania sotto 
pressione per fattori stagio- 
nali e con rinnovi salariali 
dipeso ainizio anno. 
Tornando sull’Italia, a mar- 
zo il fatturato dell’indu- 
stria, al netto dei fattori sta- 
gionali, ha registrato una di- 
minuzione in termini con- 
giunturali sia in valore 
(-2,9%) sia in volume 
(-2,3%). E su base annua, la 
contrazione è stata dal 5,1 
percento. 

Intanto, l’agenzia di rating 
Moody's in tarda serata ha 
deciso di mantenere invaria- 
togiudizio eoutlooksull’Ita- 
lia. Il prossimo appuntamen- 
toinautunno.F.GOR. — 
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italiana. Se fossero diverse 
centinaia, allora no. Va ri- 
cordato che  dall’inizio 
dell’anno sono 20.865 i 
nuovi sbarcati, meno della 
metà rispetto ai 50.355 
sbarcati un anno fa. 

Il comunicato di Palazzo 
Chigi tradisce un riflesso 
condizionato di Meloni. 
Non c’è nessuna emergen- 
za, gli stessi dati del gover- 
no lo smentiscono, ma la 
premier ha comunque biso- 
gno di tenere il punto sui mi- 
granti, anche in una sfida 
tutta interna alla destra con 
Matteo Salvini. L'Albania 
doveva essere il cuore del 
suo grande piano di svolta. 
Da una parte la Tunisia, 
dall’altra l’ex colonia al di 
là dell’Adriatico trasforma- 
tain un hub peralleggerirei 
confini italiani dall’obbligo 
di verificare lo status dei ri- 
fugiati. E invece i ritardi si 
sono sommati, i lavori sono 
appenaall’inizio. Ecosi Me- 
loni si è trovata a dover giu- 
stificare una promessa man- 
cata: e cioè che i centri peri 
richiedenti asilo, soccorsi 
in acque internazionali, sa- 
rebbero stati pronti per la fi- 
ne di maggio. Un risultato 
che avrebbe voluto sbandie- 
rare al termine a pochi gior- 
ni dal voto. Lo farà lo stes- 
so, nonostante i cantieri di 
Shengjin e Gjader siano ap- 
pena agli inizi: tre giorni 
prima dell’apertura delle 
urne, volerà a Tirana, do- 
ve accanto al primo mini- 
stro e amico Edi Rama so- 
sterrà che i ritardi sono col- 
pa della Corte costituzio- 
nale albanese e che «si par- 
tirà presto». — 
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anca un 

orienta- 
« mento geo- 

grafico, 


maanche geopolitico. Dai fe- 
nomeni climatici all’econo- 
mia che non gira più come 
prima, dalla società alla poli- 
tica, sembriamo non sapere 
più quali siano i punti cardi- 
nali a cui aggrapparci. Addi- 
rittura, dubitiamo che i punti 
cardinali esistano ancora. E 
allora, dobbiamo crearceli 
noi». Conlo studio “Il Mondo 
ha perso la bussola”, Mario 
Deaglio - che del terzo Rap- 
porto sul mondo postglobale 
di Intesa Sanpaolo e Centro 
di Ricerca e Documentazio- 
ne Luigi Einaudi è il curatore 
— punta a indirizzare il 
ri-orientamento, in un conte- 
sto globale caratterizzato da 
«vulnerabilità», «frammenta- 
zione» e «contraddizione». 
Perché la bussola, se si impa- 
ra a orientarsi tra i fatti del 
mondo, senza cedere alla 
semplificazione delle soluzio- 
ni ai problemi, si può anche 
recuperare. 

Iprimi soggetti a essere toc- 
cati in modo trasversale da 
tutte le preoccupazioni sul ta- 
volo, sono sempre loro, i gio- 
vani. Lo studio, presentato ie- 
ri all'Auditorium del gratta- 
cielo di Intesa Sanpaolo 
nell’ambito del Festival inter- 
nazionale dell’Economia, 
parte da un dato, quello della 
valutazione internazionale 
dello studente, il programma 
con cadenza triennale PISA, 
che accerta le capacità cogni- 
tive degli adolescenti nei 
principali Paesi industrializ- 
zati, nelle grandi discipline: 
capacità di comprensione 
dei testi, matematica, cono- 
scenze scientifiche di base. 
Gli ultimi risultati dell’inda- 
gine internazionale promos- 
sa dall’Ocse, quelli del 2022, 
evidenziano un livello di 
istruzione in diminuzione. 
Una tendenza al ribasso che 
ha origine nel 2010-2012. 
Ma che non tocca gli studenti 
di Giappone, Singapore e Co- 
rea del Sud. Per The Economi- 
st, la flessione equivale a una 
perdita del 50-75% di un an- 
no scolastico. Da qui, la do- 
manda, provocatoriama non 
troppo, di Deaglio: «I nostri 
bisnipoti sapranno ancora 
scrivere o si limiteranno a di- 
gitare? Già oggi molti dei no- 
stri giovani, anche quando di- 
gitano, si limitano a usare 
espressioni stereotipate ed 
emoticons». 

Deaglio va avanti nel ragio- 
namento. E collega all’istru- 
zione un altro dato preoccu- 
pante, le «numerose forme di 


NATHALIETOCCI = 
DIRETTORE ISTITUTO AFFARI ©) 
INTERNAZIONALI 


Tutte le grandi sfide, 
in particolare quella 
dell'intelligenza 
artificiale, sono 
transnazionali 
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Il livello di istruzione 
non cresce più: i nostri 
bisnipoti sapranno 
ancora scrivere 0 solo 
digitare? 


Continua il calo del livello generale di scolarizzazione 
Nei giovani senza bussola aumentano disordini e disagi 
L'ultimo rapporto Intesa-Einaudi mette in evidenza 
come si debba iniziare a ridurre il divario tecnologico 


allarme Istruzione 


DANIELE SOLAVAGGIONE/REPORTERS 


leri la seconda giornata del Festival internazionale dell'Economia. Qui la platea del Teatro Carignano 


disagio giovanile che rendo- 
no più cupo il quadro mon- 
diale». Deaglio va avanti nel 
ragionamento. E collega all’i- 
struzione un altro dato preoc- 
cupante, le «numerose forme 
di disagio giovanile che ren- 
dono più cupo il quadro mon- 
diale». 

Vogliamo veramente co- 
struire il futuro? Vogliamo ri- 
trovare la bussola? «Allora 
dobbiamo affrontare il pro- 
blema di questa depressio- 
ne», che negli Stati Uniti (da- 


20% 
Gli adolescenti Usa che 
hanno subìto almeno 


un grave disordine 
depressivo 


ti del National Institute of 
Mental Health, ndr) il 20% 
degli adolescenti ha subito al- 
meno un «grave disordine de- 
pressivo». Numeri che salgo- 
noal 36% trai giovani adulti. 
Eanche se le definizioni non 
sono sempre confrontabili, 
gli andamenti dell’Unione 
Europea appaiono simili nel- 
lasostanza. 

E tutto il modo di vivere a 
risentire dei cambiamenti 
profondi. Da come “abitia- 
mo” case e uffici con il lavoro 


LO STORICO AL TEATRO CARIGNANO: “LO ESALTARONO PER NON DOVER FARE COME LUI” 


Barbero: “Francesco d’Assisi, un santo inimitabile” 


FRANCESCO RIGATELLI 


Amava gli animali e predica- 
va agli uccelli, ma era prima 
di tutto un mercante del 
Duecento trasformatosi in 
un mendicante rivoluziona- 
rio quanto imperfetto. Que- 
sto è il San Francesco d’Assi- 
si raccontato da Alessandro 
Barbero ieri al Teatro Cari- 
gnano di Torino per il Festi- 
val dell'Economia. 
Laricostruzione delle fon- 
ti francescane, dal primo 
biografo ufficiale Tommaso 
da Celano fino al più autore- 
vole Bonaventura da Bagno- 
regio, viene arricchita dallo 
storico di aneddoti e testi- 
monianzemenonote dei fra- 
ti che lo conobbero e che ne 
restituirono il volto più 
schietto. «A cominciare dal 


famoso incontro con il lupo 
di Gubbio, che non ci sareb- 
be mai stato. Così come la 
storia del lebbroso sarebbe 
moltodiversa: prima lo scac- 
ciò dalla sua tavola, poi pen- 
tito condivise con lui lo stes- 
so piatto. E la sua idea di po- 
vertà estrema venne seguita 
a fatica dai francescani che 
lo consideravano inimitabi- 
le. Secondo lui nonsi poteva- 
no possedere neppure libri 
né accettare donazioni)». 
Francesco inoltre «non si 
è mai sognato di invitare tut- 
ta la Chiesa alla povertà. La 
perseguiva in prima perso- 
naeincitavai suoi seguaci a 
farlo. Diceva che quando un 
frate ha una tonaca sola, 
una corda come cintura e un 
paio di mutande è a posto». 
E quando sorprese i suoi «a 


Lostorico Alessandro Barbero 


costruire una casa più bella 
per l’ordine si arrabbiò mol- 
to, perché era capace di 
grandi sfuriate. Inoltre non 
desiderava chei francescani 
facessero carriera nella 
Chiesa, ma prelati del suo or- 
dine ce ne sono stati eccome 
nella storia». 

Perché tante differenze 


tra l’uomo e il santo arriva- 
to fino a noi? «Furono pro- 
prio i suoi ad esaltarlo qua- 
si come Cristo e a renderlo 
inimitabile pur di non do- 
ver replicare il suo esem- 
pio. All’inizio seguirlo signi- 
ficava mendicare o lavora- 
re senza farsi pagare e chie- 
dendo in cambio solo cibo. 
Poi fra i compagni nacque- 
ro talmente tanti problemi 
che lui rinunciò alla guida 
dell’ordine». Dopo la sua 
morte i francescani si divi- 
sero in minori, che seguiva- 
nolesueorme, e conventua- 
liche interpretavano in ma- 
niera più morbida i suoi in- 
segnamenti. Una distinzio- 
ne che dura tuttora e a cui si 
sono aggiunti gli ancora 
piùrigidi cappuccini. — 
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GLI APPUNTAMENTI 


Alvia il terzo giorno 
con Aghion, Benanti, 
Deaton e Farronato 


Terza giornata del Festi- 
val internazionale dell’E- 
conomia di Torino che si 
apre conla discussione di 
Chiara Farronato sulle 
piattaforme digitali, alle 
10al Collegio Carlo Alber- 
to. Dopo un’ora, sempre 
al Collegio, Philippe 
Aghion illustrerà limpat- 
to dell’AI sull'economia. 
Alle 12 al Teatro Carigna- 
nollaria Capua fara il pun- 
to su salute e sanità. Alle 
17 Paolo Benanti parlerà 
dietica emorale dell’Alal 
Museo del Risorgimento. 
A117.30al Collegio, il No- 
bel Angus Deaton. — 


da remoto, alle abitudini ali- 
mentari dello street food, fino 
almododi vestire sempre più 
casual. 

In assenza di una cornice 
ideologica unificante, con un 
numero di prove elettorali 
senza precedenti alle porte, 
le persone tendono a fare scel- 
te di voto basate su apparte- 
nenze sociali, territoriali, ge- 
nerazionali e culturali. 

Il mondo è frammentato, 
diviso, e conflittuale ma «la 
difficoltà del comprendere il 
momento che stiamo viven- 
do è che alla base c’è la con- 
traddizione», evidenzia l’ana- 
lista e direttrice dell’Istituto 
Affari Internazionali, Natha- 
lie Tocci. Ma è anche vero 
che il mondo è più «intercon- 
nesso». Da un lato, assistia- 
mo alla «globalizzazione del 
rischio». Tutte le grandi sfide 
— «quella della tecnologia, in 
particolar modo dell’intelli- 
genza artificiale, quella del 
clima, della demografia, del- 
la proliferazione nucleare» — 
sono «transnazionali». Ma le 
risposte sono «localizzate». E 
un mondo in cui ognuno pri- 
vilegia l’interesse nazionale, 
un mondo «apolare». 

Pensando all'Europa, gli 
analisti segnalano la necessi- 
tà di iniziare a ridurre il gap 
tecnologico. «Il sistema ban- 
cario è pronto ad accompa- 
gnare le imprese italiane in 
questo percorso — ha spiega- 
to Gregorio De Felice, capo 
economista di Intesa Sanpao- 
lo -. In particolare le piccole 
e le medie imprese che rap- 
presentano l’ossatura del no- 
stro sistema produttivo». — 
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luzione, ma 

« può essere 
un rischio 


perle democrazie. E no, magari 
mi sbaglio, ma non credo che 
avrà impatto così dirompente 
come quello che ha avuto l’elet- 
tricità sulla società moderna». 
Incontriamo David Card, pre- 
mio Nobel per l'Economia nel 
2021, nel giardino d’inverno di 
un boutique hotel torinese. 
Card è uno dei protagonisti del- 
la terza edizione del Festival in- 
ternazionale dell'Economia e 
dalui si attendonodiverserispo- 
ste. Lasuamug colma di caffè fil- 
trato gli serve un po’ a combatte- 
re il jet lag, un po’ a prendere 
tempo per rispondere alle do- 
mande. Del resto, in una fase sto- 
rica così incerta, non bisogna 
avere troppa fretta nel tentare 
di definire quale sarà il prossi- 
mo futuro dettato dall’intelli- 
genzaartificiale generativa. 
Cosa aspettarci dall’ AI? 

«Gli impatti a lungo termine so- 
no molto difficili da valutare. 
Nei prossimi 10 anni ci saranno 
rivoluzioni con pochi preceden- 
ti. Ci sarà una serie di lavori che 
saranno aiutati da qualche tipo 
di AI. Questi algoritmi esistono 
datempo, malanovità è rappre- 
sentata dai modelli linguistici 
di grandi dimensioni. Alcune 
mansioni potranno essere com- 
pletamente sostituite da robot, 
maaltresaranno soltanto poten- 
ziate. Dovremoscegliere noi co- 
safare dell’Al». 

Quale l’impatto totale? 
«Aoggisiamoacircail20%ditut- 
ti i compiti dell’economia, ma 
non ci sono limiti in teoria. Solo 
noi possiamo darli. Pensiamo a 
internet. Quandoènato sono suc- 
cessi fenomeni che prima non 
avremmo potuto immaginare. 
Lostesso vale perl’AI. Il prossimo 
decennio sarà cruciale per capire 
chestrada intraprendere». 
Siamo già in ritardo nella ge- 
stione dell’AI? E difficile 
pensare a un mondo in cui 
una guerra può essere scate- 
natadalle macchine, no? 
«Peroranessuno sembra pensar- 
lo. L’AI è estremamente brava a 
imitare i comportamenti e ha 
unamemoriastraordinaria. Eco- 
me se fosse un bambino estrema- 
mente dotato con una altissima 
vocazione artistica, che è in gra- 
do di pronunciare frasi molto 
chiare che sembrano essere coe- 
renti con ciò che gli altri dicono. 
Aoggi è difficile dire cosa possa 
farein modo più costruttivo». 
Etica e morale? 

Beh, combinando Italo Calvino, 
Esopoe Shakespeare, ma anchei 
Fratelli Grimm, ci possono esse- 
re delle buone soluzioni per capi- 
re come ragiona oggi AI. Non 
per forza pero si tratta di una ve- 
raepropriaetica, bensì un’imita- 
zione». 


David Card 
“L'intelligenza artificiale è una rivoluzione 
ma mette In pericolo le democrazie” 


Il Nobel per l’ Economia: “Non penso che ChatGPT avrà un effetto più dirompente dell’elettricità sulla società 
Dobbiamo scegliere noi cosa far fare alle macchine, non il contrario. Attenzione a fake news e manipolazioni” 
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Non dobbiamo 
sottovalutare il ruolo 
che l’AI ha nella 
formazione della 
opinione pubblica 


Il mondo del lavoro 


Bisogna ragionare 
non solo in termini 
di efficienza, ma 

capire cosa Si può 
potenziare con lAl 


Abbiamo menzionato la pro- 
duttività. Cosa si può miglio- 
rare? 

«Non dobbiamo ragionare so- 
lo in termini di efficienza, ma 
anche di cosa può essere poten- 
ziato». 

La sento scettico sulle con- 
clusioni. 

«Sì, perché se guardiamo a ciò 
che è successo con l’arrivo dell’e- 
lettricità di massa, fra la fine del 
1800el’inizio del 1900, abbiamo 
un esempio di trasformazione di 
carattere epocale. Non c’era l’elet- 
tricità, non c’era il telefono, non 
Ceranoiviaggiinaereo». 

Sta paragonando l’AI allein- 
venzioni di Thomas Edison? 
«No. Non penso che ChatGPT e i 
Large Language Model (LLM) 
avranno un effetto più dirompen- 
te dell’elettricità sulla società e 
sull’economia. Più del web, ma 
meno dell’elettricità, in pratica. 
Magari mi sbaglio, ma almeno 
perora...). 

Possibili problemi di disu- 
guaglianza? 

«Quando si parla di questo te- 
ma c’è sempre un tema di fon- 
do. Discutiamo di come miglio- 
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C'è preoccupazione 
sulla quantità di 
valore che finirà 
nelle mani delle 
“Sette sorelle” 


Le risorse 


ws! 
rly 


Oggi per allenare al 
meglio l’Al servono 
sforzi enormi, con 
un grande dispendio 
di energia 


L’economista 
canadese 
David Cardha 
vinto il premio 
Nobel 2021 
peri suoi 
contributi 
sull'economia 
dellavoro. È 
docente alla 
University of 
California, a 
Berkeley 


Il Paese esporta 
studenti nelle facoltà 
scientifiche globali 
grazie a una ottima 
formazione di base 


GLI ECONOMISTI GORETTI E GROS: “IL PAESE RIDUCA IL DEBITO” 


Ilnuovo Patto di Stabilità al test dell’Italia 


«Il nuovo Patto di Stabilità 
permetterà all’eurozona di 
avere conti pubblici più so- 
stenibili nel lungo periodo». 
E unanime il giudizio degli 
economisti Chiara Goretti e 
Daniel Gros, che nella matti- 
nata di ieri hanno discusso 
al Museo del Risorgimento 
di uno dei temi più impor- 
tanti per l'Italia. 

«Occorre che il Paese com- 
prenda si può trarre giova- 
mento da un minoreindebita- 
mento», fanotare la consiglie- 
ra parlamentare del Senato, 
già all’Ufficio parlamentare 
di bilancio (Upb). Concetti 
che, a fronte di una platea gio- 
vane ed eterogenea, sono sta- 
tisottolineati anche dal diret- 
tore dell’Institute for Euro- 
pean policymaking dell’Uni- 
versita Bocconi. Alla terza 


edizione del Festival dell’Eco- 
nomia non c’è stato solo spa- 
zio per l’intelligenza artificia- 
le. L’elevato fardello debito- 
rio sulle spalle dell’Italia non 
è irrilevante, e in ottica futu- 
ra bisogna prepararsi a nuovi 
aggiustamenti. «Saranno gra- 
duali e flessibili, ma necessa- 
ri. Occorre una cultura di ra- 
zionalizzazione delle risorse 
che, dopotutti gli choc che ab- 
biamo vissuto in questi ulti- 
mi anni, si è resa prioritaria», 
ha sottolineato Goretti. 

La questione, secondo 
Gros, non è tanto che il nuovo 
Patto di Stabilità è un compro- 
messo fra Stati membri. «Biso- 
gna capire in che modo si vo- 
gliono far rispettare le rego- 
le, inmodo che tutti lo faccia- 
no. Ne va della credibilità dei 
Paesi, come nel caso dell’Ita- 


lia, con alto debito», rimarca. 
Tanto si è parlato, dalla crisi 
finanziaria globale a oggi, 
delle spending review messe 
in campo dall'Italia. Ma po- 
chi risultati sono stati prodot- 
ti. «A volte è mancato il senso 
di urgenza, specie perché poi 
c’èstato l’ombrello della Ban- 
ca centrale europea a tampo- 
nare la situazione», eviden- 
zia Gros. Adesso non è più co- 
sìel’Italiarischia. 

Inottica futura, perricorda- 
rel’importanza di avere conti 
in ordine, Goretti ha citato gli 
interessi passivi sul debito ita- 
liano, circa 100 miliardi di eu- 
ro l’anno. «Sono risorse che 
fanno venir meno gli altri ser- 
vizi dello Stato. E i cittadini 
dovrebbero prenderne atto», 
ha chiosato. F. GOR. — 
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rare la vita ai lavoratori a basso 
salario o parliamo dell’1% della 
popolazione? Se guardiamo i 
primi, vediamo come la situa- 
zione sia migliorata molto. Per- 
finonegli Stati Uniti. Isalari rea- 
li, sono aumentati negli ultimi 
decenni. Ma non abbastanza, se 
comparati alla produttività. 
D'altro canto, è cresciuto a di- 
smisura il prodotto nazionale 
lordo, che va a finire nelle mani 
di pochi soggetti». 

Parliamo delle cosiddette 
“Sette sorelle” diinternet? 
«Certo, anche di loro. Tutti sia- 
mo preoccupati di quale frazio- 
ne di questa creazione di valore 
finirà nelle mani di pochissimi. 
Pensochecisarannodiversi cam- 
biamentinei prossimi anni». 
Che grado di preoccupazio- 
ne dobbiamo avere? 
«Allenare i modelli LLM è uno 
sforzo enorme. Bisogna creare 
server farm dal nuovo. E in al- 
cuni casi queste “fattorie di ser- 
ver” con una centrale atomica 
di fianco, proprio perchési trat- 
tadiunenorme dispendio diri- 
sorse ed energia. A oggi biso- 
gna già pensare al prossimo 
passaggio, perché ChatGPT 
può essere capace di leggere e 
ripetere Shakespeare, ma la ri- 
chiesta sarà sempre più di mag- 
gioreraffinatezza». 

L’AI può essere un proble- 
ma perle democrazie? 
Nessuno può dare una risposta 
valida al 100%. Ma è una delle 
domande che più devono pre- 
occupare. Non possiamo esclu- 
dere alcunché. Guardiamo a co- 
sa succede negli Stati Uniti, ma 
anche in Europa, con le fake 
news e le manipolazioni. C'è 
un aspetto importante che ri- 
guarda i social media e i media 
tradizionali, che spesso passa 
sotto traccia». 

Quale? 

«Il ruolo dei media oggi è relati- 
vamente piccolo rispetto al pas- 
sato. Mentre la polarizzazione 
adesso avviene sui social. Non 
una grandenovità, ma sottovalu- 
tare il ruolo dell’AI nella forma- 
zione dell’opinione pubblica sui 
social può essere un grave erro- 
re, che potrebbe avere un effetto 
negativo sulle elezioni democra- 
ticheperi prossimi vent'anni». 
Parlando di Italia, quale è la 
percezione del Paese? 

«C'è un fenomeno noto ed è as- 
sai marcato. Negli Stati Uniti è 
molto evidente che una quota 
crescente di studenti che vanno 
nelle facoltà universitarie 
STEM (quelle scientifiche, ndr) 
arrivano dal Sud Europa. E fra i 
Paesi che si distinguono, anche 
per qualità della formazione, 
c’è proprio l’Italia. Che sta con- 
tribuendo alla metamorfosi 
dell’economia globale tramite 
una formazione scientifica di al- 
tissimo livello». — 
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Le critiche della presidente del Consiglio per “l'ingerenza” sul premierato ha irritato la Cei 
Si apre anche il fronte dei fondi destinati alla Chiesa cattolica che quest'anno saranno ridotti 


Lo sconcerto dei vescovi 


per gli attacchi della premier 
Ed è gelo sull’otto per mille 


DOMENICO AGASSO 
CITTA DEL VATICANO 


` inedito l’attacco 
diun premierco- 
« si a muso duro 
nei confronti dei 
vescovi. Normalmente gli attri- 
ti vengono risolti attraverso 
emissari e diplomazie, non con 
un affondo smisurato, e argo- 
mentazioni provocatorie». L’al- 
to prelato che parla in formari- 
servata conLaStampalo ritiene 
«un errore anche strategico: 
Giorgia Meloni avrebbe potuto 
considerare i discorsi della 
Chiesa come pii auspici, e ri- 
spondere “grazie per l’alto pen- 
siero, faremoil possibile”. Inve- 
ceha avuto l’atteggiamento del 
“o con meo contro di me”». Pe- 
raltro, va rilevato che «lo sfon- 
do di questo nervosismo sono 
letensionisull’8 permille». 

Il Presidente del Consiglio, 
ospite della puntata di Dritto e 
rovescio l’atro ieri su Rete4, ha 
lanciato una stoccata sorpren- 
dente: «Non so cosa esattamen- 
te preoccupi la Conferenza epi- 
scopale, visto chela riforma del 
premierato non interviene nei 
rapporti tra Stato e Chiesa. Ma, 
contuttoilrispetto, non mi sem- 
bra che lo Stato Vaticano sia 
una repubblica parlamentare, 
quindi nessuno ha mai detto 
che si preoccupava per questo. 
E quindi facciamo che nessuno 
sipreoccupa». 

Il cardinale presidente della 
Cei Matteo Zuppi preferisce 
non commentare. E da via Aure- 
lia filtra una replica con cui si 
vuole gettare acqua sul fuoco. 
Vienesottolineatoche a una do- 
manda in conferenza stampa, 
altermine dell’assemblea gene- 
rale della Cei, l'Arcivescovo di 
Bolognaharisposto: «Gli equili- 
bri istituzionali vanno toccati 
sempre con molta attenzione». 
Iltemavaaffrontato«conlo spi- 
rito della Costituzione: come 
qualcosa di non contingente, 
che nonsia di parte. Eun discor- 
so ancora aperto, vediamo co- 
me va la discussione». Nessuna 
preoccupazione, dunque, ma 
semplicemente - viene eviden- 
ziato - una valutazione da citta- 
dino italiano. E poi - altra sfu- 
matura precisata - l’invito del 
Cardinale era rivolto a tutti: 
un’esortazione dunque che va- 
leanche perl’opposizione. 

Mafuori dalla presidenza, l’e- 
piscopato nelle Sacre Stanze 
della Penisola è rimasto contra- 
riato: «E preoccupante vedere 
come la critica costruttiva ven- 
ga respinta con tanta veemen- 
za e con l’accusa di ingerenza», 
ribadiscono alcuni vescovi, del 
nordcome del sud. 

Un combinato disposto ha 
provocatoil gelotravia Aurelia 
e Palazzo Chigi. Oltre al premie- 
rato, la Chiesa ha espresso ap- 
prensione sull’autonomia. In 


Le parole di Meloni 


Non so cosa 
esattamente 
iI 

a Conferenza 
e visto 
che la riforma 


del premierato 
non interviene 
nei rapporti tra 


Stato e Chiesa. 
Ma, con tutto 

il rispetto, non mi 
sembra che lo Stato 
Vaticano sia 

una repubblica 
parlamentare, 
quindinessuno 
ha mai detto che 
Si preoccupava 
per questo. 

E quindi facciamo 
che nessuno 

si preoccupa 


un documento boccia il proget- 
to di legge: «Ci preoccupa qual- 
siasi tentativo di accentuare gli 
squilibri già esistenti tra territo- 
ri,traaree metropolitane e inter- 
ne, tra centri e periferie». Monsi- 
gnor Francesco Savino, vicepre- 
sidente della Cei e vescovo di 
Cassano all’Jonio, hareplicatoa 
Salvini: «Dire che i vescovi cala- 
bresi non hanno letto la legge 
sull'autonomia differenziata mi 
sembra un'offesa gratuita, per- 
ché non soltanto l'abbiamo let- 
ta, ma l'abbiamo anche studia- 
ta, concostituzionalisti e profes- 
sori universitari. Il ministro Sal- 
vini deve farsene una ragione 
se, su questa materia, la pensia- 
modiversamente dalui». 

E poi, c’é la questione 8 per 
mille, «che il governo ha ridot- 
to in maniera unilaterale intro- 
ducendo unanuova voce», spie- 
ga un vescovo. Su proposta del- 
la Premier, gli interventi di re- 
cupero dalle tossicodipenden- 
zeedalle altre dipendenze pato- 
logiche entrano fra le possibili 
attività a cui destinare risorse 
derivanti dalle scelte non 
espresse sull'8 per mille. «Così 
andrà a ridursi la quota destina- 
ta alla Chiesa cattolica, che è 
già in trend negativo», prose- 
gue il monsignore. La Cei ha co- 
municato che nel 2024 la som- 
ma è pari a 910 milioni di euro, 
l'anno scorsoera stata 1,003 mi- 
liardi, già con una diminuzione 
rispetto all'anno precedente. 


| punti di tensione 


Premierato 

Il presidente della Cei Mat- 
teo Zuppi a proposito del 
premierato aveva chiesto 
che non fosse «una riforma 
di una sola parte» 


Autonomie 

Ivescovisi erano detti pre- 

occupati anche per la rifor- 

ma dell'autonomia che a lo- 
ro dire rischia di aumentare 
gli squilibri tra Nord e Sud 


L'8 per mille 

Si è poi aggiunto il capitolo 
8x1000 perché inserendo 
anche le “dipendenze” si 
ridurrà la quota destinata 
alla Chiesa cattolica 


N 


Conferenza episcopale 


Sale la tensione tra i vescovi, guidati 
dal cardinale Matteo Zuppi, e il governo 
sulle riforme volute dalla maggioranza 


Quest’anno la percentuale a fa- 
voredella Chiesa cattolica èsta- 
ta del 70,34%, meno 1,4% ri- 
spetto al 2023. Ora, siccome 
«l’8 per mille è un fatto pattizio, 
essendo regolato nell’ambito 
del Concordato lateranense, e 
non può essere regolato con un 
atto unilaterale del governo, la 
domanda è: che cosa farà la Se- 
greteria di Stato vaticano?», si 
riflette negli ambienti della 
Cei. In pratica: Oltreteveresi ap- 
poggerà la posizione della Cei, 
osipunterà a smussare le ostili- 


tà per mantenere buoni rappor- 
ticolgovernoitaliano? 

Un prelato fa notare «il diver- 
so comportamento di Meloni 
con la Chiesa al di qua e al di là 
del Tevere. Domenica era con 
sua figlia alla Messa del Papa in 
Vaticano, alla Giornata mon- 
diale dei Bambini. Ha annuncia- 
to solennemente la partecipa- 
zione di Francesco al G7. Si ha 
lasensazione che punti a mante- 
nere buone relazioni con Casa 
Santa Martae la Santa Sede, me- 
no con i vescovi italiani. Forse 


ERNESTO CARBONE || consigliere laico del Csm: “La riforma non servirà a eliminare le storture della giustizia” 


“Un grave errore separare le carriere dei magistrati 
Primao pol il pm finirà sotto controllo dell'esecutivo” 


FRANCESCO GRIGNETTI 

ROMA 
è chi dice no alla 
separazione del- 
le carriere, an- 
che se la sua col- 


locazione politica direbbe il 
contrario. Ernesto Carbone, 
avvocato, già deputato Pd, 
renziano doc, è membro del 
Consiglio superiore della 
magistratura da poco più di 
unanno. Guarda molto nega- 
tivamentealla riforma costi- 
tuzionale annunciata dal go- 
verno. «Sono contrario per- 
ché si sa già come finirà. 
Non subito, magari tra qual- 
che anno, ma è fisiologico 
che i pm finiranno sotto il 
controllo del governo. E que- 
sta prospettiva mi fa paura». 
Si spieghi, Carbone. 

«E nell’ordine naturale delle 
cose. Finirà come in Fran- 


cia. Se crei dei super-poli- 
ziotti, a qualcuno dovranno 
pur rispondere. Dirò di più: 
se la riforma della Costitu- 
zione andrà in porto e io tor- 
nassi un giorno in Parlamen- 
to, sarebbe la mia prima pro- 
posta di legge. Perché un po- 
tere simile non può restare 
acefalo». 

Ha ragione l’Anm nel dire 
chela separazione delle car- 
riere è propedeutica al con- 
trollo sui pubblici ministeri 
da parte dell’esecutivo? 
«Sì. E questa prospettiva, 
dei pm che dipendono dal 
governo di turno, dovrebbe 
fare paura a tutti, specie a 
chi si occupa di politica. Con 
l’invasività delle intercetta- 
zioni che c’è oggi, poi... 
Dev’essere chiaro che il tro- 
jan è uno strumento moder- 
no, alla tecnologia non ti 
puoi opporre, ma terribile. 
Entra nella vita delle perso- 
ne, nella loro anima. Solo un 


magistrato, non un governo, 
potrà essere in grado di valu- 
tare l’equilibrio tra il diritto 
di fare indagini e difendere al- 
lostessotempo la privacy ela 
liberta del cittadino». 

Il professor Franco Coppi so- 
stiene che in concreto la ri- 
formanonserviràanulla. 
«Non avrà effetti sui due 
grandi mali della giustizia 
italiana. Non sui tempi lun- 
ghi del processo, che sono 
uno scandalo. E non sugli 
errori giudiziari: le statisti- 
che dicono di 1000 perso- 
ne detenute ingiustamente 
all’anno; e parliamo solo di 
errori conclamati che ven- 
gono risarciti dallo Stato. 
Le cose anzi potrebbero 
persino peggiorare. Al con- 
trario, io sarei per la com- 
mistione obbligatoria: 
ogni giovane magistrato 
dovrebbe fare i primi 5 an- 
ni alla giudicante, così ac- 
quisisce meglio il senso e il 


valore di una prova; poi, se 
vuole, passi alla pubblica 
accusa). 

La riforma denuncia un for- 
tissimo pregiudizio negati- 
vo nei confronti dei magi- 
strati giudicanti, incapaci 
di sottrarsi all’influenza 
della pubblica accusa. 
«Assolutamente non se lo 
meritano. Il 99 per cento di 
loro lavora sodo e in silen- 
zio. Un magistrato di riferi- 
mento può essere Paolo Gui- 
do, di Palermo: uno che ha 
arrestato Mattia Messina 
Denaro, ha fatto la conferen- 
za stampa il giorno dell'arre- 
sto, ha dedicato l'operazio- 
ne a un povero carabiniere 
dei Ros morto durante le in- 
dagini, e dal giorno dopo é 
sparito dai radar. E allora, 
se proprio bisogna pensar- 
ci, sarebbe meglio separare 
le carriere di qualche magi- 
strato da quelle di qualche 
giornalista». 


Che ne pensa del futuro 
sdoppiamento, coni mem- 
bri del plenum scelti per 
sorteggio e senza la Disci- 
plinare? 

«Mi pare il fallimento dello 
Stato. E mai possibile che un 
corpo selezionato di 9000 
magistrati, a cui diamo il po- 
teredi investigare e di arresta- 
re, non è in grado di scegliere 
venti di loro che facciano l’al- 
ta amministrazione? La veri- 
tà è che si prefigurano due 
Consigli che saranno appena 
piùdi uffici del personale». 
Scusi, Carbone, lei di que- 
ste idee ne ha parlato con i 
vecchi amici di partito? 

«Lo sanno tutti come la pen- 
so. Certo, il mio amico Ro- 
berto Giachetti la pensa 
all’opposto. Ma sa, a diffe- 
renza di quel che si raccon- 
ta, nei partiti, in tutti i parti- 
ti, la gente pensa con la pro- 
priatesta». — 
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dae 


MARIA LAURA ANTONELLI / AGF 


perché li considera troppo sini- 
strorsi, anche se non mi sembra 
ci siano forti intese, né una par- 
ticolare confidenza, tra il cen- 
trosinistra el’episcopato». 

Nel frattempo, sono in fase di 
preparazione le «Settimane so- 
ciali dei Cattolici in Italia», ker- 
messe considerata da vari ve- 
scovie dall’associazionismo ec- 
clesiale una potenziale occasio- 
ne di rilancio del cattolicesimo 
democratico, anche in chiave 
anti-sovranista. — 
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Super-poliziotti 
Finirà come 
inFrancia 

Se crei 

dei super-poliziotti 
a qualcuno 
dovranno 

pur rispondere 


FRANCESCO OLIVO 
ROMA 


appello può sem- 
brare persino scon- 
tato: «Dico ai giova- 
ni andate a votare 
perché anche se voi non vi oc- 
cupate di Europa l’Europa si 
occuperà di voi». Ma dietro al- 
le parole che Giorgia Meloniri- 
volge alle nuove generazioni, 
nel corso dell'intervista a Skuo- 
la.net c'è una preoccupazione 
concreta: il dato dell’affluen- 
za.Isondaggi riservati che i di- 
rigenti di Fratelli d’Italia con- 
sultano in questi giorni, indica- 
no che il dato più preoccupan- 
te è proprio quello dell’asten- 
sionismo che metterebbe a ri- 
schio, secondo i fedelissimi 
della premier, anche quel 26% 
posto come obiettivo, parec- 
chio alribasso rispetto ai sogni 
recenti. Il voto d’opinione rac- 
colto nel 2022 è quello che po- 
trebbe venire a mancare, rovi- 
nandoi sogni plebiscitari. 
Qualche giorno fa in Senato 
un ministro di primo piano del 
governo reduce da alcuni ap- 
puntamenti di campagna elet- 
torale, confessava la propria 
frustrazione: «Difficile mobili- 
tare i nostri, queste elezioni 
non sono sentite e il nostro ri- 
chiamo alla conferma del con- 
senso ottenuto due anni fa non 
sta avendo risultati». Meloni è 
pienamente cosciente di que- 
stasituazione eha deciso di en- 
trare in battaglia, come ai vec- 
chi tempi, correndo il rischio 
di abbandonare gli abiti istitu- 
zionali nel pieno della presi- 
denza italiana del G7, per tor- 
nare la “Giorgia di prima”. La 
premier, senza che la cosa le 
fosse stata consigliata dai col- 
laboratori più stretti, ha deci- 
so di lanciare un'offensiva me- 
diatico-politica, uscendo dalla 
"gabbia di Palazzo Chigi" per 
alzare decisamente i toni. «Si 
sta sfogando di tutto quello 
che ha dovuto sopportare in 
questi mesi», racconta un par- 
lamentare che la conosce be- 
ne. La decisione di mettere Vin- 
cenzo De Luca nel mirino l’ha 
presa lei stessa e risponde pro- 
prio a questa strategia. La pro- 
va sta non solo nella “trappo- 
la” organizzata ad artea Caiva- 
noafavoredi telecamere inter- 
ne («presidente De Luca, sono 
quella stronza di Giorgia Melo- 
ni»), ma anche nel fatto che la 
scena sia stata poi rilanciata 
dai profili social del partito e 
soprattutto utilizzata dalla pre- 
mier nelle interviste in tv per 
lanciare un'offensiva nel no- 
me dei diritti delle donne. Per 
prendersi la scena e mobilitare 
gli elettori del 2022 Meloni 
quindi non si è limitata alle ac- 
cuse durissime contro l'opposi- 
zione, ma ha esteso gli attac- 
chi anche laddove difficilmen- 
te un presidente del Consiglio 
incarica avevaosato: il Vatica- 
no. La replica alle critiche che 
il cardinal Matteo Zuppi, presi- 


‘escalation 
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IL GOVERNATORE 


De Luca: “Dimostra 
l'inadeguatezza 
verso il suo ruolo” 


«Devo dire che, questa vol- 
ta e anche prima, ha fatto 
tutto da sola la presidente 
del Consiglio. Nel momen- 
toin cui sono andato ad ac- 
coglierla, ha ritenuto di 
proporsi con una perfor- 
mance un po’ volgare, stu- 
diata a tavolino. Non ave- 
vamo percepito la geniali- 
tà di questa operazione di 
comunicazione politica». Il 
presidente della Regione 


ANSA/ PAOLO PEDROTTI 


dente della Cei, aveva mosso 
contro le riforme del governo, 
ha coinvolto direttamente la 
Santa Sede («il Vaticano non è 
una repubblica parlamenta- 


Giorgia Meloni re») e questo ha stupito non po- Campania, Vincenzo DeLu- 
. _ - co gli alleati. Di forte intensità, ca torna su quanto accadu- 
Dico ai glovanl quasi inedita, è stato anche l'at- toaCaivanoesulle contrap- 


andate a votare 
perché anche se voi 
non vioccupate 

di Europa, l'Europa 
si occuperà di voi 


tacco alla magistratura. L'altro 
aspetto su cui punta è quello 
identitario, fondamentale in 
un momento del genere, vista 
anche l'insidia a destra della Le- 
ga. Così, a Skuola.net, Meloni ri- 
vedica la presenza della fiam- 


posizioni conla premier. «A 
Caivano-aggiungeDeLuca 
-si é confermata una sensa- 
zione, che io vivo, di inade- 
guatezza del nostro presi- 
dente del Consiglio». — 


IL GRAFFIO 


SE VANNACCI EVOCA LA X MAS 


MASSIMILIANO PANARARI 


L’ultimo video dell’esondante Vannacci è 
un autentico Xpottone elettorale: un po’ 
spote un po’ jackpot (comespera chesi rive- 
li in termini di voti). Sotto il segno 
della X che, chiamandola «decima» 
-come la flottiglia della Rsi—, invita 
amettere sul simbolo della Lega. 

Sembrava un fake, einvece nonlo 
é, perché in questi tempi destrissimi 
la realta supera spesso la fantasia. E 
Meloni non fain tempo a citare (do- 
verosamente) gli squadristi fascisti assassi- 
ni di Matteotti che qualcuno punta a sorpas- 
sarlaa destra. 

Come confermato dal suo staff, da giova- 
neil generalissimo candidato era affascina- 


to dalle imprese delle squadriglie comanda- 
te dall’evoliano e golpista Junio Valerio 
Borghese. Una specie di filo nero senza solu- 
zione di continuità, dunque, dal ma- 
real cielo, da quei sommozzatori cri- 
minali di guerra e idoli dei neofasci- 
sti, a lui, l’ex para delle provocazioni 
loro fan. Il suo gesto a X rappresenta 
pure un siluro lanciato, da dentro, 
contro la Lega territoriale e nordi- 
sta, che Bossi aveva voluto antifasci- 
sta. Delresto del “maiale”, su cui viaggiava- 
no i fasciosommergibilisti, non si butta via 
niente, specie quando il nostalgismo è an- 
che elettoralistico. All’estremismo nero, e 
alpeggio, nonc’é maifine... 


La leader di FdI alza i toni 
| per paura dell’astensionismo 
A rischio l’obiettivo del 26% 
E davanti agli studenti dice 
“La fiamma resta nel simbolo” 
Oggi il comizio a Roma 
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manellogoelettorale: «È losto- 
rico simbolo che accompagna i 
partiti della destra della storia 
repubblicana, prima il Msi e 
poi Alleanza Nazionale. Sicco- 
me noi andiamo in continuità 
conquella storia, l'abbiamosti- 
lizzata eripresa». 

Gliesperti elettorali del parti- 
to hanno analizzato le precen- 
denti europee e hanno visto 
che negli ultimi giorni di cam- 
pagna elettorale il partito (e so- 
prattutto il leader) in testa ai 
sondaggi ha goduto di una sor- 
ta di bonus, che ha regalato pa- 
recchi punti percentuali in più 
rispetto alle attese. E successo 
nel 2014 con Matteo Renzi e di 
nuovonel2019 con Matteo Sal- 
vini, che hanno ottenuto risul- 
tati che nessun sondaggio ave- 
va pronosticato (40,8% il Pd e 
34,3% la Lega). L'esempio, ri- 
cordano da FdI, è in parte fuor- 
viante per le molte differenze 
con quegli anni e anche perché 
quei successi si sono rivelati ef- 
fimeri, ma non c'è dubbio che 
Meloni speri nella spinta degli 
ultimi giorni. E per il momento 
quasi nessuno crede di vederla. 

L'occhio degli esperti eletto- 
rali del partito si concentra in 
particolare su due dei cinque 
collegi in cui è divisa l’Italia: il 


“Serve maggiore 
mobilitazione” 
è il messaggio 
adirigenti e iscritti 


Nord-est eil Sud. Il crollo dielet- 
tori alle urne delle Europee, 
sempre secondo gli analisti di 
via della Scrofa, che spesso nel 
passato haavvantaggiato ilcen- 
trodestra, stavolta potrebbe pe- 
nalizzare Fratelli d’Italia e an- 
che la stessa premier che essen- 
dosi candidata in prima perso- 
na lunedi mattina guardera il 
numero di preferenze ottenute. 

«Serve una mobilitazione 
maggiore» é il messaggio che 
Meloni ha mandato a tutti i di- 
rigenti e iscritti. E oggi il gior- 
no giusto per dimostrarlo. In- 
torno alle tre del pomeriggio 
la premier salirà sul palco di 
piazza del Popolo a Roma per 
l’unico comizio (almeno in sen- 
so classico) di questa campa- 
gna elettorale. Sono stati chia- 
mati a raccolta i militanti di 
tutta Italia, sono attesi decine 
di pullman, offerti in parte gra- 
tuitamentea iscritti e simpatiz- 
zanti. Meloni sta limando in 
queste ore il discorso, un’ora 
circa la durata prevista, nel 
quale concentrerà tutti gli sfor- 
zi per sedurre gli elettori meno 
entusiasti. Finito il bagno di 
folla, la presidente salirà al 
Quirinale per il ricevimento 
della festa della Repubblica. 
Servirà un cambio d'abito e 
non è soltanto una questione 
di abbigliamento. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


16 LASTAMPA SABATO 1 GIUGNO 2024 


PRIMO PIANO 


Dietrotront 


PAOLO RUSSO 
ROMA 


iorgia Meloni lo ave- 

va messo in cima al- 

la lista dei desideri 

da realizzare prima 
del voto, perché il decreto leg- 
ge taglia liste di attesa doveva 
essere la contromossaalla cam- 
pagna elettorale di Elly 
Schlein, che molto ha puntato 
sulle accuse al governo di sabo- 
taggio alservizio sanitario pub- 
blico. Ma dopo slittamenti e 
rinvii, andati avanti in paralle- 
lo al braccio di ferro tra il Tito- 
lare della Salute, Orazio Schil- 
laci, e quello dell’Economia 
Giancarlo Giorgetti, il decreto 
legge, atteso al Consiglio dei 
ministri di martedì prossimo, 
salvo sorprese dell'ultima ora 
sarà declassato al rango di dise- 
gno di legge. Passa cioè da 
provvedimento subito attuati- 
vo a proposta destinata a dive- 
nire legge alle calende greche, 


Un'immagine di medici e personale sanitario in un ospedale 


quelle che di solito contraddi- 
stinguono i tempi di approva- 
zione parlamentare dei ddl. 
Una mossa a sorpresa che ce- 
la tre difficoltà. La prima, co- 
me al solito, legata al proble- 
ma delle copertura, perché il 
costo delle disposizioni conte- 


nute nei 25 articoli messi a pun- 
to dagli uomini di Schillaci sa- 
rebbe stato quasi tutto «a vale- 
re sul fondo sanitario naziona- 
le». Che equivale a dire alle re- 
gioni: applicate le misure con 
quello che avete incassa. 

Al ministero dell'Economia 


Il decreto legge ridotto 

a disegno di legge e le 
nuove misure rimandate 
La mossa a sorpresa 
per mancanza di fondi 
fa infuriare Meloni 


1,9 
miliardi 
i fondi 
che necessari 


300 . 
milioni 
ini 


sarebbero infatti disposti a 
mettere sul piatto solo 300 mi- 
lioni, mentre le misure messe a 
punto dalla Salute secondo i 
tecnici del Mef varrebbero al- 
meno un miliardo e mezzo. 
Questo senza considerare il 
principio ribadito dalla vec- 


chia bozza di decreto di garan- 
tire sempre e comunque la pre- 
stazione ai cittadini quando i 
tempi di attesa superano quelli 
massimi stabiliti per legge. 
Questo anche ricorrendo alle 
prestazioni erogate in regime 
di libera professione. Una sor- 
ta di bonus salta fila che era su- 
bito piaciuto a Giorgia Meloni, 
salvo mandarla ora su tutte le 
furie, scoperto al photo finish 
chele coperture nonci sono. 

Ilsecondo punto critico deri- 
va dal primo. Perché è chiaro 
che varare un Pianotaglia liste 
di attesa, di per se ambizioso, 
senza indicare un finanziamen- 
to adeguato si sarebbe potuto 
facilmente trasformare in un 
boomerang, con le opposizio- 
ni pronte a contrattaccare, ac- 
cusando di nuovo il governo di 
definanziare la sanità. 

Terza e non ultima questio- 
ne, l’annosa freddezza del 
Colle per l’uso eccessivo dei 
decreti legge. 

Così, salvo cedimenti clamo- 
rosia Via XX settembre, il 4 giu- 


gno in Consiglio dei ministri il 
decreto entrera nella veste 
molto più dimessa di un dise- 
gno di legge. Quanto debbano 
rammaricarsi gli assistiti è dif- 
ficile dirlo, visto che manca la 
controprova sull’efficacia del- 
le misure che avrebbero dovu- 
to consentire di abbattere le li- 
ste di attesa, che oggi fanno 
aspettare mesi, se non anni, 
peruna visita o unaccertamen- 
to diagnostico. Ma a dolersene 
saranno sicuramente medici e 
privati. I camici bianchi vedo- 
no infatti slittare a tempo inde- 
terminatola flat taxal 15% sul- 
le ore di lavoro per prestazioni 
aggiuntive, oggi tassate al 
43%, mentre gli specialisti am- 
bulatoriali dovranno attende- 
re tempi migliori per veder au- 
mentare il loro compenso ora- 
rioda60a 100 euro. 

Maapiangere sono soprattut- 
toi privati convenzionati, visto 
che dopo i 502 milioni già elar- 
giti dalla manovra per alzare il 
loro tetto di spesa, il provvedi- 
mento “taglia-code” prevede- 
va ora un altro aumento di un 
punto percentuale per ciascu- 
no degli anni dal 2024 al 2026, 
per un valore totale di ulteriori 
369 milioni. «L'ennesimo rega- 
loaiprivati», avevano già attac- 
cato le opposizioni. «Un modo 
per aumentare l’offerta di pre- 
stazioni ai cittadini da parte di 
chi opera comunque per il pub- 
blico», secondo Schillaci. Per 
ora entrambi senza più oggetto 
del contendere. — 
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a z 
Laem af 


Intimissimi 


UOMO 


IL BOXER 


Sostiene e non segna. 
Uno spettacolo, per tutte le occasioni. 
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LA POLITICA 


La segretaria replica alle polemiche sull’ex direttore di Avvenire: “Orgogliosa delle nostre liste, anche Spinelli fu candidato da indipendente nel Pci’ 


Schlein e le voci contro dei candidati Pd 
“Storie diverse, la sintesi spetta a me” 


NICCOLÒ CARRATELLI 
LEONARDO DIPACO 
ROMA-RAPALLO (GE) 


pluralismo è una ricchez- 
za. Elly Schlein lo ripete 
anche davanti alla platea 
dei Giovani Imprenditori 
di Confindustria, a Rapallo, 
quando le chiedono delle pole- 
miche interne al Pd, legate alle 
parole di Marco Tarquinio sul- 
la Nato che «andrebbe sciol- 
ta». La segretaria dissimula il 
fastidio per una vicenda che di- 
sturba la sua campagna eletto- 
rale: «Io sono contenta e orgo- 
gliosa delle nostre liste, che 
mettono insieme le energie mi- 
gliori del partito— assicura so- 
no convinta di aver candidato 
donne e uomini con storie di- 
verse, dobbiamo fare sintesi 
fra storie diverse, compito che 
spetta a me. Poi, altra cosa è la 
linea di politica estera del Pd». 
Un messaggio all’ex direttore 
di Avvenire e a tutti quelli che 
nel partito si domandano se la 
scelta di candidarlo da indipen- 
dente alle Europee sia stata 
una mossa azzeccata. Messag- 
gio accompagnato da un para- 
gone un po’azzardato: «Anche 
Altiero Spinelli fu candidato 
da indipendente nelle liste del 
Pci - ricorda — bene il plurali- 
smo, basta che non si dica tutto 
eilcontrario di tutto». 

Una preoccupazione tanto 
più concreta pensando alla fu- 
tura delegazione dem a Bruxel- 
les, che si annuncia piuttosto 
eterogenea, per usare un eufe- 
mismo. Anche per questo, in 
ambienti Pd, già si ragiona sul 
nome del capodelegazione, 
che dovrà gestire la squadra. 
Sulla carta, i due più accredita- 
ti in quest’ottica sono Stefano 
Bonaccini e Nicola Zingaretti, 
con il primo dato in vantaggio 
sul secondo. Perché la nuova 
delegazione, salvo sorprese, sa- 
rà in larga parte formata da 
esponenti della minoranza in- 
terna, da Antonio Decaro a Da- 
rio Nardella, da Giorgio Gori a 


Bonaccini in pole per 
guidare la futura 
delegazione dem 

a Bruxelles 


Pina Picierno fino a Emanuele 
Fiano. E, del resto, Bonaccini è 
presidente del Pd e ha coltiva- 
to fin qui unottimorapporto di 
collaborazione con Schlein. Se 
lascelta ricadrà su di lui, Zinga- 
retti resterebbe in lizza per un 
posto da vicepresidente del 
Parlamento europeo. 

Tutti discorsi da fare, co- 
munque, dopo aver portato a 
casa il risultato alle urne, che 
per la segretaria significa atte- 
starsi ben sopra il 20%, possi- 
bilmente vicino al 22, 7% otte- 
nuto dal Pd nel 2019. E conqui- 
stare così 18 o 19 seggi a Stra- 
sburgo. I sondaggi riservati so- 
no buoni, ma al convegno dei 


Cambiamo questa 
legge elettorale per 
far scegliere 

al cittadini i loro 
rappresentanti 


Noi antifascisti 
come la Carta, 

vorremmo che 

Meloni potesse 
dire lo stesso 


giovani imprenditori la leader 
dem glissa: «Se commentassi 
mi porterei sfiga da sola». Però 
sottolinea che «oggi ci sono 
due liste (Stati Uniti d'Europa 
con Renzi e Azione di Calenda, 


ndr) che erano con noi nel 
2019 e ora sono concorrenti)». 
Come dire che, nel caso, l’im- 
presa sarebbe doppia. Per colti- 
varla, Schlein rilancia ilnuovo 
strumento messo a punto al Na- 


tox 


zareno per mobilitare l’eletto- 
rato:«Andate su “votopd. it” e, 
se ci andate col cellulare, con 
unclic vi permette di mandare 
un messaggio a tutti i vostri 
contatti perricordare quanto è 


“Tarquinio a Strasburgo 
è un regalo al Cremlino” 


Il candidato della lista Stati Uniti d'Europa: 
“In Italia orecchie troppo sensibili a Putin” 


ANTONIO BRAVETTI 


ROMA 
onstiamo fa- 
cendo abba- 
stanza per 
l'Ucraina, a 


Kiev servono più armi». Eric 
Jozsefè dal 1992 il corrispon- 
dente da Roma del quotidiano 
francese Libération. Candida- 
to con la lista Stati Uniti d’Eu- 
ropa nella circoscrizione Cen- 
trostagirandole regioni intor- 
noaRomain camper. Il7 chiu- 
derà la sua campagna elettora- 
le a Ventotene, in nome 
dell’europeismo. «Mandare 
uno come Tarquinio a Stra- 
sburgo-dice—vuol dire invita- 
reil Cremlino abrindare». 
L’Ucraina deve poter usare 
learmi occidentali per colpi- 
reilterritorio russo? 

«Sì, purché siano siti e infra- 
strutture militari, in conformi- 
tà con il diritto internazionale. 
Se vogliamo veramente soste- 
nere Kyiv dobbiamo eliminare 
i siti da dove partono i missili 
russi. Abbiamo già perso trop- 
potempo». 

Giuseppe Conte, e non solo, 
dice che così si va versola ter- 
zaguerra mondiale. 


«Conte parla di pace, ma cosa 
vuoldire? Perché alloranonuti- 
lizza i suoi rapporti passati col 
partito di Putin per avvicinare 
la Russia a un negoziato? Se 
non fermiamo Putin oggi, di- 
fendendo l’Ucraina, domani ci 
costerà molto di più difendere i 
confinidell’Ue». 
Chiè contrario alle armi pro- 
pone di negoziare con Mo- 
sca. Non sarebbe meglio? 
«La Russia ha aggredito l’Ucrai- 
na 10 anni fa prendendo la Cri- 
mea e il Donbass: si negoziò e 
abbiamo visto com'è finita. Pu- 
tin ciha lanciato una sfida, l’at- 
taccoall’Ucraina è un'offensiva 
controi valori europei. Dobbia- 
modimostrare di essere uniti di 
fronte all’imperialismo russo e 
pronti a proteggere Kyiv. Putin 
capiscesoloirapporti diforza». 
Sarà conflitto nucleare? 
«Ogni volta che con grande 
ritardo l'Occidente ha armato 
l’Ucraina Putin ha innalzato le 
minacce, ma non ha interesse 
ad arrivare a uno scontro con 
laNatochelospazzerebbevia. 
Sono solo intimidazioni. Pur- 
troppo in Europa e in Italia ci 
sono orecchie troppo sensibili 
allesue parole». 


Achi pensa? 

«AllaLegadi Salvini, che vorreb- 
be un’Ucraina arresa; al pacifi- 
smodei Cinquestellechenonca- 
piscono nemmeno di fronte a 
una Russia che non vuole nego- 
ziare. Alleambiguità del Pd, che 
volendo prenderevoti a destrae 
sinistra candida chi propone di 
scioglierela Nato». 

Parla di Marco Tarquinio? 
«Mandare a Strasburgo euro- 
deputati che non voterebbero 
per le armi a Kyiv e le sanzio- 
ni alla Russia vuol dire invita- 
reil Cremlino abrindare». 
Addirittura? 

«Il Pd mette la foto di Berlin- 
guer sulla tessera e lui parla di 
sciogliere la Nato. Sa Tarqui- 
nio che Berlinguer negli an- 
ni’70dicevadi sentirsi più sicu- 
ro stando dalla parte della Na- 
to? Oggi Zelensky dice la stessa 
cosa: si sentirebbe più sicuro 
sottol’ombrello Nato». 
Meloni, l’atlantista, che Ita- 
lia proiettain Europa? 
«Un'Italia che sembra dare ga- 
ranzie sull’Europa e sul soste- 
gno a Kyiv ma che nello stesso 
tempo, in casa propria, si mo- 
stra allergica ai contropoteri de- 
mocratici e ogni giorno, attra- 


uasiene | 


importante andare a votare». 
Quindi, torna all’attacco di 
Giorgia Meloni sul premiera- 
to: «Un grande inganno», frut- 
to di «un marketing molto effi- 
cace». Secondo Schlein, «de- 


Per una difesa 


comune serve 
un governo europeo, 
bisogna abolire 

il diritto di veto 


versomisure repressive, diffon- 
deunventoilliberale». 
L’Unione europea deve do- 
tarsi di una difesa comune? 
«Certo, ma non ci sarà mai sen- 
za una vera Europa federale: 
senza un governo europeo tut- 
taquestaésoloretorica». 
Quali sono i presupposti? 
«Basta con l’unanimità e il di- 
ritto di veto. Orban, da solo, 
blocca gli aiuti a Kyiv e l’ade- 
sione dell’Ucraina alla Ue». 

Il presidente francese Ma- 
cron vuole inviare truppe 
sulcampo. Una buona idea? 
«No. Macron sbaglia due vol- 
te: gli ucraini non chiedono 
uomini, ma armi. Inoltre, non 
si possono prendere decisioni 
di questo tipo senza un reale 
coordinamento tra gli Stati 
membri dell’ Ue». — 
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am 


a Lasegretariadel Pd, 

yà Elly Schlein, durante 

: ilsuo intervento con 

i candidati alle elezioni 
Europee nel porto antico 
di Genova. leri ha 
partecipato anche 
alconvegno dei giovani 
imprenditori della 
Confindustria a Rapallo 


mocrazia non è essere liberi di 
andare a votare ogni 5 anni un 
capo. Vogliamo dare più pote- 
re ai cittadini? - domanda -. 
L'ho detto a Meloni: cambia- 
mo questa pessima legge elet- 
toralee permettiamo ai cittadi- 
ni di scegliere i loro rappresen- 
tanti». Poi la segretaria sfida di 
nuovo la premier sulla sanità, 
ribadendo l’invito alla destra a 
votare la legge che porta la sua 
prima firma: «E urgente mette- 
re più risorse, sbloccare il tetto 
alle assunzioni e fare un gran- 
de piano peril personale neire- 
parti che si stanno svuotando — 
avverte —. Questo è l’unico mo- 
do per abbattere seriamente le 
liste di attesa». Infine, pungela 
leader di Fratelli d’Italia all’in- 
domani della commemorazio- 
nedi Giacomo Matteotti in Par- 
lamento: «Noi siamo antifasci- 
sti come lo è la nostra Costitu- 
zione, vorremmo che la Melo- 
ni potesse dire lo stesso, visto 
checi ha giurato sopra». 
Schlein si prepara al rush fi- 
nale della sua lunga campagna 
elettorale, articolata in oltre 
cento tappe in tutta Italia. Og- 
gi pomeriggio sarà a Milano e 


La segretaria oggi a 

Milano e Torino, poi 

rush finale a Roma, 
Bari, Firenze e Padova 


questa sera a Torino (piazza 
Solferino) domani sera a Ro- 
ma, in piazza Testaccio, per la 
manifestazione in difesa della 
Costituzione, contro premiera- 
to e autonomia differenziata. 
Poi ha in programma un pas- 
saggio a Bari (martedì) e un al- 
tro a Firenze (giovedì), dove si 
vota anche per il sindaco e do- 
veil Pd giocale partite più deli- 
cate. Infine, la chiusura di ve- 
nerdì 7 giugno a Padova, lì do- 
ve Enrico Berlinguer pronun- 
ciò il suo ultimo discorso pub- 
blico, 40 anni fa, sempre du- 
rante un comizio per le elezio- 
ni europee. — 
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LODOVICO POLETTO 
TORINO 


erte sere Concettina 

siappoggia alla fine- 

stra e respira a boc- 

ca aperta, come se 
volesse mangiare l’aria. Re- 
spira, avida, come se quello 
fossel’unico cibo capace di te- 
nerla ancora in vita. L’aria di 
Torino. La stessa che respira 
il suo Emanuele, quel figlio 
che ha dovuto abbandonare 
quando è finita in carcere, nel 
2012, e lui era poco più che 
un bambino. 

Certe sere, dalla sua cella al 
Lorusso e Cutugno, Concetti- 
na ha bisogno più di ogni al- 
tra cosa al mondo di sentire il 
suo bambino - oramai mag- 
giorenne — accanto a sé. Den- 
trodi sé. E cancellare quelma- 
ledettissimo senso di colpa 
chela divora. Il senso di colpa 
per averlo abbandonato 
quandoera piccino. 

In questa storia, e nelle al- 
tre che seguiranno, il cogno- 
me dei protagonisti non ha 
nessuna importanza. Quello 
che conta è che, per la prima 
volta, qualcuno ha scelto di 
guardare dentro al carcere da 
una finestra diversa. E non 
per discutere di sovraffolla- 
mento, che c’è e si vede. Non 
per ragionare sulle difficoltà 
del reinserimento sociale po- 
st-detenzione. Non per ali- 
mentare il più che doveroso 
dibattito sulle pene alternati- 
ve. Ciò che hanno provato ad 
esplorare quelli della Fonda- 
zione Circolo dei lettori di To- 
rino è la pena più grande di 
tutte per un detenuto, più del- 
la condanna stessa: il senso di 
vuoto che arriva dalla separa- 
zione dai figli. Il senso di col- 
paedivergogna. 

Hanno provato a scavare 
negli animi di chi è dentro per 
rapine, furti, droga, omicidi, 
quelli della Fondazione e ne è 
nato un podcast in cinque 
puntate, nel quale i protagoni- 
sti sono i detenuti e il rappor- 
toconifigli. Visti per anni sol- 
tanto un’ora alla settimana. 
Bambini abbandonati quan- 
dola galera ha sbarrato il can- 
cello d’acciaio dietro il furgo- 
ne della penitenziaria che li 


oltre le 


Genitori 


La vita di madri e padri detenuti diventa un podcast 
“Abbiamo sbagliato, il senso di separazione è la pena più grande” 


Vitedifficili 

Il Circolo dei 
lettori di Torino 
ha raccolto in 
un podcastle 
storie di madri e 
padri incarcere 
che vedonoi 
propri figli solo 
un'ora a 
settimana 


66 


Concettina 


Qui ho capito 

che fare lamamma 
richiede sacrifici, 
Emanuele vedeva 

i carabinieri 

e chiedeva “chi sono 
questi signori?” 


portava dentro. E che ritrove- 
ranno, un giorno, ormai adul- 
ti. 

E allora Concettina (l’uni- 
ca donna tra 14 uomini che 
ha accettato di raccontarsi) e 
la sua «fame di aria» sono la 
sintesi perfetta di questo dolo- 
re. Cheil carcere acuisce. Per- 
ché-per dirla con le parole di 
quelli della Fondazione: «Tut- 
ti siamo genitori e tutti siamo 
stati figli». Lei faceva truffe 
on line, agli istituti religiosi. 
L'hanno portata in galera con 
374 capi di accusa, 1800 pagi- 
ne di fascicolo giudiziario. 
«Soltanto qui dentro svela — 
ho capito che fare lamamma 
è fare sacrifici». I soldi — i tan- 
ti soldi - arrivati senza troppe 
fatiche non le hanno portato- 
la gioia che inseguiva. Sessan- 


È mancato 
Giuseppe Ala 


“Beppino” 
anni 78 


Lo annunciano la moglie Liviana, i 
figli: Sergio con Cristina, Walter, le 
adorate nipoti Francesca e Giorgia, 
sorella, fratello, cognate, nipoti e 
parenti tutti. Funerali in Robasso- 
mero lunedì 3 giugno ore 15 chiesa 
parrocchiale. Tumulazione tomba 
di famiglia cimitero di Balangero. 
Santo Rosario domenica 2 giugno 
ore 19 stessa parrocchia. 


Lanzo Torinese, 31 maggio 2024 
O.F. Remondino Srl 


@ 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Giuseppe Ala 


Affranti dalla dolorosa circostanza, 
partecipiamo al dolore della fami- 
glia Ala. Cave Druento Srl. 


Druento, 1 giugno 2024 


Gli amici ti salutano. Giovanni, Do- 
natella, Enzo, Maura, Gianni, Tina, 
Flavia, Marisa. 


Aurora, Marta, Tiziana, Patrizia e 
parenti tutti annunciano la perdita di 


Mauro Livotto 
Santo Rosario domenica 2 giugno 
ore 17 parrocchia S. Rita, funerali 


lunedì 3 giugno ore 10,30 parroc- 
chia Gesù Redentore. 


Torino, 30 maggio 2024 
Genta dal 1848 Torino 


Barbara, con Claudio e Francesca si 
stringe all'amica di sempre ed alle 
sue ragazze, condividendo nel pro- 
fondo il loro immenso dolore. 


Colleghe professioniste, collabo- 
ratrici e dipendenti dello Studio si 
uniscono in un abbraccio a Tiziana 
ed alla sua famiglia in questo mo- 
mento di profondo dolore. 


È mancata 


Resi Ruffinatto Occelli 


Ne danno l'annuncio parenti ed ami- 
ci. Rosario domenica 2 ore 18 e Fu- 
nerale lunedì 3 giugno ore 15, nella 
basilica San Maurizio in Pinerolo. 


Pinerolo, 31 maggio 2024 
Gruppo Pira Pinerolo - Beinasco 


Ci mancherai. Nennella, Giovanna, 
Anna Maria. 


ta perquisizioni in un anno. I 
carabinieri dentro e fuori ca- 
sa in continuazione. Le do- 
mande senza risposta di Ema- 
nuele bambino: «Mamma chi 
sono questisignori?» 

Chi ha scelto di raccontarsi 
lo ha fatto senza costrizioni. 
Haascoltato quel che gli spie- 
gava Francesca Berardi (che 
firma i podcast) nelle riunio- 
ni dentro la biblioteca del car- 
cere. Hanno capito che non 
c’era giudizio. E neppure la 
trama di un racconto da co- 
struire. Cera soltanto voglia 
di ascoltare. E hanno parlato. 
E sono racconti di vite che 
spesso hanno il medesimo ca- 
novaccio. Coincidenze. Mar- 
co è diventato papà a 23 anni, 
dopo una lunga detenzione. 
Conosce una ragazza. Resta 


Michele 


Mia moglie ogni 
tanto mi dice 

di sgridarlo per 
questo e per quello, 
ma come faccio? 
Sono io quello che 
si sente in difetto 


RESPINTA L'ISTANZA DEI DOMICILIARI 
Femminicidio di Giada 
il compagno resta in cella 


Resta in carcere Andrea Favero, 
accusato di aver ucciso la com- 
pagna Giada Zanola, anche se il 
fermo del pm motivato soprat- 
tutto col “pericolo di fuga” non 
è stato convalidato dal Gip Lau- 
ra Alcaro, che ha emesso una 
nuova ordinanza di custodia 
cautelare che lo tiene in cella. 
Questo alla luce dei «gravi, pre- 
cisi e concordanti» indizi di col- 
pevolezza nei confronti del 
39enne. Nell'interrogatorio di 
garanzia, al carcere Due Palaz- 
zi di Padova, presente anche il 


n” 4 A 


Giada Zanola 


subito incinta. Oggi di anni 
lui ne ha già 46. Suo figlio è 
grande: «Vorrei davvero po- 
terriprendere il mio rapporto 
conlui». 

Gia, il rapporto. La rinun- 
cia forzata a quello che chia- 
ma «il ruolo di padre» o di ma- 
dre. Le domande difficili a cui 
rispondere. La ricerca di una 
intimità impossibile con il fi- 
glio. Michele quando lo spie- 
ga non è più l’uomo che non 
ha paura di nulla: «Ci vedia- 
mo una volta la settimana, 
per un’ora». Michele ha sol- 
tanto bisogno di stare con lui, 
giocare con lui. Riprendersi 
quel che non ha più: l’affetto. 
Ma è quel sentirsi padre, col- 
pevole di non esserci che lo 
strazia: «Mia moglie mi dice 
sgridalo per questo e per quel- 
lo. Ma come faccio? Sono io 
quello che si sente in difetto. 
Lo vedo così poco. E non rie- 
sco proprio asgridarlo». 

Già, il «difetto». E la paura 
di ammettere gli sbagli. Da- 
rio ha un altro racconto: 
«...lui pensa che io sia via per 
lavoro, che sono in un posto 
di montagna ed è per quello 
che ho sempre il telefono 
spento. Quando lo sento e do- 
po un po’ mi dice “papà vado 
a giocare”, io sto bene. Per- 
ché capisco che lui adesso è fe- 
lice...». 

Non ci sono domande in 
questi podcast, solo racconti 
con il cuore in mano: «Sai, 
mio figlio è l’unica cosa bella 
che ho fatto» E poterli vede- 
re, abbracciare, baciare, è 
davvero «una finta giornata 
di sole». Che poi è anche il tito- 
lo di questa serie di racconti, 
nonché la sintesi dello stato 
d’animodi uno dei protagoni- 
sti dei podcast (saranno tra- 
smessi dal 3 giugno su «Tre 
soldi» a Radio 3): «Quando 
lui deve venire a trovarmi per 
me è come una finta giornata 
di sole». 

Nella biblioteca del carce- 
re adesso c’è una ragazza con 
i capelli raccolti in una picco- 
la coda. Da ore non smette di 
piangere. Ascolta i racconti 
degli altri e si dispera. Nessu- 
no l’ha mai vista così. Il suo 
nome è Karen. Ha ucciso il 
marito con una coltellata. 
Sua figlia ha otto anni e lei 
nonla vede da mesi. — 
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pm Giorgio Falcone, Favero ha 
fatto scena muta. La difesa ha 
presentato istanza per un'atte- 
nuazione della misura cautela- 
re, che non è passata. Non esiste 
il pericolo di fuga -nel provvedi- 
mento delpmerastato legato al 
fatto che Favero è un camioni- 
sta, pratico di viaggi in Europa - 
mail resto dell'impianto accusa- 
torio, costruito con le indagini 
ele parziali ammissioni fatte da 
Favero, resta in piedi. Perlascia- 
re il carcere, l'indagato dovrà 
collaborare alla ricostruzione 
delle ultime ore di vita di Gia- 
da, fino a quando il suo corpo è 
volato giù dal ponte sull’auto- 
strada Venezia-Padova. Favero 
ha fermato il nastro del raccon- 
to a quando lui e Giada stavano 
litigando dentrol'auto dilei, sul 
cavalcavia. R.c.— 
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Milano, il dramma di una torinese di 32 anni: una notte di violenza con tre ragazzi che credeva amici, poi i ricoveri e il percorso di psicoterapia 
La svolta dell'azienda dopo l'iniziale solidarietà: "Il mercato in cui opera la società richiede il mantenimento di adeguati livelli di profittabilita’ 


Manager licenziata dopo lo stupro di gruppo 
“Non sei più efficiente, ti diamo 5 mila euro” 


GIANNI GIACOMINO 
TORINO 


opo una serata di fe- 

sta in un locale dei 

Navigli di Milano 

venne stuprata per 
una notte intera da tre ragazzi 
che considerava suoi amici 
perché li conosceva e li aveva 
già frequentati. Era il 21 mar- 
zo 2023 e tutti, lei compresa, 
avevano esagerato con l’alcol. 
Iresponsabili della violenza fu- 
ronoidentificatie arrestati dai 
carabinieri. La vittima, una 
manager 32enne, torinese, fi- 
nì inospedale. 

Icolleghi e i dirigenti dell’a- 
zienda di Assago per cui lavo- 
rava da tre anni, specializzata 
nel commercio di brand di lus- 
so, si strinsero intorno a lei: 
«Hai tutto il nostro sostegno, 


Ilegali della ragazza: 
“Diffusi video della 
violenza, l'azienda avrebbe 
perso credibilità” 


non mollare». Dopo sei mesi 
di mutua scandita da ricoveri 
in ospedale, da interminabili 
sedute da psicologi e psichia- 
tri, coni famigliari che teme- 
vano si suicidasse, la ragazza 
provò a tornare al lavoro aset- 
tembre. Non ce la faceva, ave- 
va ancora bisogno di cure. Al- 
ternava momenti di ottimi- 
smo ad altri di profonda tri- 
stezza: «La mia vita quella not- 
te è cambiata, però ce la farò, 
mi serve solo un po’ di tempo, 
nesonosicura». 

Ma lo scorso 11 marzo l’a- 
zienda le ha consegnato la let- 
tera di licenziamento «per giu- 
stificato motivo». 

«Inun’ottica di maggior effi- 
cienza abbiamo deciso di rior- 
ganizzare le nostre attività, 
sopprimendo la posizione di 
“Service Merchandiser” da lei 
attualmente ricoperta e ridi- 
stribuendo le sue attuali man- 


sioni tra altri dipendenti at- 
tualmente impiegati presso di 
noi». E ancora: «La informia- 
mo che, dopo attenta verifica, 
abbiamo constatato l’impossi- 
bilità di adibirla ad altre man- 
sioni». Una mazzata. «Perché 
lei vedeva nel lavoro la vera 
possibilità di ricominciare avi- 
vere e, quandole hanno conse- 
gnato la lettera di licenziamen- 
to, è addirittura svenuta. Esta- 
to necessario anchel’interven- 
to dei medici del 118», raccon- 
ta l'avvocato Alexander Bora- 
so, che segue la manager perla 
parte civile della vicenda e ha 
deciso di impugnare il licenzia- 
mento. «La verità riflette il le- 
gale — è che, purtroppo, erano 
finiti su delle chat alcuni filma- 
ti della violenza e per l’azien- 
da sarebbe stata una perdita di 
credibilità. E poi non avevano 
tempo diaspettarla, di permet- 
terle di riprendersi al cento 
per cento sia fisicamente che 
psicologicamente». 

Secondo la 32enne e il suo 


LA SVOLTA 


Arrestata 
in Pakistan 
la madre 
di Saman 


La Corte distrettuale di Isla- 
mabad ha convalidato l'arre- 
sto della madre di Saman Ab- 
bas, Nazia Shaheen, che lo 
scorso dicembre era stata 
condannataall'ergastolo dal- 
la Corte d'Assise di Reggio 
Emilia per l'omicidio della fi- 
glia diciottenne, fissando la 
prossima udienza per l'estra- 
dizione al 12 giugno. La don- 
na è stata arrestata la notte 
scorsa in Pakistan tra i distret- 
ti di Jhelum e Gujrat in esecu- 
zione diunared notice. — 


CHIEDIMI PERCHÉ LE DONNE NON DENUNCIANO 


a cosa che più mi ha 

colpito nella lettera 

di licenziamento di 

Ada (la chiameremo 
così), la donna violentata in 
una cantina sui Navigli e per 
cui sono indagati 3 giovani 
uomini è che è stata firmata 
da una donna, la presidente 
del consiglio di amministra- 
zione della multinazionale 
Stichd. Nella sostanza non 
cambia niente, ma nel signifi- 
cato si, perché le donne “san- 
no”, portano segni sublimi- 
nali della violenza di genere, 
anche se non ne sono state 
vittime. Conoscono l’ingiu- 
stizia dello stigma, di essere 
considerate in qualche mo- 
do “corresponsabili” Non a 
caso lo slogan di solidarietà 


MARIA CORBI 
femminile, prima pareti che ti sorreg- 
che femminista, è gano, la forza di rea- 
“sorella io ti credo”. gire. Di cancellare i 
Licenziare una di- ricordi che non si 
pendente che sta lot- cancellano, quella 
tando per riprender- maledetta sera, 
si, per andare avan- quando in un bar, 
ti, è un gesto, oltre a dopo qualche bic- 


essere un fatto, che non cono- 
sce umanità. In azienda tutti 
conoscevano l’inferno che 
ancora stava affrontando 
Ada, perché le ferite fisiche 
(70 punti di sutura) guarisco- 
no prima di quelle dell’ani- 
ma, che spesso non si rimar- 
ginano mai. Anzi lei sembra- 
va fiduciosa, certa della soli- 
darietà, della tolleranza an- 
che, inunmomentodi fragili- 
tà assoluta, quando ci si deve 
ricreare uno spazio sicuro, 


chiere con chi ritenevi ami- 
co, sei stata portata in una 
cantina, come un sacco, una 
“cosa” da usare, da filmare, e 
da gettare via, spazzatura. 
Aguzzini che ti segnano per 
sempre, perché la violenza fi- 
sica e sessuale ha conseguen- 
ze profonde a livello emoti- 
vo e psicologico Il 21% delle 
vittime soffre di attacchi di 
panico, il 35 % cade in de- 
pressione. Il 43 incontra diffi- 
coltà relazionali. “Motivo og- 


Tre ragazzi inghiottiti dal Natisone in Friuli. Prima di essere trascinati via sono rimasti abbracciati 


Muoionotravolti dalla piena del fiume 


LORENZO PADOVAN 
UDINE 


n interminabile ab- 
braccio per sfuggire 
alla morte. Hanno 
provato in ogni mo- 
do a resistere alla corrente del 
torrente Natisone, i tre ragazzi 
che, nel primo pomeriggio diie- 
ri, sono stati ingoiati dalla cor- 
rente dopo essere stati sorpresi 
dall'improvviso innalzamento 
del livello dell'acqua. Una sce- 
naimmortalata dagli smartpho- 


ne di tanti passanti che, impo- 
tenti, sitrovavano sul ponte Ro- 
mano, a Premariacco, e spera- 
vano che i vigili del fuoco riu- 
scissero nel miracolo. Si tratta 
di una ragazza di 20 anni figlia 
di genitori rumeni e residente 
a Campoformido ma nata a 
Colleferro, una ragazza di 23 
anni giunta tre giorni fa dalla 
Romania per far visita ai geni- 
tori che abitano a Udine, unra- 
gazzo di 25 anni (che conduce- 
va l'auto) che abita in Austria 
maèdomiciliato a Udine. 
Quando i pompieri sono 
giunti in zona, le speranze di riu- 


scire a intercettare i tre giovani 
eranoinvece giàridotte allumi- 
cino. Imprigionati dalla piena 
crescente, urlavano di non po- 
ter più resistere, perché la pres- 
sione dell'acqua era ormai ele- 
vatissima. I soccorritori, non 
avendo il tempo di allestire de- 
gli ancoraggi sotto il ponte, si so- 
no agganciati all'autoscala, ca- 
landosi fin quasi a livello del tor- 
rentee lanciando delle funi. Sa- 
rebbebastatoriuscire ad aggan- 
ciarne una per guadagnare la 
salvezza. Sonostati secondi ter- 
ribili in cui tutti sono rimasti 
con il fiato sospeso. I tre sono 


stati costretti a sciogliere il loro 
abbraccio fraterno, ma le cor- 
renti eun paiodi famigerati mu- 
linelli li hanno dirottati lontani 
dalle corde. Subito dopo il pon- 
te, c'è una forra con rocce ap- 
puntite e una discesa impetuo- 
sa: almeno uno dei dispersi vi 
ha picchiato rovinosamente. 
Tutti etresonostati ingoiati dal- 
le acque torbide. Le ricerche - 
ostacolate da condizioni meteo 
estreme - sono proseguite, in- 
fruttuosamente, fino a notte 
fonda con elicotteri, sommoz- 
zatori e imbarcazioni specializ- 
zate. Secondo gli esperti, la ve- 


gettivo”, questa la causale 
della lettera con cui l’azien- 
da interrompe il rapporto di 
lavoro. “soppressione della 
posizione lavorativa” e im- 
possibilità di spostare Ada 
ad altra mansione. Ma lei è 
certa chele cose stiano diver- 
samente e che tutto dipenda 
dalla violenza subito, “parti- 
colare situazione che la mia 
assistita sta vivendo”, come 
scrive l’avvocato. 

E poi ci chiediamo perché 
sono ancora troppe le donne 
che non parlano, trattenen- 
do quel “cancro” dentro di 
sé. Michele Murgia diceva e 
direbbe: “chiedimi ancora 
perché le donne non denun- 
ciano”. E noi con lei. — 
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locità dell'acqua ela sua tempe- 
ratura rigidissima avrebbero 
impedito pure ad un nuotatore 
provettodiguadagnarelariva. 
Gliinvestigatori dei carabinie- 
ri di Cividale ipotizzano chei tre 
fossero entrati nel greto del tor- 
renteperunabreve passeggiata: 
erano probabilmente ignari del- 
la pericolosità di quel tratto, seb- 
benefosse disseminatodi cartel- 
li con il divieto di balneazione 


legale non ci sono altri moti- 
vi. Anche perché: «La mia as- 
sistita non aveva ancora ter- 
minato tutti i permessi per cu- 
rarsi». Ma l’azienda, che ha 
la sua sede legale in Olanda e 
una ventina di dipendenti in 
Italia, ha sempre sostenuto 
la sua posizione, respingen- 
do qualunque accusa. «Come 
le è noto - scrive nel licenzia- 
mento -il mercato in cui ope- 
ra la società richiede il rag- 
giungimento e il manteni- 
mento di adeguati livelli di 
profittabilità. Al fine di con- 
seguire tali obiettivi si rende 
necessario efficientare i no- 
stri costi, aumentando la 
marginalità della nostra ope- 
ratività». 

E finito così il sogno di una 
giovane donna che era appro- 
data a Milano dopo altre espe- 
rienze nel mondo della moda 
italiana, che parla corretta- 
mente quattro lingue e stava 
faticando per arrivare ai verti- 
ci della sua mansione anche in 
Francia e Spagna. A grandi li- 
nee era la responsabile della vi- 
sibilità dei brand nei grandi 
centri commerciali in giro un 
po’ per tutta Europa. Un com- 
pitodifficile, dove sono fonda- 
mentali l’interazione, la prepa- 
razione e anche molta intuizio- 
ne. Ma lei era molto soddisfat- 
ta, si sentiva realizzata, per- 
ché quello era il suo mondo. 
Fatto anche di feste, passerel- 
le, incontri interessanti e ami- 
cizie che la stavano accompa- 
gnando nella sua avventura. 
Che lei sarebbe entusiasta di 
poter ricominciare anche su- 
bito. «Quello che l’ha davve- 
ro distrutta, dopo il dramma 
personale dal quale sta cer- 
cando di uscirne poco alla vol- 
ta con grande difficoltà, è sta- 
toil modo in cui è stata silura- 
ta dalle persone nelle quali 
aveva riposto grande fiducia 
- evidenzia ancora Boraso — 
ovvero le sono stati offerti cin- 
quemila euro per chiudere il 
rapporto di lavoro “o firmi 
adesso o mai più”». — 
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Prima 

della 
tragedia 
Un'immagine 
deitreragazzi 
inacqua 
prima di 
essere 
trascinati 

via dalla 
corrente 


per piene improvvise e pericolo 
di annegamento. I passanti han- 
no raccontato che il livello 
dell'acqua è salito di oltre un me- 
tro nell'arco di cinque minuti. 
Non a caso la protezione civile 
aveva diramato un'allerta gialla 
per precipitazioni molto inten- 
se, chehanno provocatosvariati 
allagamenti anche nella vicina 
LignanoSabbiadoro. — 
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eg — —;}{ 
Nel nome 


e 


FRANCESCO SPINI 
MILANO 


egni particolari: Cav. 

Di padre in figlia, dal 

Cavalierealla Cavalie- 

ra. Se c’era bisogno di 
un imprimatur istituzionale al- 
la “Succession” di casa Berlu- 
sconi, la nomina di Marina al- 
la massima onorificenza al 
merito del lavoro da parte 
del presidente Sergio Matta- 
rella (su proposta del mini- 
stro Adolfo Urso) incorona 
plasticamente la primogeni- 
tacome erede di Silvio, tra Bi- 
scione e Forza Italia. In Mari- 
na c’è più azienda che politi- 
ca, ma il marchio del Cav vi- 
vee si tramanda. Un marche- 
sato, una dinastia. 

E Marina Elvira Berlusconi, 
che da anni Forbes certifica 
tra le donne più influenti nel 
mondo, di suo padre ha già 
raccolto il bastone del coman- 
do: presiede la Fininvest, lo 
scrigno dell’impero del Biscio- 
ne, einsieme conil secondoge- 
nito, Pier Silvio — che regge 
con nuovo piglio europeo la 
Mediaset nel frattempo diven- 
tata Mfe-MediaforEurope — 
ne ha la maggioranza, deter- 
minandone i destini. Dunque 
il passo a Cavaliera era, se 
nonscontato, atteso. Lei espri- 
me «profonda gratitudine al 
capo dello Stato Sergio Matta- 
rella e al Consiglio dell’Ordi- 
ne al Merito del Lavoro per 
avermi onorata con questo 
prestigioso riconoscimento». 
E il pensiero corre laddove è 
ovvio che corra. «Lo dedico a 
Silvio Berlusconi, mio padre, 
che è stato e sempre sarà “il 
Cavaliere”. Ha creduto in me, 
mi ha sostenuto e mi ha dato 
la possibilità di fare il mestie- 
re che ritengo il più bello del 
mondo, quello dell’editore». 

Il riferimento é al business 
tutto suo, Mondadori e i suoi 
libri, che «da oltre vent’anni 
ho l’onore di presiedere», un 
«vero e proprio patrimonio 
del nostro Paese, che ha fatto 
della libertà e del pluralismo 
la sua ragion d’essere. Voglio 
quindi condividere questo ri- 
conoscimento con ciascuna 
delle persone che lavorano in 
Mondadori, e, più in genera- 
le, con le persone di Mediaset 
e di tutto il Gruppo Fininvest. 
La mia nomina di oggi è allo 
stesso tempo un premio al lo- 
roimpegno, alla loro energia, 
alla loro passione». 

Cita gli affari, ma non c’è 
Cav senza politica. Due paro- 
le: Forza Italia. Alle luci della 
ribalta, cui è più avvezzo il 
fratello Pier Silvio (tentato, 
si dice, dalla discesa in cam- 
po), Marina preferisce la ca- 
bina di regia. Incidere, senza 
comparire: l'essenza del pote- 
re. Solido rapporto con Anto- 
nio Tajani, attenta ai consigli 
di Gianni Letta. Tramite loro 
lei che non ama Roma, a Ro- 


Le tappe 


Nel 1977 a Silvio Berlusconi 
Silvio Berlusconi diventa Cavaliere 
nel1977: era presidente Fininvest 
edirettore generale di Edilnord 


La primogenita 

Marina Berlusconi, 58 anni, è 
la prima figlia del fondatore di 
Forza Italia e di Carla Dall'Oglio 


Alla guida di Mondadori 
Conil fratello PierSilvioha raccolto 
leredinidelle aziende di famiglia: 
dal2003 presiede Mondadori 
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Imprenditrice 
Marina Elvira 
Berlusconi oggi 
presiede Fininvest. 
Da vent'anni è alla 
guida di Mondadori 


Marina Berlusconi Cavaliere del lavoro 
quasi 50 anni dopo il fondatore di Fi 
“Lo dedico a papà che ha creduto in me” 


Presidente di Fininvest e Mondadori 
mantiene il legame con la politica 
ma resta lontano dai riflettori 
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TUTTI I RICONOSCIMENTI 


Da Caterina Caselli alla stilista Chiara Boni 
il Quirinale premia l'imprenditoria italiana 


Sono 25i nuovi Cavalieri del 
Lavoro insigniti dal presi- 
dente della Repubblica: ol- 
tre a Marina Berlusconi, la 
discografica Caterina Casel- 
li, Raffella Leone, che guida 
la Leone Film Group, fonda- 
ta dal padre, la stilista Chia- 
ra Boni, Carlo Cimbri, presi- 
dente di Unipol. Poi, Lucia 
Aleotti (farmaceutica), Eu- 
frasio Anghileri (industria 
siderurgica), Giovanni Are- 
na (commercio), Pietro Bec- 
cari(moda),Paolo Bertazzo- 


Caterina Caselli 


ni (industria elettrodomesti- 
ci), Giorgio Campagnolo (ab- 
bigliamento sportivo), Car- 
mine Caputo (alimentare), 
Graziano Giordani (ricami), 
Matteo Bruno Lunelli (spu- 
manti), Fausto Manzana 
(terziario), Giuseppe Mari- 
no (industria ferroviaria), 
Francesco Muntoni (alber- 
ghiero), Duilio Paolino (in- 
dustria), Vito Antonio Primi- 
ceri (credito), Fabio Rava- 
nelli (cosmetica), Edoardo 
Roncadin (industria), Enri- 
co Samer (logistica), Anto- 
nio Serena Monghini (indu- 
stria energetica), Giovanni 
Sgariboldi (cosmetica), Car- 
lo Villano Aquilino (aero- 
spazio). — 


NON È UN RISARCIMENTO POSTUMO 
MA SCATENA MILLE SUGGESTIONI 


uldiplomadi Cavalie- 
re conferito a Berlu- 
sconi (Marina, non Sil- 
vio) è facile ingannar- 
si e ritenere, sbagliando, che 
Vonorificenza alla figlia rap- 
presenti una forma di risarci- 
mento al padre, un gesto di ri- 
parazione postuma — è il caso 
di dirlo — a babbo morto. Tra 
gli orfani politici del berlusco- 
nismo c’è chi hainteresse a col- 
tivare questo equivoco legato 
aiveri o presuntitorti subiti dal 
Cav perché mancano pochi 
giorni alle elezioni europee e 
ingigantime la figura può dare 
l’illusioneche quella storia con- 
tinui con il passaggio in fami- 
glia del testimone. Ma le cose 
stannodiversamente. 


UGOMAGRI 


Sergio Mattarella ha 
scelto Marina non in Mf 
quanto erede ma per- È 
ché se lo merita, come 
donna e come dirigente 
d’azienda. E lei che si è 
guadagnata i galloni di Cava- 
liere del lavoro, prescindendo 
dal cognome. Né il presidente 
della Repubblica ha preso l’i- 
niziativa, specificano al Quiri- 
nale. Il profilo della presiden- 
te Fininvest è stato formal- 
mente proposto da Adolfo Ur- 
so, ministro del Made in Ita- 
ly, e caldeggiato dai Cavalie- 
ridellavoro lombardi. Matta- 
rella ha fatto le sue verifiche, 
scrupolose come al solito, e 


- non ha avuto nulla in 
contrario. Anzi: le im- 
prenditricisono così ra- 
re, in rapporto ai colle- 
ghi uomini, che il capo 

"tì dello Statononvedel’o- 
ra di poterne premiare. Una 
ragione in più per conferire il 
riconoscimento. 

Insomma, dal Colle nessu- 
na conferma alle mille sugge- 
stionicheilcavalieratoaMari- 
na ha messo in moto, alimen- 
tatenonsolodagli ambientidi 
Forza Italia (doverestavivala 
speranza di sorpassare la Lega 
sul filo) ma anche dall’attivi- 
smodi Gianni Letta nel caldeg- 
giarela nominanei palazzi che 


contano. Quando lo storico 
ambasciatore di Silvio si muo- 
ve, C'è sempre chi drizza le an- 
tenne e sospetta chissà quale 
operazione di più ampio respi- 
ro politico. Per cui ieri era tut- 
to un favoleggiare sul nuovo 
Cavalier Berlusconi, sulle sue 
ambizioni future, sul suo profi- 
lo moderato a differenza di 
Giorgia Meloni, sull’influen- 
za che mantiene dentro Forza 
Italia dove non si contano i 
messaggi di congratulazione, 
sul ruolo-chiave del gruppo 
Mediaset nella tutela del plu- 
ralismo televisivo in un tem- 
po dove lo scontro si fa sem- 
pre più duro. Cosa c’è di vero, 
loscopriremovivendo. — 
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ma conta. Ricordate la tassa 
sugli extraprofitti delle ban- 
che? Nasce tra le fanfare dei 
fratelli d’Italia, ma muore 
seppellita dalle perplessità 
dei grandi banchieri proprio 
grazie a Marina. Non un ca- 
so: Mediolanum per Fininve- 
st (azionista col 30%) è la gal- 
lina dalle uova d’oro. 

Marina la volitiva, ma an- 
che Marina la riservata. Ai sa- 
lotti preferisce i risotti: me- 
glio la buona tavola e le scam- 
pagnate allago. Ha appenari- 
levato una delle residenze di 
papa Silvio, villa Campari, sul 
Lago Maggiore e ci passa mol- 
to tempo libero. Come pure a 
Valbonne, in Provenza, nella 
villa dove aveva ospitato il 
Cav lontano dal caos ai tempi 
della pandemia. 

Sul lavoro é determinata, 
ma con garbo: mai una mail 
fuoriorario, mai una telefona- 
taai collaboratori nei fine set- 
timana. Raramente esce 
dall’ufficio (tre giorni a Segra- 
te, il resto invia Paleocapa) ol- 
tre una certa ora. Il tempo per 
la famiglia — il marito Mauri- 
zio Vanadia, i due figli — è sa- 
cro, come insegnava papa Sil- 
vio, sempre presente nelle fo- 
to che abbondano negli uffici 
di Marina, lex bambina che 
cacciava i marinai della pri- 
ma barca del Cav, che non a 
caso chiamò “Principessa Vai 
Via”. Legatissima alla mam- 
ma Carla Dall’Oglio e ai fratel- 
li, non solo Pier Silvio, ma an- 


È lei a organizzare 
ad Arcore le riunioni 
conlo zio, Galliani 
e Confalonieri 


che con quelli di secondo let- 
to: Barbara, Eleonora, Luigi. 
Eleia organizzare, ad Arcore, 
riunioni con la cerchia di Sil- 
vio:lo zio Paolo, gli storici ma- 
nager Fedele Confalonieri, 
Adriano Galliani, Danilo Pel- 
legrino. E poi gli amici: i fratel- 
li Sara e Massimo Doris con 
cui condivide anche il busi- 
ness, o il solido legame con 
Alessandro Benetton, che ha 
raggiunto di recente per la fe- 
sta dei sessant'anni. 

Papà Silvio per convincere 
l’allora presidente Giovanni 
Leone (anno 1977) ci mise del 
bello e del buono. In una lette- 
rona autopromozionale al mi- 
nistro Carlo Donat-Cattin — 
scrive Filippo Ceccarelli in 
«B. Unavita troppo» — raccon- 
tava di come stupiva «i suoi 
collaboratori per l’infaticabi- 
le lena che lo anima...». Per 
Mattarella decidere su Mari- 
naèstato più facile: ci sono un 
impero e un partito, l’erede 
avevaormaidiritto al suo tito- 
lo. Per sempre Cav. — 
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n rapporto diffici- 
le, quello dei tre fra- 
telli Elkann con la 
madre Margherita, 
un problema «nato ben pri- 
ma che lo scontro arrivasse 
nelle aule dei tribunali». Jen- 
nifer Clark, giornalista, già 
caporedattrice per l’Italia di 
Dow Jones dopo le esperien- 
ze a Bloomberg e Reuters, ha 
seguito per anni le vicende 
degli Agnelli. Recentemente 
ha pubblicato per Solferino 
“L’ultima dinastia” sulla loro 
sagafamigliare. 
Clark, in una intervista ad 
Avvenire John Elkann parla 
perla prima volta di “un cli- 
ma di violenza fisica e psico- 
logica” subìto da lui e dagli 
altri due fratelli Elkann da 
parte della madre. Da dove 
nasce, secondo lei, quella 
tensione? 
«Per scrivere il libro ho parla- 
to a lungo con gli esponenti 
della famiglia, a partire da 
John. Il problema dei figli El- 
kann con la madre viene da 
lontano perché, in un certo 
senso, è la conseguenza dei 
problemi di Margherita ed 
Edoardo con i genitori, in 
particolare con il padre, l’Av- 
vocato». 
Lei scrive che Gianni Agnel- 
li era un padre poco affet- 
tuoso. Che rapporto c’è tra 
questo e lo scontro di Mar- 
gherita con i tre figli El- 
kann? 
«Lo squilibrio diviene palese 
quando Margherita divorzia 
da Alain Elkann e si risposa 
con Serge de Phalen. Due 
mondi quasi opposti: dallo 
scrittore parigino bohemien 
alnobile russo che sogna il ri- 
torno della grande Russia 
dei Romanov. Margherita si 
converte alla religione orto- 
dossa. Inizia a dipingere ico- 
ne. E vorrebbe che diventas- 
sero ortodossi anche John, 
Lapo e Ginevra. Li costringe 
adire le preghiere ea parteci- 
pare ai campi estivi dei no- 
stalgici zaristi in Francia che 
ogni mattina li fanno assiste- 
re all’alza bandiera con lo 
stendardo imperiale dell’a- 
quila a due teste. I figli del se- 
condo matrimonio sono rus- 
si a tutti gli effetti e vivono a 
loro agio in quel mondo. I fi- 
gli Elkann no. A questo pun- 
tointervengonoinonni». 
In che modo? 
«Chiamando sempre più 
spesso i tre nipoti a trascorre- 
re lunghi periodi con loro. 
Per sottrarli a quel mondo 
estraneo. Per questo John di- 
ce oggi che è stata decisiva 
per lui e i fratelli la protezio- 
ne dei nonni. Ma questo ha fi- 
nito per rendere i rapporti 
traMargherita e isuoi genito- 
riancora più difficili». 
Il nonno aveva dato ai nipo- 
ti l'affetto che era mancato 
alla figlia comese l’affettivi- 


Così su La Stampa 


John Elkann: "Violenze da min madre 
lo, Lapo e Ginevra protetti dui nonni” 


leri l'anticipazione dell'intervi- 
sta che John Elkann, presidente 
di Stellantis, ha rilasciato al quo- 
tidiano Avvenire soffermandosi 
sul difficile rapporto con la ma- 
dre Margherita, sul suo impegno 
imprenditoriale e sul ricordo di 
Sergio Marchionne 


Jennifer Clark 
“L'Avvocato voleva adottare John 
Il controllo della Dicembre non cambia” 


L'autrice del libro sulla storia degli Agnelli: “Ecco come è nata la frattura con Margherita” 


PAOLO GRISERI 


WIREIMAGE 


Il libro 


JENNIFER CLARK 


ULTIMA 
DINASTIA 


sourtninò 


«L'ultima dinastia. Lasaga 
dellafamiglia Agnelli da 
Giovanni a John» (Solferino, 
2024) è firmato da Jennifer 
Clark: giornalista, ha lavorato 
per Bloomberg, Reuters e 
WallStreet Journal 
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Miao tians 


L'Italia 
entra in guerra 


Sulle Alpi Occidentali il primo capitolo del conflitto 
della nostra Seconda guerra mondiale. 


| primi 15 giorni dell’Italia nella Il Guerra mondiale ebbero come teatro delle ope- 
razioni proprio la frontiera occidentale del Piemonte, della Valle d’Aosta e della 
Riviera Ligure. Il racconto di quei giorni rivive in queste pagine, dove l’offensiva 
si rivelò più tormentata del previsto, contro un nemico ben protetto dalle opere 


fortificate e l’ambiente severo della montagna. 


IN EDICOLA DAL 5 AL 30 GIUGNO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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tà avesse saltato una gene- 
razione? 

«Esattamente. Il rapporto tra 
i nipotieilnonno è diventato 
sempre più stretto al punto 
che un giorno l'Avvocato ac- 
carezzò l’idea di adottare 
John. Come si sa poi non se 
ne fece nulla». 

Se i rapporti erano tanto te- 
si perché allora, alla morte 
dell’Avvocato, Margherita 
accettò di rinunciare alle 
quote della Dicembre in 
cambio di denaro? 

«Lei ha sempre sostenuto di 
averlo fatto nel tentativo di 
riportare la pace in famiglia. 
E anche vero che conosceva 
l’atto notarile con cui l’Avvo- 
cato, fin dal 1999, consegna- 
vaa John la gestione della Di- 
cembre e quindi deve avere 
pensato che, persa la partita 
per il potere, tanto valeva 
giocarsi quella del denaro. 
Del resto, quell’atto del ’99 
era stato firmato da tutti i fa- 
miliari, anche dalei». 

Lei ha poitentato, e losta fa- 
cendoancora oggi, dirimet- 
tere in discussione quella 
scelta... 

«Certo e questo é uno dei no- 
di delle cause legali. Ma la 
scelta dinon partecipare alla 
Dicembre ha finito per isola- 
re ancora di pitt Margherita. 
Si diceva che avesse confida- 
to a Lupo Rattazzi le sue per- 
plessità su futuro della Fiat: 
“Rischia di fare la fine della 
Parmalat”. Erano gli anni in 
cui il fallimento della Parma- 
lat aveva fatto molto rumo- 
re. Come se lei avesse scelto 
di scendere dalla nave nel 
momento di massima diffi- 
coltà dell’azienda. Già nel 
2004, al matrimonio di John 
eLavinia, la presenza di Mar- 
gherita era stata incerta fino 
all’ultimo». 

Daallora in poi la frattura si 
è andata allargando. Le bat- 
taglie in tribunale contro la 
madre Marella e ora contro 
i figli Elkann hanno aggra- 
vato la situazione. Quali 
conseguenze potranno ave- 
re secondo lei? 

«Dal punto di vista della go- 
vernance della Dicembre, la 
società che controlla la Gio- 
vanni Agnelli e, per il trami- 
te di questa, Exor non credo 
che ci potranno essere conse- 
guenze. L’atto notarile del 
1999 non lascia scampo. Di- 
verso è il discorso se passia- 
mo dalla governance alle 
quote. E in teoria possibile 
che, se venisse accolta la tesi 
dei legali di Margherita, si ri- 
conosca il diritto della figlia 
di Gianni Agnelli ad avere la 
sua quota di legittima e dun- 
que un pacchetto di azioni 
della Dicembre. Ma non cre- 
do proprio che questo impe- 
direbbe a John di governare 
come faoggi». — 
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IPERSO 
INTERVISTA 
Fabiola Gianotti 
“Il mondo a due velocità non regge 


La scienza sia colla per la pace” 


La direttrice del Cern di Ginevra: “La sfida del nostro tempo è contrastare il divario sociale tra Stati 
La ricerca è un’alleata del progresso: non possiamo fermarla per paura delle conseguenze negative” 


NICOLASLOZITO 


a sfida del no- 

stro tempo, ol- 
« tre la salute, il 

clima, le guer- 
re, è quella delle divisioni so- 
ciali, e le grandi diseguaglian- 
ze globali». 

Fabiola Gianotti, fisica e di- 
rettrice del Cern di Ginevra — 
prima donna a guidare l’Or- 
ganizzazione europea per la 
ricerca nucleare — era ieri a 
Torino per un incontro con 
gli studenti della città orga- 
nizzato da Fondazione Agnel- 
li al Festival dell'Economia. 
Nel pomeriggio ha concesso 
un’intervista negli studi tv de 
La Stampa. «Il divario si sta 
creando tra il blocco dei Pae- 
si sviluppati, che possono 
continuare a progettare nuo- 
ve tecnologie e sfruttarle al 
meglio, e il blocco dei Paesi 
in via sviluppo che rimango- 
no sempre più indietro. Que- 
stomondo a due velocità non 
è più sostenibile». 

Soluzioni a questo divario? 
«Bisogna fare uno sforzo per 
condividere le conoscenze con 
tutta l'umanità. E uno dei car- 
dini dello sviluppo condiviso e 
collettivo. Il modello Cern, in- 
fatti, è per una scienza aperta, 
a disposizione di tutti. Cono- 
scenze, tecnologie e un’educa- 
zione accessibile a tutti, gratui- 
tamente, è lo strumento per ri- 
durre le diseguaglianze della 
società e dei popoli». 

La ricerca serve al progres- 
so. Ma può evocare demoni 
indomabili, come ci inse- 
gna il film Oppenheimer. 
Percaso l’ha visto? 

«Ancora no. Ma solo per que- 
stione di tempo: trovare tre 
orein agenda non è semplicis- 
simo di questi tempi». 

E allora qual è la bussola per 
la comunità scientifica, 
quandocisi deve fermare? 
«Non possiamo assolutamen- 
te fermare lo sviluppo per 
paura delle conseguenze ne- 
gative. La conoscenza è lalin- 
fa del progresso. E vero, la fis- 
sione nucleare ha portato al- 
la bomba, ma anche ai tanti 
utilizzi in medicina che han- 
nosalvato milioni di vite». 
Quindi nessun limite? 
«Illimite deve esistere. Servo- 
no policy e regole che permet- 
tanodi arginare, limitare, mi- 
nimizzare gli aspetti negati- 
vi. La politica deve ascoltare 
lascienza». 

Lascienza è neutra o no? 

«E universale e unificante». 
Ovvero? 

«Universale perché le leggi 
della natura sono le stesse 
dappertutto, in Cina, in Ita- 
lia, negli Stati Uniti. Ed è uni- 
ficante perché il desiderio di 
capire come funziona l’uni- 


La scienziata 

Fabiola Gianotti, fisica e 
direttrice del Cern di Ginevra, 
è la prima donna a guidare 
l'Organizzazione europea 
perla ricerca nucleare. leri era 
negli studi de La Stampa 
perun'intervista 
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Il modello 


Bisogna fare 

uno sforzo 

per condividere 

le conoscenze 
con tutta l'umanità 


Il futuro 


Il mio è un ruolo 

di servizio 

Dopo la fine del mio 
mandato tonerò 


a fare ricerca 


AI Cern 

La scienza può 
aiutare la pace, 

una missione ancora 


viva: da noi scienziati 
da tutto il mondo 


Le donne 


Quando sono 
arrivata io nel 1994 
eravamo l'8%, oggi 
siamo il 20%. Ma 
bisogna fare di più 
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verso è un’aspirazione che ac- 
comuna gli esseri umani. E 
quindi la scienza è un po’ co- 
me una colla, permette di 
creare ponti e connessioni)». 
Anche tra i popoli che litiga- 
noesi fanno la guerra? 

«La scienza può aiutare. E in 
effetti il Cern fu fondato esat- 
tamente settant'anni fa, nel 
1954, con l’idea di creare un 
centro di eccellenza scientifi- 
ca europeo dopo la Guerra 
che attirasse i ricercatori e 
promuovesse gli scambi paci- 
fici e costruttivi tra i Paesi do- 
pole devastazioni. Oggi quel- 
la missione di collante è anco- 
raviva:ilCernattira scienzia- 
ti da tutto il mondo». 

Anche israeliani e palestine- 
si, russi e ucraini? 

«Israeliani e palestinesi sì, so- 
noa Ginevra connoi e collabo- 
rano. Con la Russia invece al 
momento è abbastanza blocca- 
to, molti istituti ora sono sotto 
sanzione internazionale». 
Qual è l’identikit medio di 
unricercatore del Cern? 
«Intanto, siamo circa 17.000 
persone da 110 Paesi. L’età 
più diffusa è 27 anni, perché 
molti giovani vengono da noi 
a formarsi: fisici, ingegneri, 
tecnici in molti campi dall’e- 
lettronica alla meccanica, 
criogenia, tecniche del vuoto. 
Studiamo i tantissimi proble- 
mi del mondo elesfide della fi- 
sica. Io stessa sono arrivata 
per il mio post-dottorato e 
non ho più abbandonato que- 
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ANDREA PIA 


sto ambiente meraviglioso». 
Le donne quante sono? 
«Quando sono arrivata io nel 
1994 eravamo circa l’8%. Og- 
gi il dato è salito al 15-20%. 
Mabisogna fare di più». 

Alle giovani ricercatrici, 
prese tra precariato estereo- 
tipi, che consigli dà? 
«Coraggio ragazze, la fisica è 
per voi. La fisica è bellissima, 
utilissima. A noi sembra com- 
plessa, ma in realtà studia gli 
aspetti più elementari, le sue 
leggi sono semplici, eleganti, 
quasi estetiche. La bellezza 
nella semplicità». 


L'impegno 


Fondazione 
Agnelli 


Fabiola Gianotti ieri è stata 
ospite del Festival 
dell’Economia di Torino, 
perun incontro organizzato 
daFondazione Agnelli 
alTeatro Carignano. Ha 
risposto alle domande di 10 
scuole superiori dellacittà. 
Fondazione Agnelli, Cerne 
Infnhannorealizzato 
insieme il progetto Hop- 
Hands-onPhysics, che 
propone strumenti didattici 
dedicati per docenti e le loro 
classi di scuole medie. 


La scoperta 
Nel2012ladirettrice annuncia 
lascoperta del bosone di 
Higgs al Cern: “E legato al 
meccanismo che ha permesso 
laformazione della materia” 


Marie Curie 

Lastoria della prima donna a 
ricevere il premio Nobel è 
statala scintilla che ha fatto 
innamorare Fabiola Gianotti 
degli studi scientifici 


Il bosone di Higgs, osserva- 
to 14anni fa nel vostro enor- 
me acceleratore di particel- 
lenon èesattamente sempli- 
ce. Come lo spiegherebbe a 
chinonhaideadicosasia? 
«Il bosone di Higgs è una par- 
ticella molto speciale ed è le- 
gata al meccanismo che ha 
permesso la formazione del- 
la materia nell’universo pri- 
mordiale. Senza il campo di 
Higgs, la materia di cui noi 
siamo fatti non si sarebbe po- 
tuta formare, quindi noi esi- 
stiamo anche grazie a questo 
meccanismo). 

Nella storia dell’universo 
quando accade tutto ciò? 

«Il bosone di Higgs ha agito 
un milionesimo di milionesi- 
mo di secondo dopo il Big 
Bang, la grande esplosione 
che ha dato vita all’universo 
13,8 miliardi di anni fa». 

Da quella frazione di secon- 
do in poi sappiamo tutto 
dell’universo? 

«Magari! Sappiamo molto, 
tuttavia l’universo è ancora 
un grande mistero. Perché? 
Conosciamo ciò che vedia- 
mo, ma la materia è solo il 
5% dell’universo. Il 95% è un 
punto interrogativo, quella 
che chiamiamo materia e 
energia oscura. Quando guar- 
do una foto dello spazio, non 
mi attrae la luce delle stelle 
mailbuiodelle aree nere». 
Sembra affascinata dall’i- 
gnoto. C’è chi lo vede invece 
come un baratro: non si sen- 


teminuscola e passeggera? 
«Mi pongo questi dubbi conti- 
nuamente. Ma il cammino 
della conoscenza è un percor- 
so lungo e senza fine. Le gene- 
razioni di scienziati e scien- 
ziate apportano piccoli passi. 
Io mi ritengo fortunata di vi- 
vere in questa epoca, abbia- 
mo scoperto l’espansione ac- 
celerata dell’universo, lamas- 
sa dei neutrini, le onde gravi- 
tazionali. Le teorie di Ein- 
steinsono state verificate». 
Malei ha fatto studi classici, 
suona musica. Come è possi- 
bile che la fisica sia arrivata 
nellasuavita? 

«Fisica, musica e umanesimo 
per me sono espressioni con 
un’origine comune: della cu- 
riosità e del rigore degli esse- 
ri umani. La scintilla perla fi- 
sica però mi è arrivata da Ma- 
rie Curie, prima donna arice- 
vere il Nobel: lessi la sua bio- 
grafia e immediatamente ne 
colsi quel fuoco sacro. E stato 
un salto nel buio, ma non me 
ne sono mai pentita». 

Ha fatto tanta ricerca. Ma or- 
mai dal 2011 è direttrice. 
Qual è il suo modello di lea- 
dership? 

«Il mio è un ruolo di servizio, 
per far sì che chi è al Cern fac- 
cia il suo meglio. Ogni tanto 
devo prendere decisioni diffi- 
cili, certo, ma il lavoro di 
squadra è fondamentale: il ri- 
sultato è più alto della som- 
madelle parti». 

Cosa farà dopo la fine del 
mandato? 

«Torneròafarela ricercatrice». 
Qualche anno fa giravano 
voci che al Cern si possono 
formare buchi neri. Scompa- 
riremo tutti? 

«E una storia fantastica, ma è 
una fake news». 

Ma neanche buchi neri mi- 
croscopici? 

«A livello teorico è possibile, 
ma perpochi istanti. Anzi, sa- 
rebbe un’enorme notizia indi- 
viduarne uno». 

Gli scettici della scienza au- 
mentano ogni giorno. Come 
si affrontano? 

«Oggi viviamo una forte crisi 
di fiducia verso tanti settori. 
Si affronta comunicando di 
più e meglio, uscendo dalle 
bolle. Noi abbiamo inaugura- 
tounenormespazio divulgati- 
vo, il Science Gateway. Dico: 
venite, è aperto e gratuito». 
Perché è così importante 
studiare le particelle ele- 
mentari? 

«E la domanda che l’essere 
umanosi fa da sempre: da do- 
veveniamo? Un giorno qual- 
che giovane ricercatrice ori- 
cercatore troverà nuove ri- 
sposte». — 
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“Il cinema è una magia artigianale 
lù degli attori contano 1 macchinisti” 


L'attrice: “Ho scritto un libro per far capire ai ragazzi quanto lavoro c’è dietro ogni scena 
La recitazione non mi ossessiona: la vita è altrove. Non dormo da quando è morto mio padre” 


iovanna Mezzogior- 
no è un’idealista 
pragmatica. Estro- 
versainallarme, nor- 
dica adottiva, conservatrice sra- 
dicata. Ordina succo di pomo- 
doroben pepato alle 11 del mat- 
tino e, quando le arriva, dice «è 
bellissimo!». Chi glielo serve, ri- 
sponde: «Speriamo sia anche 
buono». Lei allora dice: «Intan- 
toébelloe questo è tanto». 
Le preme dare soddisfazione 
a chi crea le cose. Del cinema è 
questocheama:illavoroartigia- 
nale, gli operatori, la macchina 
dapresa, lascenografia. «Nessu- 
no ha idea di quanto lavoro, 
quante persone facciano prima 
di girare una scena di pochi se- 
condi», dice alla Stampa. Ed èso- 
prattutto di quel lavoro e di quel- 
le persone che ha scritto nel suo 
primo libro, Ti racconto il mio ci- 
nema (Mondadori), un diario, 
un manuale contromano, una 
lettera d’amore per i ragazzi e le 
ragazze, alle quali racconta ma- 
gia e pratica del cinema, lei che 
nel cinema ci è nata (letteral- 
mente: figlia di un attore, Vitto- 
rioMezzogiornoe un'attrice, Ce- 
cilia Sacchi; prima volta sul seta 
5 anni). «A volte temo che i gio- 
vaninonsi rendanoconto che fa- 
re le cose, soprattutto il cinema, 
non è facile e immediato come 
uno smartphone suggerisce. Ho 
paura che si perdano la fattura, 
il sudore, il tentativo: il valore 
inestimabile di un’arte artigia- 
nale», dice. 
Lei è l’unica attrice al mondo 
che parla più degli operatori 
chedeiregisti. 
«Sono abbastanza certa che, se 
non avessi fatto l’attrice, avrei 
fatto l’operatrice. Anche per- 
ché l’operatore è il primo che 
vedeil film». 
Ma non può cambiarlo. 
«Sì, invece, e in modo decisi- 
vo. C'è una scena de La finestra 
di fronte di Ozpetek , quando i 
due protagonisti ballano e so- 
no prima giovani e poi anzia- 
ni, che è un unico piano se- 
quenza. E l’idea di farlo come è 
stato fatto è di un operatore 
bravissimo, Luigi Andrei». 
Lei un operatore lo ha anche 
sposato. 
«Ecihofatto duefigli». 
Perché faceva l’operatore? 
«No! Mi piaceva lui. Me ne fre- 
gavo del suo lavoro, non sono 
una maniaca workaholic, altri- 
menti non sarei qui». 
Quia Torino? 
«Qui a Torino, chiaro. Sarei a 
Roma, in ansia. O a Milano, la 
città dei vincenti». 
Torino è dei perdenti? 
«Ma no. A Torino si vive senza 
l’ossessione del risultato, e que- 
stonon significa che non cisi de- 
dichi al lavoro, ma c’è ancora la 
capacità di dividerlo dalla vita, 
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Altre carriere 


Il lavoro più 
affascinante del 
cinema è l'operatore: 
è quello che vede il 
film per primo 


Via da Roma 
Torino è civile 


educata e 
romantica. | tassisti 
mi aprono ancora 
la portiera 


Quasi 50 

Non intendo mai più 
accettare ruoli 

di donne che 
abbiano un'età 
diversa dalla mia 


non si respira quell’obbligo so- 
ciale dell’ascesa continua, la vi- 
taévitaenoncarriera». 
Romanon le manca? 

«No. Ci torno sempre con piace- 
re, mala trovo maleducata, ag- 
gressiva, impossibile. Torino è 
civile, gentile, e la sua educa- 
zione formale e nordica non la 
trovo affatto falsa, come si di- 
ce: per me è autentica. E poi, 
senta: i tassisti mi aprono la 
portiera della macchina, e cre- 
do siano gli unici al mondo ri- 
masti a farlo. Io, tutte le volte, 
micommuovo». 

Equandosi diverte? 

«Quando sento “Ciak!”. L'ho 
sempre detto: la macchina da 
presa è la mia migliore amica. E 
anche se non la guardo, perché 
gliattorinon guardano mai inca- 
mera, la sento, so sempre dov'è. 
E sono quelli della troupe che le 
stanno dietro e la manovrano 
che ti dicono se stai facendo be- 
nelatua partesulset). 
Nonilregista? 

«No. Loro». 

E se non fa bene, glielo dico- 
no? 

«No, ma io lo capisco dai silen- 
zi, dall’attenzione. Se si distrag- 
gonoe chiacchierano, significa 
che sto sbagliando qualcosa, e 
allora devo correggere». 

Lei scrive che un attore promet- 
te al regista di fare di tutto per 
raccontarela sua storia. 

«Sì. Perché è la sua storia, e io 
mi mettoal suo servizio». 

Non diventa mai anche la sua 
storia? 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


DS 


«Certo, ma solo finché sono sul 
set. Dopo, quando finisco, ho 
voglia di mangiare, lavarmi, 
sentirei miei figli». 

Scrive: quando si torna a casa, 
nonsi devemai chiuderela por- 
ta pensando che si sarebbe po- 
tuto fare diversamente. 
«Perché significa non aver da- 
to il massimo, e questo è imper- 
donabile». 

Eil regista che la mette in con- 
dizione di dare il massimo? 
«Non credo. Però esigo che lui 
(o lei) si occupi di me, perché 
io mioccupodilei (o lui), etan- 
to. Sono possessiva, ho biso- 
gnodi fiducia e dedizione». 
Scrive che bisogna sempre 
sentirsi guardati. Vale anche 
nella vita? 

«No. Quando reciti, non vivi la 
tua vita: sei a servizio di qualco- 
sa che non c’è ancora, enon devi 
auto dirigerti o auto giudicarti: 
conta lo sguardo esterno e devi 
saperlo ascoltare e accettare. Le 
volte che unregistanonmi parla- 
va o non lo faceva abbastanza, 
io andavo a rompere le palle. A 
Marco Bellocchio, sul set di Vin- 
cere, ogni tanto, la sera, lasciavo 
deibigliettinisottola porta della 
camera d’albergo». 
Ecosaciscriveva? 
«Nonricordo». 

Suvvia. 

«No, davvero. E seancheloricor- 
dassi, non glielo direi. Comun- 
que, tendo sempre a creare un 
rapporto di dipendenza, oltre 
chedifiducia, conunregista». 
Esenonriescea crearlo? 


SAVERIO FERRAGINA 


«Soffro. Insilenzio, però soffro». 
Quindi si arrende? 

«Sono una combattente. Ma 
nonun’antagonista». 
Masiarrabbia? 

«Di rado. Il più delle volte, in- 
casso. Più che altro non dimen- 
tico. Emi organizzo». 

Suona pericoloso. 

«Ma no. Sono molto resistente 
ma se la mia resistenza viene 
messa troppo alla prova, diven- 
to estremamente aggressiva. E 
nonè un bellospettacolo. Se ser- 
ve, però, lo faccio». 

Equesto éillato oscuro. Mi de- 
scrive l’altro? 
«Nonsosehounlatoluminoso». 
La faccio più semplice: si de- 
scriva. 

«In questo momento della mia 
vita, sono stanca di tante cose 
che sono successe non negli ul- 
timi tre mesi ma negli ultimi 
45 anni. Sento che mi stanno 
venendo addosso, e però non 
importa, le prendo, va bene. 
Soffro di insonnia da quando è 
morto mio padre». 

Di lui parla più spesso che di 
sua madre. 

«Ho perso entrambi troppo pre- 
sto. Lei era un segugio. Quando 
scoprimmo che mio padre ave- 
va avuto un’altra figlia da una 
donna americana, mentre era in 
tour in America, successe il fini- 
mondo, però alla fine non lo la- 
sciò. Quando mio padre morì, 
quella bambina, mia sorella, 
aveva3 anni. Partii perandare a 
conoscerla e mia madre mi dis- 
se: non ti azzardare ad andare lì 


Il libro 


Giovanna Mezzogiorno 

“Ti racconto il mio cinema” 
Mondadori 

L'autrice presenterà il libro 
lunedì 3 giugno alle 17,30 al 
Museo del Cinemadi Torino, 
conGabriele Molinari 


Giovanna Mezzogiorno (1974), attrice 
pluripremiata (Coppa Volpi, David di 
Donatello, Nastri d'Argento), regista 
del corto “Unfitting” (2023). Ha 
lavorato con Ozpetek, Rubini, Placido, 
Archibugi e molti altri 


con il muso lungo, ricordati che 
la bimba non c’entra niente e 
non ha chiesto niente. Dall’esta- 
te dopo, mia sorella venne ogni 
anno da noi, e mia madre la por- 
tava al mare, la accudiva, per- 
ché, diceva, era “lafiglia di Vitto- 
rio”. Così si dovrebbe fare. Io 
nonsosenesarei capace». 
Perché è troppo possessiva? 
«Mia madre lo era altrettanto. 
Maeraancheuna donna giusta». 
Leiloè? 

«Credo di sì». 

Econisuoi figli è severa? 
«Non ci riesco. E sono ancora 
basita dalle risposte che mi 
danno: hanno quasi 13 anni, 
cominciano a essere oppositi- 
vi, mi dicono cose che non mi 
hanno mai detto, mi dicono: 
stai zitta! E io non so reagire. 
Ci litigo come se fossi la loro 
terzasorella». 

Eapprensiva? 

«Si. Sono nati prematuri, e quan- 
doi bambini nascono prematuri 
bisogna portarli, per un anno, 
ogni settimana, alle Asl, dove 
vengono pesati, monitorati, e io 
ricordo che impazzivo, soffrivo, 
eroterrorizzata quando uno cre- 
sceva più dell’altro, quando non 
prendevano i 150 grammi che 
dovevano prendere. Ed ero sola 
a Torino, non conoscevo nessu- 
no, e la mattina li portavo con 
me nel passeggino sul lungo Po, 
nella nebbia. E stata dura, l'ansia 
mièrimasta da quelmomento». 
Il lavoro le mancava? 
«Neancheun po’. Misono ferma- 
tapertreanniperstareconimiei 


figliesonostata benissimo». 
Cos’é il talento? 

«Non loso». 

Leilo ha? 

«Sì. E la sola cosa che sono sicu- 
radiavere». 

Ecomelosa? 

«Prima di fare una parte, im- 
mediatamente prima, non so 
come farla. Subito dopo il 
ciak, lo so. Non so spiegarglie- 
lo diversamente». 

Come sta andando il cinema 
italiano? 

«Mi spaventa che si facciano così 
tantefiction. Dimio, inquestomo- 
mento, non ricevo molte propo- 
ste. Ho un’età particolare: tra po- 
chi mesi farò cinquant'anni, e pe- 
rò qualcuno potrebbe darmene 
35040. Peròdiruoli datroppo gio- 
vane o troppo vecchia ne ho fatti 
abbastanza e ora non voglio più: 
vogliofareun personaggiocheab- 
bialamiaetà, oppureniente». 
Peròne L’amore ai tempi del co- 
lera la sua Fermina Daza an- 
zianaera splendida. 

«Non sa che fatica quella parte. 
Credo che fu un errore del regi- 
sta, il grande Mike Newell, far fa- 
rea mee Javier due personaggi 
che nella storia hanno prima 15 
anni, poi 50, poi 70. Le sedute 
deltrucco perinvecchiarci dura- 
vano 4 ore, il che significava che 
se le riprese cominciavano alle 
otto del mattino, noi dovevamo 
svegliarci alle 3. E lavorare fino 
alle20. Unmassacro». 

Scusi, ma ora penso solo a Bar- 
dem. Quello che lei chiama 
con nonchalance Javier! 
«Simpatico». 

E basta?! 

«Era completamente ossessiona- 
todallavoro. Unastar, fine». 

Si è mai sentita in pericolo sul 
set? 

«Mai. E sto bene attenta a non 
mettermi in pericolo. Io subi- 
sco i miei figli, subisco a casa, 
masul lavoro no. Sto molto per 
i fatti miei. Cammino. Ragio- 
no. Le pause le trascorro in ca- 
merino. E sto lontana dal tele- 
fono, cosa che la maggior par- 
te dei mie colleghe non fa e che 
io detesto, e trovo di una male- 
ducazione insopportabile». 
Haamicitraisuoi colleghi? 
«Ho persone che stimo e a cui 
voglio molto bene e che mi vo- 
gliono bene. L'amicizia è un’al- 
tracosa». 

Cosa? 

«Esserci, E gli attori stanno tut- 
ti a Roma, in una bolla che li 
protegge. Io sto qui». 

C’è un film che sogna di fare? 
«Sì. Un filmalla Inland Empirema 
girato con due lire, all’avventu- 
ra, come girammo Tutta la cono- 
scenza del mondo di Eros Pugliel- 
li.Esochesechiamassi Eroseglie- 
lo proponessi, mi direbbe di far- 
lo.Equestomiterrorizza». — 
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Il punto della giornata economica 
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Il presidente Di Stefano: “Bruxelles dice che la nostra competitività passa dal green 


Invece si fa la transizione con i prodotti del primo Paese al mondo per emissioni” 


Confindustria giovani 


“LUe di 


LEONARDO DIPACO 
INVIATO A RAPALLO 


y automotive 

eraun setto- 

« | | re in perfet- 
ta salute, 


leader mondiale: l’Europa lo 
sta distruggendo». 

E stato il delicato risiko per 
la transizione verde, con prota- 
gonisti il comparto dell’auto, 
le politiche Ue e lo spettro di 
Pechino, a prendersi buona 
parte della scena al convegno 
dei giovani imprenditori di 
Confindustria in corso a Rapal- 
lo. A partire dalle parole del 
presidente Riccardo Di Stefa- 
no, palermitano, classe 1986. 
«L’approccio europeo alla tran- 
sizione ecologica dimostra 
una chiara debolezza nell’im- 
postare politiche e risorse per 
rafforzare questa industria» so- 
stiene Di Stefano descrivendo 
un’Europa imbavagliata in 
«undirigismo economico basa- 
to su sanzioni e iper regola- 
mentazione». Politiche che, so- 
prattutto nell’auto, secondo il 
leader dei giovani di Confindu- 
stria non fanno altro che ingi- 
gantire la supremazia cinese, 
già da 15 anni al vertice globa- 
le per produzione e vendita di 
veicoli elettrici. 

«L'Europa che si vuole “ver- 
de” sta facendo la transizione 
con i prodotti del primo Paese 
per emissioni al mondo, la Ci- 
na, con cui è ormai tempo di 
adottare contromisure com- 
merciali più incisive, di tipo da- 
ziario e tecnico» accusa Di Ste- 
fano. «Bruxelles ci ha detto che 


L'ANDAMENTO 


strugge l'auto 
Ci guadagna solo la Cina” 


Le previsioni sulle quote di mercato delle auto elettriche 


in Europa nei prossimi anni 

eMG ePolestar ® BYD 
altri produttori internazionali 

® Stime per tutti gli altri brand 
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Previsioni 


2019 2020 2021 
Fonte: Transport & Environment (T&E) 


la nostra competitività sareb- 
be passata dalle politiche 
green. Ha fatto un all-in pun- 
tando tutto su questa strate- 
gia. Quello che noi vediamo, 
invece, è l’opposto». Ossia 
«una progressiva perdita di 
competitività rispetto agli al- 
tri Paesi, un soffocamento del- 
lamanifattura europea fatto di 
compromessi fra visioni diver- 
see unatotale assenza di lungi- 
miranza sia economica che in- 
dustriale». L’automotive è l’e- 
sempio principale di questo 
cortocircuito, sostiene ilnume- 
rouno dei giovani di Confindu- 
stria, ma riguarda anche setto- 
ri«comel’acciaio, il cemento, i 
metalli non ferrosi, il vetro, la 
carta, la chimica, la cerami- 


2022 2023 2024 2025 2026 2027 


GEA - WITHUB 


Giovane imprenditore 
Riccardo Di Stefano, 
classe 1986, è il 
numero uno dei giovani 
di Confindustria dal 
luglio del 2020 


Riccardo Di Stefano 
Presidente dei Giovani Industriali 
L'elettrificazione 
forzata distrugge 
la componentistica 


automotive, una 
eccellenza italiana 


SODDISFERÀ IL 30% DEL FABBISOGNO TOTALE 


Marcegaglia acquisisce il sito Fos-sur-Mer 
Piano da 600 milioni per l’acciaio francese 


Ilgruppo Marcegaglia ha ac- 
quisito l’acciaieria francese 
di Ascometal a Fos-sur-Mer. 
E stato scelto come acqui- 
rente dalla Camera Com- 
merciale del Tribunale giu- 
diziario di Strasburgo, con 
una sentenza emessa oggi, 
nell’ambito di una procedu- 
ra fallimentare. «Assumerà 
ladenominazione di Marce- 
gaglia Fos-sur-Mer. Il grup- 


IL GOVERNO POTREBBE CONTESTARE LA VIOLAZIONE DEL GOLDEN POWER 


Allarme per Nhoa, big delle ricariche 
Pechino al 90% cambia la governance 


CLAUDIA LUISE 


La notizia comunicata ieri è 
che il gruppo Nhoa cresce an- 
cora negli aeroporti italiani e 
dopo Linate, Malpensa e Fiu- 
micino realizzerà le colonni- 
ne di ricarica per veicoli elet- 
trici anche a Torino. Ma la 
storia che si nasconde dietro 
questa società, che si è aggiu- 
dicata bandi anche per Auto- 
strade (oltre 90 punti di rica- 
rica da realizzare) e promet- 
tedidotare l’Italia delle infra- 


strutture indispensabili alla 
mobilità elettrica, è quella 
della scalata di un gruppo 
asiatico che ne sta conqui- 
stando la gestione nonostan- 
te i vincoli che in passato il 
governo aveva posto ai sensi 
della golden power. 

Nhoa, infatti, parte da un 
ex spin off dei Politecnici di 
Torino e Milano (Electro Po- 
wer Systems) che si è trasfor- 
mata, con l’imprenditore Car- 
lalberto Guglielminotti, in 
Engie Eps prima, e poi, ap- 


punto, nel gruppo Nhoa, og- 
gi tra i primi cinque player a 
livello globale nelcampo del- 
lo stoccaggio di energia. Nel 
2021 Guglielminotti ha lan- 
ciato Atlante, la nuova socie- 
tà del gruppo di cui era sino a 
pochi mesi fa presidente che 
con oltre 4000 punti per vei- 
coli elettrici online in costru- 
zione al primo trimestre è og- 
gi il più grande operatore in- 
dipendentenell’ infrastruttu- 
radiricaricarapidae ultrara- 
pida nel Sud Europa alimen- 


po si è impegnato ad assu- 
mere tutti i dipendenti e a 
investire in un nuovo, im- 
portante progetto di trasfor- 
mazione industriale circa 
600milionidi euro, cui si ag- 
giungerà il fabbisogno di ca- 
pitale circolante». All’esito 
della trasformazione, il sito 
di Fos-sur-Mer soddisferà 
circa il 30% del fabbisogno 
diacciaio del gruppo. — 


SPREAD BTP 10 ANNI 
IKIRE CYA 
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Të 


Guido Crosetto 
Ministro della Difesa 


Ci stiamo 
trasformando 
da innovatori 

a rappresentanti 
di vetture cinesi 


ca». Comparti particolarmen- 
te difficili da decarbonizzare, 
a causa dell'alta intensità di 
emissioni, che però «rappre- 
sentano la spina dorsale della 
manifattura. Ma a Bruxelles so- 
no andati avanti lo stesso». 
Intanto, nel mondo dell’au- 
to, il cavallo di Troia cinese ver- 
so il traguardo di primo espor- 
tatore mondiale di autoveicoli 
avanza. «Un Paese come l’Ita- 
lia - continua Di Stefano - deve 
avere particolari riguardi pro- 
prio nei confronti della sua fi- 
liera automotive. I nostri pro- 
duttori di componentistica so- 
no un’eccellenza nell’export, 
sono tra i principali fornitori 
di grandi case automobilisti- 
che in tutto il mondo, non solo 


Nhoa svolge un ruolo strategico nell’elettrificazione della mobilità 


tata al 100% da fonti rinnova- 
bili e supportata da sistemi 
di accumulo. Quotata a Pari- 
gi, Nhoa ha quindi testa e 
cuore italiani e ha registrato 
numeri notevoli (270 milio- 
ni del 2023 e una crescita del 
+57% sul primo trimestre). 
Ma dal 2021 è stata acquisi- 


ta al 60,5% dalla taiwanese 
TCC (in realtà molto radica- 
ta in Cina, visto che il grosso 
del fatturato deriva da ce- 
mentifici di Pechino) e all’e- 
poca l’operazione venne va- 
gliata dal governo italiano 
per la delicatezza. Fu dato 
via libera, però ci furono pre- 
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Stellantis, e la scelta di passare 
a un’elettrificazione forzata 
potrebbe essere deleteria peril 
nostrotessuto industriale». 
Anche il ministro della Dife- 
sa, Guido Crosetto, intervenu- 
to in collegamento da Roma, 
punta il dito contro le politiche 
del Vecchio Continente a van- 
taggio di Pechino. «Ci siamo 
trovati a scomparire in settori 
dove avevamo dominato per 
decenni, passando dall'essere 
quelli che innovavano a quelli 
che si accontentano di fare i 
rappresentanti di vetture cine- 
si». Sottolineato che «abbiamo 
la fortuna di vivere in un Paese 
che, dopo la Cina, è quello ha 
conservato più know-how di 
qualunque altro Paese manifat- 
turiero al mondo». Il proble- 
ma, ha concluso il ministro, è 
che queste capacità superiori 
tipiche dell’industria italiana 
«spesso sono concentrate in 
piccole aziende rispetto alle di- 
mensioni cinesi. Per questo oc- 
corre individuare le aziende, 
rafforzarle, proteggerle 
dall'aggressione straniera e 
mettere lo Stato al loro servi- 
zio. Un cambio rispetto al libe- 
rismoselvaggio che ha caratte- 
rizzato il nostro passato». — 
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scrizioni: Tcc si impegnava a 
non stravolgere la governan- 
ce. Tutto ora fa credere che la 
governance venga stravolta. 
Tcc, infatti, ha annunciato di 
essere salita nell’azionariato 
sfiorando il tetto del 90%. E, 
nemmeno il tempo di festeg- 
giare perla gara vinta a Casel- 
le, è arrivata la notizia che 
Guglielminotti ha avuto un 
rinnovo di mandato insolita- 
mente breve (un solo anno 
anziché gli abituali tre). Inol- 
tre una serie di managerasia- 
tici sono stati inseriti in tutti i 
cda di gruppo. E nel frattem- 
po Guglielminotti non risulta 
essere più presidente né di 
Atlante né di Nhoa Corpora- 
te, la capogruppo italiana. 
Ora ci sono Yao-Hui Cheng e 
An-Ping Chang. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Bene Pirelli e Leonardo 
Crescono Recordati e Hera 


La giornata 
a Piazza Affari 


È stata una giornata di contrattazioni in lieve 
recupero pergli indici di Piazza Affari, nono- 
stante la notizia di un rialzo dell'inflazione 
in Europa. A Milano Pirelli +2,81%, Leonardo 
+2,08%, Recordati +1,98% e Hera +1,19%. 


Giù Telecom e Diasorin 
Deboli Saipem e Unipol 


La corsa dei prezzi che non accenna a fermarsi 
rende più difficile il taglio dei tassi. Questo 

ha contribuito a indebolire nelle contrattazioni 
diierile azioni di TelecomItalia-2,81%, 


Diasorin-1,7%, Saipem -1,68% e Unipol -1,51%. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazio- 
ni si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito inter- 
net raggiungibile attraverso il QR Code che trova- 
te qui a destra. 


Unico polo almondo con l'intero ciclo dei semiconduttori a carburo di silicio. L'Europa autorizza aiuti pubblici per 2 miliardi 


La mega-fabbrica di StMicroelectronics 
Sul piatto 5 miliardi per i chip a Catania 


LUIGI GRASSIA 


| produttore italo-france- 

se di semiconduttori St- 

Microelectronics ha an- 

nunciato ieri il sì definiti- 
vo alla realizzazione a Cata- 
nia di un polo integrato per 
la produzione e lavorazione, 
in tutte le fasi, di microchip 
al carburo di silicio, una tec- 
nologia innovativa che fa ri- 
sparmiare energia e abbre- 
via il tempo di ricarica delle 
auto elettriche. L’ investi- 
mento complessivo sarà di 5 
miliardi di euro. 

Finora StMicroelectronics 
ha realizzato, nell’ambito 
del progetto “Catania Cam- 
pus”, un primo stabilimento 
da 730 milioni, che ieri è sta- 
to visitato da Margrethe Ve- 
stager, commissaria Ue alla 
Concorrenza e vicepresiden- 
te della Commissione di Bru- 
xelles; altri stabilimenti, 
ognuno specifico per una fa- 
se di lavorazione del carbu- 
ro di silicio, si aggiungeran- 
no nei prossimi anni, costi- 
tuendo il polo produttivo 
nella sua complessità. Non 
ne esistono altri del genere 
intuttoil mondo. 

Il Catania Campus entrerà 
a pieno regime nel 2032; il 
progetto si basa su tecnolo- 
gie sviluppate nell’ambito 
di altre iniziative europee. 
Oltre allo stabilimento visi- 
tato ieri da Vastager, il grup- 
po StMicroelectronics dispo- 


neva già a Catania di altre 
due unità produttive, ma 
non destinate ai microchip a 
carburo di silicio. 

Inoccasione della visita, Ve- 
stagerha comunicato il sì del- 
laCommissione adaiuti di Sta- 
to da parte dell’Italia per 2 mi- 
liardi. Di regola un tale finan- 
ziamento non sarebbe ammes- 
so, ma stavolta sarà autorizza- 
to, perché il nuovo Catania 
Campus «aumenterà la produ- 
zione interna europea di chip, 
e quindi rafforzerà l’indipen- 
denza del nostro continente 
dalle forniture esterne di que- 
ste strategiche unità digitali», 
come indicato da un apposito 
strumento legislativo, il 
“Chips Act europeo”. 


> 
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Lacommissaria Margrethe Vestager nello stabilimento di Catania 


Margrethe Vestager 


Così l'Europa sara 
meno dipendente 
dall'import di 
queste strategiche 


unità digitali 


Un aiuto anche alla 
transizione verde 
Dispositivi utili 

ai veicoli elettrici 

e alle ricariche 


TECNOLOGIE FERROVIARIE 


A Hitachi Rail il ramo Gts di Thales 
Operazione da 1,66 miliardi di euro 


Hitachi Rail completa l'ac- 
quisizione per 1,66 miliar- 
di di euro della divisione 
Ground Transportation Sy- 
stems (Gts) di Thales. L’ac- 
cordo coinvolge 9.000 per- 
sone altamente qualificate 
che entrano a far parte di 
Hitachi Rail, portando co- 
sì il totale dei dipendenti a 
24.000 in tutto il mondo. 
Giuseppe Marino, Group 


La banca ha completato l'acquisizione di First Bank in Romania 


Intesa modifica l’assetto estero 
Papanicolaou sostituisce Rottigni 


ntesa Sanpaolo riorga- 
nizza la propria rete di 
banche all’estero con 
un’apposita “cabina di 
regia” e si rafforza in Roma- 
nia, con una presenza «più 
che raddoppiata». L’annun- 
cio segue la nomina a diret- 
tore generale dell’Abi di 
Marco Elio Rottigni, che la- 
scerà la guida della divisio- 
ne International Subsidiary 
Banksa fine giugno per cede- 
reil testimone alla sua attua- 
le vice Paola Papanicolaou. 
Presidente sarà Gaetano 
Micciché, che mantiene l’at- 
tuale carica di presidente 
della divisione Imi. 
Voluta dal consigliere de- 
legato Carlo Messina, la ca- 
bina di regia è denominata 


uvg 


Paola Papanicolaou (Intesa) 


“Accelerazione sinergie in- 
ternational subsidiary 
banks” ehailcompito di «fa- 
cilitare il conseguimento di 
sinergie interdivisionali». 
Presidente sarà Stefano Bar- 
rese, capo della divisione 
Banca dei Territori, e ne fa- 
ranno parte, oltre a Micci- 
ché e Papanicolau, anche Lu- 


ca Bocca, Tommaso Corcos, 
Mauro Micillo, Cristina Mot- 
ta e Massimo Proverbio. Tra 
gli obiettivi Intesa indica 
quello di «potenziare ulte- 
riormente» i progetti di col- 
laborazione nel settore del 
wealth managemente losvi- 
luppo «digitale e tecnologi- 
co» delle controllate estere. 
Un campo in cui la 47enne 
Paola Papanicolaou ha «il 
profilo ideale» grazie ad una 
«competenza maturata in 
importanti società del grup- 
po e nel campo dell’innova- 
zione tecnologica». Con la 
nominadella giovane mana- 
ger inoltre Intesa conferma 
la propria capacità di «valo- 
rizzare i migliori talenti ma- 
nageriali, puntando sulle ri- 
sorse interne». 

Proprio in occasione della 
riorganizzazione delle pro- 


Ceo Hitachi Rail, spiega 
che «insieme ai colleghi di 
Ground Transportation Sy- 
stems di Thales siamo in 
grado di garantire al me- 
glio la transizione verso la 
mobilità sostenibile alle 
migliori aziende di traspor- 
to del mondo. Unendoi no- 
stri team, le nostre compe- 
tenze ingegneristiche so- 
noquasiraddoppiate». — 


prie filiali estere il gruppo 
guidato da Carlo Messina 
ha perfezionato l’acquisizio- 
ne in Romania di First Bank 
dal fondo di investimento 
Usa Jc Flowers. Un’opera- 
zione già annunciata lo scor- 
so 28 ottobre, che gli consen- 
te di consolidare la presen- 
za nel paese, ora «più che 
raddoppiata», collocandosi 
in questo modo tra le prime 
10 banche del paese con cir- 
ca3,2miliardi di attivo, qua- 
si 143mila clienti e oltre 
1.500 addetti. Nel primo tri- 
mestre dell’anno l’intera di- 
visione International Subsi- 
diary Banks ha contribuito 
in modo determinante ai 
conti del gruppo, assicuran- 
do quasi il 14% dell’utile 
netto. Intesa è oggi attiva in 
3 continenti, con banche re- 
tail in 12 paesi tra Unione 
Europea e l’Egitto, più una 
società di gestione patrimo- 
niale in Cina. Alla rete este- 
ra di Intesa Sanpaolo fanno 
capo 7,2 milioni di clienti, 
serviti da quasi 900 filiali in 
cui operano circa 21mila di- 
pendenti. R.E. — 
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Secondo Bruxelles, i sussi- 
di dell’Italia a favore di St- 
Microelectronics a Catania 
«aiuteranno la transizione 
digitale e verde dell’Ue, con- 
tribuendo a creare posti di 
lavoro altamente qualifica- 
ti», ha detto Vestager. Il nuo- 
vo impianto «contribuirà a 
garantire l’accesso dell’Ue 
a una fonte affidabile di 
chip efficienti dal punto di 
vista energetico, usati nei 
veicoli elettrici e nelle sta- 
zioni di ricarica». 

Isussidi pubbliciitaliani as- 
sumeranno la forma di una 
sovvenzione diretta di circa 
2miliardi di euro a StMicroe- 
lectronics. L’Antitrust euro- 
peo giudica l’aiuto «propor- 
zionato e limitato al minimo 
necessario sulla base di un 
comprovato deficit di finan- 
ziamento». 

Il ministro delle Imprese e 
del Made in Italy Adolfo Ur- 
so commenta così: «La gior- 
nata di oggi è storica per la 
Sicilia, per l’Italia, che si av- 
via a essere un Paese leader 
nella microelettronica, e per 
l'Europa, messa in condizio- 
ne di far nascere campioni 
europei multinazionali. Con 
la vicepresidente Vestager 
sindall’inizio abbiamo lavo- 
rato in rapporto continuati- 
vo». Quello appena approva- 
to da Bruxelles, sottolinea 
Urso, è «il secondo investi- 
mento per dimensioni appro- 
vato finora dalla Commissio- 
ne europea nell’ambito del 
Chips Act». — 
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TLC IN BORSA 


Vendite su Tim 
In due giorni 
scambiato 

10% capitale 


Il via libera della Commis- 
sione europea alla cessio- 
ne della rete Tim non con- 
vince ancora i mercati fi- 
nanziari. Il titolo dell’ex 
monopolista ha chiuso l’ot- 
tava a Piazza Affari con 
l'ennesima seduta nervo- 
sa lasciando sul parterre il 
2,8% a 0,242 euro, dopo 
essere arrivato a perdere fi- 
no al 6,8% in avvio di con- 
trattazioni. Peraltro stupi- 
sce il volume degli scam- 
bi: giovedì è passato di ma- 
no il 6% del capitale, ieri 
un altro 4%. Movimenti 
che restano attentamente 
monitorati dalla Consob 
sia sotto il profilo dell’an- 
damento borsistico che 
della sua coerenza rispet- 
to ai flussi informativi. 

Anche perché Tim, mer- 
coledì scorso, ha pubblica- 
to i conti relativi al primo 
trimestre dell’anno: il ros- 
soè calato a 400 milioni di 
euro, contro i 689 del pri- 
mo trimestre del 2023, ma 
adeludere gli analistiè sta- 
ta la discesa dei ricavi a 
3,93 miliardi, contro i 
3,96 attesi, e il margine 
operativo lordo di 1,5 mi- 
liardi, inferiore di 200 mi- 
lioni alle stime raccolte 
dall'Agenzia Bloomberg. 
Non abbastanza, tuttavia, 
per allarmare i mercati. 
Anche perché dopo l’ok di 
Bruxelles, la vendita di 
Netco e Kkr per 22 miliar- 
di si concluderà entro l’e- 
state. GIU. BAL. — 
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CITTÀ DI PINEROLO 


Si rende noto che è indetto un concorso pubblico, per soli esami, per la 
copertura a tempo indeterminato e pieno di n. 1 (uno) posto di “AUTISTA 
SCUOLABUS OPERAIO” — Area degli Operatore Esperti, di cui al vigente 
C.C.N.L. Comparto Funzioni Locali, sottoscritto il 16 novembre 2022 (corri- 
spondente alla precedente categoria B1). 


La data di scadenza per la presentazione delle istanze di partecipazione ed 
il testo integrale del Bando, contenente le modalità di partecipazione e di 
presentazione della domanda, sono pubblicate sul sito web del Comune di 


Pinerolo al seguente indirizzo: 


https://pinerolo.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/ 
menu-trasparenza sottosezione Bandi di Concorso. 


Oltre che: 


- sul Portale del Reclutamento inPA (https://www.inpa.gov.it/); 
- all’Albo Pretorio on line del Comune di Pinerolo; 
Informazioni presso: Ufficio Personale (tel. 0121/361237- 0121/361320). 


IL FUNZIONARIO INCARICATO DI P.0. SERVIZIO PERSONALE 


tutto 
Compreso 


lastampa.it/abbonamenti 


(dott.ssa Katia GIOVO) 


COMUNE DI GENOVA 


Stazione Appaltante 
smart.comune.genova.it 
PEC acquisticomge@postecert.it 


Avviso d'appalto aggiudicato 
Si rende noto che il Comune di 
Genova, mediante procedura aper- 
ta, ha affidato la fornitura di casso- 
netti e moduli informatizzati per 
gestione raccolta rifiuti, per conto 
di AMIU Genova S.p.A. L'avviso di 
appalto aggiudicato è scaricabile 
dai siti smart.comune.genova.it e 
appaltiliguria.regione.liguria.it. 

Il Dirigente 
Dott.ssa Angela Ilaria Gaggero 
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COMMENTI 
& IDEE 


ISUOI MAGA ARRABBIATI 


PRONTI A VOTARLO ANCORA 


ALAN FRIEDMAN 


amaggiorparte delle persone 
non penserebbe mai che un 
pregiudicato possa avere una 
carica pubblica, per non par- 
lare di candidarsi alla presidenza de- 
gli Stati Uniti e diventarne il presiden- 
te. Tuttavia, la Costituzione america- 
na enumera soltanto tre requisiti per essere 
candidabili alla Casa Bianca: i presidenti de- 
vono avere almeno 35 anni, devono essere 
nati negli Stati Uniti e devono avervi vissuto 
negli ultimi 14 anni. Tutto qui. La Costituzio- 
ne non dice niente a proposito di delinquen- 
ti, condannati o addirittura detenuti in car- 
cere. Per quanto strano, queste negli Stati 
Unitinonsonorestrizioni. 

E ovvio, Thomas Jefferson, Benjamin 
Franklin e i Padri fondatori che nell’estate 
del 1787 scrissero la Costituzione probabil- 
mente non si sarebbero mai immaginati 
qualcuno come Donald Trump. Come avreb- 
bero potuto concepire candidato alla presi- 
denza un ex presidente con due impeach- 
ment alle spalle che deve affrontare molte- 
plici cause penali in molteplici processi? In 
un periodo della Storia americana senza pre- 
cedenti — un periodo squallido, se è per quel- 
lo - Trump è stato giudicato colpevole di 
aver falsificato i registri contabili della sua 
azienda in 34 occasioni distinte per impedi- 
re che gli elettori venissero a sapere di un 
suo rapporto sessuale con una pornostar che 
secondo lui lo avrebbe potuto danneggiare 
sul piano politico. 

LacondannaaNew York di giovedì pome- 
riggio è la prima dei Quattro Grandi Proces- 
si di Trump. Nel processo di Miami - dove è 
accusato di aver sottratto documenti nuclea- 
ri topsecret e di aver poi ostacolatola giusti- 
zia, cercando di tenerli nascosti — è inverosi- 
mile che Trump debba affrontare tanto pre- 
sto le conseguenze delle sue azioni. Un giudi- 
ce esplicitamente dalla parte di Trump, no- 
minato proprio da lui, si sta adoperando in 
tattiche dilatorie così che il processo non 
possainiziare prima delle elezioni per la pre- 
sidenza del 5 novembre 2024. La causa a 
Trump di Atlanta, in Georgia, per interferen- 
zeelettoraliéstataaccantonatae rimandata 
perché i suoi legali sono riusciti a gettare di- 
scredito sul procuratore generale. Quel pro- 
cesso non si svolgerà prima di novembre. 
Nella causa più seria in cui Trump è coinvol- 
to- quella per l’accusa di istigamento dell’in- 
surrezione del 6 gennaio -, la Corte Supre- 
ma si sta muovendo al rallentatore e i giudi- 
ci da lui nominati frenano di proposito le co- 
se. I giudici di destra filo-trumpiani della 
Corte Suprema potrebbero anche riuscire a 
garantirgli un certo livello di immunità: non 
sono giudici imparziali e stimati, bensì ideo- 
logi militanti determinati a vietare l’aborto, 
abrogare il matrimonio tra coppie dello stes- 
so sesso e contribuire a riportare Trump alla 
Casa Bianca. A Washington oggi la triste si- 
tuazione è questa. Che cosa accadrà ades- 
so, dopo la condanna di Trump? Il verdetto 
di colpevolezza lo aiuterà o lo danneggerà? 

L’impatto della condanna di Trump da 
parte del tribunale si manifesterà entro po- 
che settimane, anche se probabilmente i 
primi instant poll saranno pubblicati a bre- 
ve. Fino a questo momento, nei sondaggi 
di opinione soltanto il sei o sette per cento 
degli elettori di Trump aveva detto che 
avrebbe potuto non votare per lui qualora 
fosse stato giudicato colpevole di accuse 
penali. La base Maga di Trump, invece, sa- 
ràrinvigorita dalla sentenza e, all’indoma- 
ni del processo, Trump sta già raccoglien- 
do fondi. Naturalmente, Trump si procla- 
ma vittima di una caccia alle streghe ed è 


sostenuto e appoggiato dall’intero 
Partito repubblicano, un Partito da 
cui ha epurato i moderati e che oggi 
è guidato da sua nuora Lara Trump. 

Nei messaggi di posta elettronica 

che spedisce chiedendo finanzia- 

: menti, Trumpsi definisce un “prigio- 
niero politico” e il suo sito web ha messo in 
vendita un nuovo cappellino Maga sul qua- 
le si legge lo slogan “Never Surrender” 
(mai arrendersi). Trump è ancora in testa 
in buona parte dei cosiddetti “swing sta- 
tes”, i sei importanti stati in bilico che sa- 
ranno decisivi per le elezioni di novembre: 
Arizona, Nevada, Georgia, Pennsylvania, 
Michigan e Wisconsin. 

Ilrisultato alle urne in quegli stati sara de- 
terminatodi stretta misura, in alcuni casi ap- 
pena qualche migliaio di voti. La condanna 
peserà? Forse un po’. Potrebbe essere uno 
dei fattori e ne sapremo di più tra qualche 
settimana, ma altrettanto determinante sa- 
rà senei sei swing state più importanti saran- 
noinlizzaRobertF. Kennedy Jre altri candi- 
dati del Terzo Partito. Lì, infatti, anche un so- 
lopunto percentuale o due peril Terzo Parti- 
to potrà fare la differenza, verosimilmente a 
vantaggio di Trump. L’11 luglio Trump com- 
parirà in tribunale a New York perla lettura 
della sua sentenza, appena quattro giorni 
prima dell’inizio della Convention dei re- 
pubblicani che lo consacrerà ufficialmente 
come loro candidato alla Casa Bianca. E im- 
probabile che Trump sia messo in galera: in 
più del 70 per cento delle cause per falsifica- 
zione dei libri contabili, al condannato non 
viene comminato il carcere, ma più spesso 
un periodo di libertà vigilata. In ogni caso, 
possiamo star certi che Trump si presenterà 
alla Convention repubblicana di Milwau- 
kee come un martire sfolgorante, una vitti- 
ma, un prigioniero politico. 

Potrebbe energizzare la sua base al punto 
da controbilanciare i voti che perde. La veri- 
tàè chenon molti americani stanno prestan- 
do attenzione ai processi di Trump. Per l’a- 
mericano medio, il verdetto di colpevolezza 
appena emessonon è così facile da compren- 
dere e, oggettivamente parlando, è di gran 
lunga meno importante dell’insurrezione 
del6 gennaio che Trumpha istigato. Nel frat- 
tempo, Biden cercherà di dipingere il suo av- 
versario come un pregiudicato. Tuttavia, 
per ogni americano che considererà Trump 
un delinquente pericoloso e perfino neofa- 
scista, ci sarà un altro americano suo fan sfe- 
gatato oppure a cui la condanna non interes- 
sa granché. In un Paese normale, in una so- 
cietà che conserva il senso della dignità, 
del pudore e del rispetto a tutto tondo della 
legalità, il processo penale senza preceden- 
ti e la condanna di un ex presidente degli 
Stati Uniti sarebbe un evento sconvolgente 
e traumatico. Nell’America di oggi, in una 
società profondamente divisa in cui rab- 
bia, paura ed estremismo sono diventati la 
norma, non molte persone se ne preoccupa- 
no per davvero. I fatti non contano molto 
nella società spudorata e superficiale alla 
TikTok che l'America è diventata. Gli ami- 
ci e gli alleati di Trump di mezzo mondo - 
da Viktor Orban e Vladimir Putin a Benja- 
min Netanyahu- fannoiltifo per lui, auspi- 
cano la sua vittoria e sperano di conseguire 
quello che si ripromettono grazie al suo ri- 
torno alla Casa Bianca. A loro nonimporta 
un fico secco se Trump è un pregiudicato. 
Proprio per niente. Nel quartiere generale 
della Nato a Bruxelles, intanto, il nervosi- 
smoaumenta... — 

Traduzione di Anna Bissanti 
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Contatti 
Le lettere vanno inviate a 
LASTAMPA ViaLugaro 15, 10126 Torino 


Email: lettere@lastampa.it-Fax:011 6568924 
www.lastampa.it/lettere 


IL CHIACCHIERICCIO 
E LA CHIESA MISOGINA 


CATERINA SOFFICI 


1 sito di pettegolezzo vaticano Silere 

non possum (conservatore e aperta- 

mente anti Bergoglio), riferisce che 

Francesco ne ha detta un’altra delle 
sue. «Il chiacchiericcio è una cosa da don- 
ne», avrebbe detto il pontefice in un in- 
contro a porte chiuse con i giovani sacer- 
doti di Roma, «noi abbiamo i pantaloni, dob- 
biamo fare le cose». 

Dalla Santa Sede non sono arrivate smentite 
né chiarimenti, quindi la prendiamo per buo- 
na. Dopola gaffe sulla «frociaggine» (di cui si è 
anche scusato) un altro scivolone, sempre a 
porte chiuse, con una dichiarazione doppia- 
mente misogina che concima due stereotipi in 
un colpo solo. Primo: le donne sono pettegole 
perché hanno poco da fare, passano il tempo 
dal parrucchiere a spettegolare o tra i fornelli 
stando al telefono con le amiche a dire maldi- 
cenze. Secondo: per fortuna c’è chi porta i pan- 
taloni, l’uomo appunto, che fa le cose invece di 
chiacchierare. A parte la facile ironia che 
Francesco stesso, i cardinali ei vescovi e il cle- 
ro portano la tonaca e non i pantaloni, fuori 
di metafora un tal distillato di misoginia fa 
molto comodo a chi non perde occasione per 
mettere in difficoltà il pontefice e attaccare le 
sue fughe in avanti sui diritti. Abbiamo letto 
per intero lo spiffero del sito in questione, che 
ironia della sorte, dietro la frase di Sant’Ago- 
stino Non posso tacere, fa proprio pettegolez- 
zo echiacchiericcio, tirando stilettate alla cu- 
ria papale, a quello che definisce “il cerchio 
magico” di Francesco, in un gioco di di pugna- 
late, ricatti e rese dei conti da fare invidia ai 


Borgia e chenonstiamo certo qui a rife- 
rirvi, perché sono vero pettegolezzo e 
chiacchiericcio. Invece che “Silere non 
possum” potrebbero rinominarlo “Cor- 
vi e Corvacci in Vaticano” e rendereb- 
be meglio l’idea. Tornando ai fatti: che 


= papa Bergoglio a porte chiuse parli un 


po’troppo a ruota libera é ormai chiaro. In al- 
tre occasioni aveva invitato i preti a usare i 
pantalonie aveva dato di “zitellone” alle suo- 
re. Ma quirimaniamo nel campo delle goliar- 
datee forse, anche in questo caso, dell’uso im- 
proprio della lingua italiana che il pontefice 
maneggia in modo baldanzoso. 

Al netto del folklore, il fatto che la Chiesa 
cattolica sia misogina non é certo una novita. 
Fiori di pubblicazioni, studi e convegni. L’u- 
guaglianza della donna é puramente teorica, 
il no al sacerdozio femminile continua a rele- 
gare la donna in unruolo gregario (quando va 
bene), ma il più delle volte nel ruolo della Per- 
petua di Don Abbondio, di fatto assistente 
e/o governante e/o donna di servizio della 
parrocchia. Nel caso della Madonna, la vene- 
razione verso Maria esalta certe tradizionali 
“virtù” che sono l’umiltà e obbedienza. Ver- 
gine e madre vanno bene, sono due ruoli che 
piacciono. Ce n’è anche un terzo, quello di 
Eva la donna del peccato, che dà piacere e por- 
tal’uomo alla dannazione. Nella pratica quin- 
di la donna è sempre al servizio dell’uomo o a 
lui subordinata. Poco importa, in fondo se fac- 
cia “chiacchiericci” o meno. Tanto, con o sen- 
za pantaloni, non ha alcun potere. — 
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PERCHÉ I VINCOLI UE 
NON SONO UN OSTACOLO 


STEFANO LEPRI 


e si vuol fare professione di otti- 

mismo restando seri, mai tap- 

parsi gli occhi di fronte a quello 

che nonva. Alle sue prime «con- 
siderazioni finali» da governatore della 
Banca d'Italia, Fabio Panetta sottolinea | 
che «nell’area dell’euro, l'economia ita- 
lianaè quella conla minore crescita del prodot- 
to per abitante nell’ultimo quarto di secolo». 
Da circa vent’anni ci si domanda se l’Italia sia 
in declino, e ora il declino si vede: «il reddito 
reale disponibile delle famiglie è fermo al 
2000, mentre in Francia e in Germania da al- 
lora è aumentato di oltre un quinto». Tutta- 
via, alcuni degli stessi indicatori che a lungo 
ci hanno preoccupati lo inducono a sperare: 
«sembrano oggi dirci che un’inversione di ten- 
denza è possibile». 

La crisi finanziaria mondiale del 
2007-2008 aveva aperto un lungo periodo 
difficile; negli ultimi anni però l’Italia si è ri- 
sollevata meglio dal Covid rispetto ai Paesi 
vicini; crescono gli occupati, va bene — ed è 
una novità — anche il Mezzogiorno; final- 
mente recuperano gli investimenti; imprese 
e banche sono più solide e automazione 
dentro di esse avanza. 

Durerà? Due freni pesanti, pesantissimi, so- 
no all’opera: primo, la popolazione diminui- 
sce, e farà mancare braccia e menti; secondo, 
i giovani soprattutto se laureati emigrano, 
perché all’estero si guadagna di più (almeno 
il 20%) esi fa più rapidamente carriera. In ol- 
tre mezzo milione se ne sono andati, mentre 
fra quelli che restano troppo pochi si laurea- 
no; inoltre, troppo poche donne lavorano. I 


consigli di Panetta al governo e al Parla- 
mento sembrano davvero distanti dalla 
campagna elettorale in corso. Potrà aiu- 
tarci un flusso maggiore di immigrati re- 
& golari, dice, da gestire certo con cautela, 
masoprattutto sarà importante uno sfor- 

“— zoperl’innovazione tecnologica, in par- 
ticolare per l’istruzione data la grave scarsità 
di lavoratori con livelli di competenza eleva- 
ti». Gran parte della politica italiana conside- 
ravessatorie lenuoveregole europee sul defi- 
cit degli Stati. Il governatore qui spiega che il 
problema è tutt’altro: se non si arriva a un bi- 
lancio comunedell’area euro, capace di finan- 
ziare investimenti di mutuo interesse, «qua- 
lunque riforma che intervenga solo sulle poli- 
tiche nazionali rischia di fare apparire le rego- 
le europee sbilanciate verso il rigore». Forse 
«siamo una società già invecchiata, che sten- 
ta ad adattarsi ai cambiamenti in atto». Per 
Panetta rafforzare l’Europa è l’unica via attra- 
verso cui l’Italia possa contare di più nelmon- 
do: «oggi l'avanzamento dell’integrazione eu- 
ropea è la risposta ai mutati equilibri geopoli- 
ticie al rischio di irrilevanza a cui i singoli Sta- 
ti membri sarebbero altrimenti condannati». 
Nessuna illusione, dunque, che allentando i 
vincoli europei qualcosa possa andare me- 
glio. Se all’inizio del secolo a ruota dell’euro 
si fossero fatti (di resistenze ce n’erano anche 
dentro la Banca d’Italia) unione bancaria, bi- 
lancio comune e mercato dei capitali integra- 
to, Panetta ha buoni motivi per dire che «l’Eu- 
ropa avrebbe potuto rispondere meglio alle 
crisi degli ultimi quindici anni». — 
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SCUOLA E INTEGRAZIONE 
PER FAR CRESCERE IL PAESE 


CHIARA SARACENO 


SE PER VIA NAZIONALE 


L'EUROPA È LA RISPOSTA 


VERONICA DE ROMANIS 


elle sue «osservazio- 
ni finali» il governa- 
tore della Banca d'I- 
talia ha sollevato di- 
versi punti che riguardano la 
sostenibilità e efficacia dell’ar- 
chitettura economica dell’U- : 
nione Europea nell’attuale contesto 
internazionale di cui, purtroppo, 
nonsi trova traccia nella sganghera- 
ta campagna elettorale di queste set- 
timane. Nulla sanno gli elettori su 
quale linea i diversi partiti e candi- 
dati hanno, ad esempio, rispetto al 
rafforzamento del mercato unico, 
all’opportunità di avviarsi verso un 
unico mercato dei capitali, alla rea- 
lizzazione di un effettivo bilancio 
unico europeo. Il governatore ha an- 
che presentato un’analisi della situa- 
zione economica dell’Italia dove, ac- 
canto all’apprezzamento della capa- 
cità di ripresa dimostrata sul piano 
occupazionale, delle esportazioni e 
del Pil, rimangono problemi rilevan- 
ti che, se non adeguatamente affron- 
tati, rischiano di condurre a una sta- 
gnazione. Il primo riguarda i bassi 
salari, che sono inferiori di un quar- 
to aquelli di Francia e Germania. 
Ciò è in parte legato alla stagnazio- 
ne della produttività, che non dipen- 
de dalla scarsa voglia di lavorare dei 
lavoratori, ma dalla scarsità di inve- 
stimenti in istruzione e formazione, 
anchein costanza di lavoro, da unla- 
to, in ricerca e innovazione dall’al- 
tro. Il secondo problema nasce dal 
paradosso tutto italiano di una for- 
te, e crescente, riduzione della popo- 
lazione in età attiva, con il rischio di 
una forte diminuzione del Pil, unita 
ad un basso tasso di occupazione sia 
giovanile sia femminile. Il tasso di 
occupazione nella fascia di età tra 
20 e 34 anni, che nel 2007 era del 
62, 1%, era sceso al 49, 6 per cento 
nel 2014 e solo di recente è tornato 
ad aumentare, raggiungendo il 57, 
8 per cento, 13 punti percentuali al 
di sotto della media europea, nono- 
stante i giovani escano in media dal 
sistema formativo prima dei loro 
coetanei di altri paesi. Non solo, pur 
lamentando un numero di laureati 
inferiore a quello di altri paesi e in- 
sufficiente a sostenere i processi di 
innovazione tecnologica in un’eco- 
nomia sempre più fondata sulla co- 
noscenza, le imprese (ma anche le 
amministrazioni pubbliche) italia- 
ne non sono interessate a valorizzar- 
li. Perilaureati tra 20 e 34 anniiltas- 
so di disoccupazione in Italia era pa- 
rinel 2019 al 12, 3 percento, più del 
doppio rispetto alla media di Regno 
Unito, Germania, Svizzera, Francia 
e Spagna. E tra i laureati occupati il 
livello diremunerazione è sostanzio- 
samente più basso. Non stupisce che 
molti di loro emigrino in paesi più fa- 
vorevoli, ulteriormente depaupe- 
rando, a livello demografico e di 
competenze, un capitale umano già 
scarso e riducendo le possibilità di 
migliorarela produttività. 
Aggiungo che, mentre ci si rasse- 
gna a perdere parte dei pochi laurea- 
ti che ci sono, troppo poco si fa per 
contrastare la povertà educativa 
che inchioda troppi bambini, adole- 
scenti e giovani al destino di nasci- 


' A ta. Un grande spreco, oltre 
i che una grande ingiustizia. 
Quanto all’occupazione fem- 
. minile, nonostanteiviavia an- 
nunciati “record”, con il 52, 
5% rimane anch’essa, come 
quella giovanile, 13 punti per- 
centuali inferiore alla media euro- 
pea, oltre che con enormi differenze 
a livello territoriale e di grado di 
istruzione. Stereotipi di genere edif- 
ficoltà a conciliare responsabilità fa- 
migliari e una occupazione, specie 
perle madri con figli piccoli, non so- 
lo obbligano molte donne a rimane- 
re fuori dal mercato del lavoro o a 
uscirne. Provocano anche discrimi- 
nazioni nel mercato dl lavoro, dove 
le donne hanno progressioni di car- 
riera più lente e sono spesso concen- 
trate nei contratti atipicie nel part ti- 
me involontario. Giustamente il go- 
vernatore segnala positivamente 
Pinvestimento sui nidi con i fondi 
del Pnrr, anche se c’è stato un taglio 
significativo e i fondi per la gestione 
non sono assicurati. I nidi, per altro, 
on sono solo un servizio di concilia- 
zione famiglia-lavoro. Sono, do- 
vrebbero essere, innanzitutto un ser- 
vizio di pari opportunità nella cresci- 
ta tra bambini, il primo tassello di 
uninvestimento nelle nuove genera- 
zioni. Ma accanto ai nidi, sia per fa- 
vorire l'occupazione femminile sia 
per sostenere il pieno sviluppo delle 
proprie capacità delle giovani gene- 
razioni, quindi nel loro capitale 
umano, occorre anche investire in 
una scuola di qualità e inclusiva. 

Per aumentare l’occupazione in 
un contesto demografico segnato 
dalla scarsità della popolazione in 
età attiva, il governatore suggeri- 
sce, insieme alla valorizzazione dei 
giovani di entrambi i sessi e delle 
donne di ogni età, anche altre vie 
che si potrebbero percorrere. Una è 
una revisione del sistema di detra- 
zioni e trasferimenti che riduca i di- 
sincentivi al lavoro del secondo per- 
cettore di reddito in una famiglia. 
Disincentivi inevitabili, specie nel- 
le famiglie a reddito più modesto, 
allorché si utilizza l’Isee, o anche so- 
lo il reddito, famigliare per determi- 
nare l’accesso a un beneficio o il 
suo ammontare, o definire l’entità 
delle rette. Una questione non sem- 
plice. Un’altra proposta è l’apertu- 
ra a flussi immigratori regolari in 
numero superiore a quello preven- 
tivato, un’apertura che non può es- 
sere lasciata alla sola iniziativa 
spontanea di chi arriva o di chi 
(azienda) fa arrivare, ma va accom- 
pagnata da un rafforzamento delle 
misure di integrazione dei cittadini 
stranieri nel sistema di istruzione e 
nel mercato del lavoro. Insomma, 
secondo il governatore, un welfare 
inteso come investimento sociale, 
che valorizzi i giovani e le donne, 
ed una immigrazione sostanziosa 
ma ben regolata contribuirebbero 
in modo significativo a compensa- 
re, almeno nel breve-medio perio- 
do, la perdita demografica e, insie- 
me ad investimenti sia in formazio- 
nesiain ricerca e innovazione, a mi- 
gliorare la produttività. — 
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rescita debole, produt- 
tività stagnante, debi- 
to elevato, demografia 
calante. Questi sono al- 
cuni dei temi affrontati dal Go- 
vernatore della Banca d’Italia, 
Fabio Panetta, nelle sue prime 
considerazioni finali alla Relazione 
annuale. Fin qui, nessuna novità: i 
mali che affliggono la nostra econo- 
mia sono noti da tempo e sono ben 
presenti nel dibattito attuale. Ciò 
che, invece, rappresenta una novità è 
la soluzione proposta. Le debolezze 
del sistema Italia si risolvono con più 
Europa: un appello da tenere in men- 
tea pochi giorni dal voto europeo. Va- 
lela penaricordare che due dei parti- 
ti che compongono la maggioranza 
propongono unaricetta opposta. 

In particolare, «più Italia, meno Eu- 
ropea» è lo slogan della Lega, «un’Eu- 
ropa che faccia meno ma che faccia 
meglio» quello di Fratelli d’Italia. 

A dire il vero, in questa (lunga e 
brutta) campagna elettorale, cosa si- 
gnifichi — di fatto - «meno Europa» 
non è stato ancora chiarito. Prevale 
l’ambiguità e la confusione: solo per 
fare un esempio, chi chiede «meno 
Europa», auspica, al contempo, la 
creazione di debito europeo. Leggen- 
do la relazione annuale della Banca 
d’Italia, invece, risulta evidente cosa 
si intenda per «più Europa». Si tratta 
di un’agenda «chiara, che va realizza- 
ta». L'obiettivo è quello di «concorre- 
re al progresso» dell’Unione. Ovvero 
«una comunità che ha garantito svi- 
luppo, benessere e convivenza pacifi- 
caa milioni di europei». 

Le cose da fare sono diverse. In pri- 
mo luogo, il rafforzamento del merca- 
to unico, soprattutto in settori strate- 
gici come la difesa, l’energia, le tele- 
comunicazione. Lo scopo è quello di 
mettere in moto economie di scala, 
quindi maggiori opportunità e mino- 
ri costi. Come è noto «più concorren- 
zaepiù innovazione implicano più ri- 
schio». Pertanto, devono essere «po- 
tenziati i meccanismi di condivisio- 
ne del rischio stesso». Di conseguen- 
za, serve un mercato unico dei capita- 
liperattrarre risorse che -per la mag- 
gior parte — sono investite all’estero. 
A ciò va affiancato un bilancio euro- 
peo (leggi debito europeo) con un in- 
dirizzo comune che non sia, però, la 
«sommatoria delle politiche naziona- 
li». Come si è detto, il tema del debito 
europeo piace molto da noi. 

Ci si dimentica, tuttavia, che cid im- 
plica la realizzazione di un fisco co- 
mune; quindi, di risorse che gli Stati 
nazionali destinano a Bruxelles. Ep- 
pure, di questa ulteriore cessione di 
sovranità si parla ben poco. Il terzo 
dossier menzionato nella Relazione è 
ilcompletamento dell’Unione banca- 
ria. «L’istituzione del Meccanismo di 
vigilanza unico e del Meccanismo di 
risoluzione unico ha rappresentato 
unimportante progresso» si legge nel 
documento. 

Manca all’appello «un fondo euro- 
peo di garanzia dei depositi» ovvero 
un fondo finanziato dall’insieme del- 
le banche dell’Unione che tutelereb- 
bei depositanti sotto centomila euro. 
Anche in questo caso si tratterebbe di 
condividere il rischio. Il completa- 


mento del progetto passa —ine- 
vitabilmente -attraverso lari- 
forma del Meccanismo euro- 
peo di stabilità (Mes). Nella 
Relazione manca il riferimen- 
toalla mancata ratifica da par- 
te dell’Italia. Lo si è detto tan- 
te volte, un Mes riformato dotereb- 
be l’area di uno strumento prezioso 
in caso di crisi, ovvero di una dota- 
zione aggiuntiva di risorse da affian- 
care a quella del fondo di risoluzio- 
ne che ha una capienza limitata pari 
acirca 55 miliardi. 

Il dossier sull’Unione bancaria è 
fermo da tempo perché alcuni Pae- 
si, quelli frugali, per interdirci, non 
si fidano. Temono chela condivisio- 
ne del rischio porti ad un aumento 
del rischio. E, non viceversa. Per- 
tanto, prima di fare un passo in 
avanti, chiedono rassicurazioni. 
Nello specifico vogliono essere sicu- 
ri cheil rapporto debito/Pil nei Pae- 
si con finanze allegre, a cominciare 
dal nostro, sia messo su una traietto- 
ria decrescente. Non a caso, nelle 
considerazioni della Banca d’Italia 
si fa riferimento a un piano di ridu- 
zione che deve essere «credibile». 

Il debito è, del resto, uno dei prin- 
cipali ostacoli alla piena attuazione 
dell’agenda che prevede «più Euro- 
pa». Costa («una zavorra ci costrin- 
ge ogni anno a impegnare conside- 
revoli risorse pubbliche per pagare 
interessi, sottraendole all’innova- 
zione e allo sviluppo»), ci rende vul- 
nerabiliin caso di nuovi shock e, so- 
prattutto, mina la fiducia dei nostri 
partner europei. 

E bene ricordare che al centro del 
nuovo Patto di Stabilità, ossia le rego- 
le di bilancio comuni che entreranno 
in vigore a breve, c’è proprio il debi- 
to. Dalla proposta originale è sparita 
la (pericolosissima) distinzione dei 
debiti nazionali europei in tre catego- 
rie di rischio di sostenibilità, ovvero 
bassa, media e alta: noi saremmo fini- 
tiin quest’ultima. Tuttavia, è rimasta 
la distinzione tra i Paesi che devono 
affrontare la sfida di debito definito 
come «sostanziale». 

Nonèchiaro cometale concetto sa- 
rà interpretato dalla nuova Commis- 
sione: lo si è scritto diverse volte su 
questo giornale, le nuove regole han- 
noaumentatola discrezionalità in ca- 
po a Bruxelles. Ma una cosa è certa: 
un debito «sostanziale» è un fattore 
considerato «aggravante» per far 
scattare la procedura d’infrazione. E, 
questo è verosimilmente ciò che acca- 
drà all’Italia. 

A conti fatti, conti pubblici in or- 
dine sono condizione necessaria 
per il processo d’integrazione. Il raf- 
forzamento dell’architettura euro- 
pea presuppone maggiore discipli- 
na di bilancio. Pertanto, è lecito 
chiedersi se chi auspica «meno Eu- 
ropa» non stia, di fatto, prospettan- 
do un ritorno alla sospensione delle 
regole di bilancio come negli anni 
della pandemia quando il debito 
non era considerato un problema. 
Nona caso, tutti i partiti della mag- 
gioranza (e il principale partito 
dell’opposizione) non hanno vota- 
to a favore delnuovo Patto. — 
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LA TECNOLOGIA 


Vincenzo Latronico 


Scrivere 


none digitare È 


Gli errori dell’AI sono così grotteschi da sembrare letterari 
Stiamo finalmente capendo che possiamo dominare le macchine? 


ochi giorni fa, Goo- 

gle ha lanciato un 

nuovo servizio che 

si avvale di un’intel- 

ligenza artificiale 

(AD) per rispondere 
direttamente alle ricerche de- 
gli utenti. E stata una catastro- 
fe: nel giro di qualche ora i so- 
ssa Cial si SONO popo- 

= lati di esempi in 
cui il sistema 
suggeriva di me- 
scolare colla li- 
quida al formag- 
gio della pizza 
per renderlo più filante, inco- 
raggiava le donne incinte a fu- 
mare, esaltava i benefici per 
la salute di una dieta che inclu- 
da un sassolino al dì. La cata- 
strofe era prevedibile: i “mo- 
delli linguistici” alla base di 
queste tecnologie assorbono 


Da quando esiste 
il linguaggio, l'umanità 
cerca di meccanizzarne 
il funzionamento 


indiscriminatamente tutto 
ciò che trovano in rete nella fa- 
se di “addestramento”, inclu- 
si articoli satirici, barzellette, 
idiozie. E le idiozie, ogni tan- 
to, letirano fuori. 

La catastrofe era prevedibi- 
le anche per un altro motivo. 
Dopo l’entusiasmo millenari- 
sta con cui un paio d’anni fa so- 
no state ricevute le prime AI 
di nuova generazione — accol- 
te come foriere di una nuova 
rivoluzione industriale o di 
una sostituzione di massa dei 
lavoratori intellettuali — ora 
assistiamo a un ridimensiona- 
mento delle aspettative, com- 
plice anche, appunto, larelati- 
vainaffidabilità di questi siste- 
mi in molte applicazioni prati- 
che. Un esempio particolar- 
mente brillante di questa ten- 
denza è Teoria letteraria per 
robot, un saggio di Dennis Yi 
Tenen da poco uscito per Bol- 
lati Boringhieri nella traduzio- 
nedi Andrea Migliori. 

Tenen è uno studioso di let- 
terature comparate con un 
passato da programmatore, il 
che gli permette di parlare di 


VINCENZO LATRONICO 


Il libro 


Cone i compere 
SE Parise trpatato 
ascrivere 


Dennis Yi Tenen 
Teoria letteraria 
per robot 


Retail emeghicri 


Dennis Yi Tenen 

“Teoria letteraria per robot. 
Come i computer hanno 
imparato a scrivere” 

Trad. di Andrea Migliori 
Bollati Boringhieri 
144pp.,19 euro 

Dal7 giugno in libreria 


er come è 
ridotta og- 
gila politi- 
ca basta 
una me- 
diocre in- 


telligenza artificiale per fare 
meglio». L’ex premier Giulia- 
mg noAmatoin unin- 

contro al Festival 
dell'Economia di 
Torinoconilpresi- 
dente dell’Associa- 
“= zione degli editori 

di libri Innocenzo Cipolletta, 
moderato dalla giornalista 
Anna Masera, strappa l’ap- 
plauso e poi aggiunge: «Non 


questi sistemi comprendendo- 
ne l’aspetto tecnico ma valu- 
tandone la produzione con gli 
strumenti della linguistica e 
della critica letteraria. Qual- 
che tempo fa il discorso intor- 
noalle ATnesottolineava l’uni- 
cità: era stato coniato il termi- 
ne “singolarità” per riferirsi al- 
lasoglia epocale in cui l’intelli- 
genza artificiale avrebbe supe- 
rato quella umana. Ora Tenen 
fa operazione contraria, mo- 
strando con brio ed erudizio- 
ne la continuità con una ricer- 
ca secolare che parte dalla 
combinatoria di Raimondo 
Lullo, passa dalla ricerca logi- 
ca di Leibniz e sfocia negli 
esercizi di computazione di 
Ada Lovelace. Tenen sottoli- 
nea che da quando esiste il lin- 
guaggio l’umanità cerca di 
meccanizzarne il funziona- 
mento — con dischi di carta o 
ingranaggi di legno, prima 
che coni bit. Ciò che troviamo 
in queste tecnologie è solo ciò 
che vi è stato incorporato nel 
crearle. Un dizionario ha l’in- 
telligenza collettiva dei suoi 
autori, e dei milioni di parlan- 
tisul cui uso è basato; lo stesso 


vale dell’AI. Nella misura in 
cui è “intelligenza”, sostiene 
Tenen, è intelligenza umana. 
Questa teoria risulta parti- 
colarmente convincente quan- 
do Tenensi addentra nei detta- 
gli tecnici del funzionamento 
di questi sistemi, che riesce a 
demistificare con grande chia- 
rezza. Si tratta, in sostanza, di 
meccanismi statistici: dopo 
aver processato tutti i testi 
mai scritti dall’umanità, un 
computer sa che alle parole 
“tanto va la gatta al” seguirà 
probabilmente “lardo”. Alle 
parole “per rendere filante il 
formaggio della pizza, aggiun- 
gi” seguirà — se fra i testi pro- 
cessati c’è un articolo di satira 
chelo suggerisce— l’espressio- 
ne “della colla liquida”. L’in- 


telligenza o la stupidità della 
macchina è quella di chi ha 
scritto gli esempi e il software 
che li processa. Non c’è ma- 
gia. 

Per sana che sia questa de- 
mistificazione, il saggio di 


Un computer sa che 
alle parole “tanto va 
la gatta al” seguirà 
probabilmente “lardo” 


Tannen è emblematico anche 
delle sue limitazioni. Da una 
parte, certo riduzionismo sem- 
bra, appunto, riduttivo. E ve- 
ro che esiste un senso in cui un 
mitragliatore automatico è so- 


Amato: L'intelligenza artificiale produce fake news 
quasi come | politici in campagna elettorale’ 


voglio parlare contro il mio 
Paese, ma in generale. Se ave- 
te sentito Trump dopo la con- 
dannavi sarà venuta una striz- 
zatina allo stomaco come è 
successo a me pensando che 
magari sarà di nuovo presi- 
dente degli Stati Uniti». Una 
battuta dopo l’altra l’approc- 
cio dell’ex giudice costituzio- 
naleè ottimista: «L’intelligen- 
za artificiale può avere una ca- 
pacità di diffusione di fake 
news quasi uguale a quella 
dei politici in campagna elet- 
torale. Lo scambio di cortesie 


FRANCESCO RIGATELLI 


tra meloni e De Luca sembra- 
va un video falso enon lo era. 
D'altra parte la disinformazio- 
ne c’era pure quando ero pic- 
colo e sui manifesti del Pci leg- 
gevo che il burro di Mosca era 
migliore del nostro». Il Dottor 
Sottile poi va al sodo: «Se l’in- 
telligenza artificiale ci sosti- 
tuisce in alcuni casi va bene, 
selofaintutto diventa un pro- 
blema. Ora sono vecchio, ma 
una volta mandavoi mieiarti- 
coli a Panorama tramite una 
dimafonista, mestiere spari- 
to. Oggi possiamo guidare il 


cambiamento evitando che ci 
danneggi. In politica per 
esempio l’Ai può aiutare a 
identificare i precedenti di 
una decisione e a offrire delle 
soluzioni tra cui poi sceglie- 
re. Io vorrei che Zelensky e Pu- 
tin avessero quattro scenari 
di uscita dalla guerra su cuiri- 
flettere». Per Amato la respon- 
sabilità umana ci sarà sem- 
pre: «Quando l’esercito israe- 
liano si è affidato all’intelli- 
genza artificiale e questa ha 
sbagliato alla finela colpaèri- 
caduta sui militari. L’errore e 


lo un erede della selce scheg- 
giata con cui il primo caverni- 
colo ha assassinato un rivale; 
ma concentrarsi su questa fi- 
liazione oscura il fatto che 
l’aumento quantitativo di po- 
tenza produce, a un certo pun- 
to, una trasformazione quali- 
tativa: la Prima guerra mon- 
diale non sarebbe stata possi- 
bile conle selci scheggiate. Al- 
lo stesso modo, è vero che i vo- 
cabolari hanno aumentato la 
produttività dei traduttori (ri- 
ducendone quindi la doman- 
da), e i software di impagina- 
zione hanno fatto perdere illa- 
voro ai compositori tipografi- 
ci. Ma le economie di scala 
che certi software di AI rendo- 
no possibili in settori dispara- 
ti come il servizio clienti, Pas- 


la figuraccia sono di chi non 
sovrintende». 

Sull’editoria il giurista tori- 
nese ricorda l’Ai Act dell’Ue 
che richiede le fonti a Chat 
Gpt: «Dobbiamo pretendere 
la tracciabilità. L’Ai fa la pe- 
scaastrasciconei siti dei gior- 
nali, ma il diritto d’autore 
non é dovuto perché poi riela- 
bora i contenuti. Potrebbe es- 
serci però un compenso per 
questo. In Italia c'è anche una 
norma del ‘41 sull’equo com- 
penso. Inoltre bisogna fare ca- 
so se gli articoli vengono ri- 
prodotti in maniera quasi 
uguale, caso in cui secondo 


Padova, annunciata la cinquina finalista del Campiello 


È stata resa nota ieri la cinquina finalista della 62esima edizione del Premio Campiello, 
promosso dalla Fondazione Il Campiello-Confindustria Veneto, durante la cerimonia tenuta- 
si nell'Aula Magna di Palazzo Bo, dove ha sede l'Università degli Studi di Padova. Questi i libri: 
Antonio Franchini con “Il fuoco che ti porti dentro"(Marsilio"); Emanuele Trevi con “La Casa | 
del Mago” (Ponte alle Grazie); Michele Mari con “Locus Desperatus’ (Einaudi); Federica Man- | 
zon con “Alma” (Feltrinelli); Vanni Santoni con “Dilaga ovunque” (Laterza). Il Premio Campiel- 


Palle 
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lo Opera Prima è stato assegnato a Fiammetta Palpati con “La casa delle orfane bianche” 
(Laurana).La Giuria dei Letterati (infoto, una parte) è presieduta da Walter Veltroni ecompo- 
sta, tra gli altri, da Pierluigi Battista, Alessandro Beretta, Daniela Brogi, Edoardo Camurri, 
Chiara Fenoglio, Daria Galateria, Roberto Vecchioni. “Abbiamo cercatodi usare le parole co- 
me antidoto alla cupezza di questi tempi; i fatti quotidiani spesso ci hanno aperto un ombrel- 
lo grigio che solo le parole possono squarciare. La bellezza è l'antidoto”, ha detto Veltroni, 
che ha ricordato Giulia Cecchettin, studentessa dell'Università di Padova assassinata ano- 
® vembre scorso da Filippo Turetta. — 


sistenza legale, il fiscoe l’inter- 
pretariato sono tanto vaste da 
risultare imparagonabili. 
L’aumento quantitativo, a un 
certo punto, produce una tra- 
sformazione qualitativa. 

E qui emerge la zona cieca 
di molte discussioni, anche be- 
nintenzionate, sull’intelligen- 
zaartificiale. Il vero problema 
non è se questi sistemi siano 
davvero “intelligenti”, e gra- 
ziea chi; ma se iloro risultati — 
intelligenti o meno che siano, 
e spesso non lo sono - risulta- 
no tollerabili a fronte dei ri- 
sparmi vertiginosi promessi 
dall’eliminazione dei lavora- 
tori umani dai processi pro- 
duttivi. La risposta è sì: lo di- 
mostra il caso di Google, che 
halanciato un servizio sì delu- 


pr o 
dente, che però gli permette 
di fornire risposte senza ri- 
mandare gli utenti a un altro 
sito aumentandone gli introiti 
pubblicitari. La domanda ur- 
gente che sollevano le AI non 
è tecnico-filosofica, ma politi- 
ca. Come tutelare i lavoratori 
dalla perdita dei posti, o dal 
demansionamento a revisori 
dei risultati imperfetti ma qua- 
si gratuiti dei sistemi di intelli- 
genza artificiale? Come impe- 
dire che tali risultati imperfet- 
ti vengano venduti al pubbli- 
co-certo, a prezzi vantaggio- 
si — in campi quali la salute, 
l’assistenza legale e fiscale, o 
anche solo la letteratura? Lari- 
sposta, forse, va cercata più in 
MarxcheinLeibniz. — 
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meidiritti entrocerti limiti so- 
no dovuti perché valgono le re- 
gole del plagio. E prima o poi 
si porrà pure un tema di anti- 
trust). 

Per Amato «la fantasia, l’e- 
mozione e l’inconscio ci diffe- 
renziano da questa cosa che 


L'incontro 
ieria Torino 


è una 
macchina: 
comel’IA sta 
cambiando 
editoria e 
giornalismo” 
con Anna 
Masera, 
| Giuliano 
Amato 
e Innocenzo 
Cipolletta 


vienenobilitata col nome di in- 
telligenza artificiale. E uscita 
da poco la biografia di un mio 
vecchio compagno di partito, 
Gianni De Michelis, uomo di 
grande qualità che lasera ama- 
va andare in discoteca. Di lui 
un giornalista ha scritto che ci 


“Sea scrivere 


L'INTERVENTO 


L'Italia ripudia la guerra 
Der | antifascismo dei costituenti 


A fare della Carta una vittoria plurale è stata la stanchezza della violenza 


nlegame profon- 
do unisce demo- 
crazia e pace. 
Non è un caso, 


perciò, che gli ar- 
ticoli10e11 del- 
la Costituzione sulla collo- 
cazione internazionale 


dell’Italia e sul ripudio del- 
la guerra siano stati ispirati 
dall’antifascismo. Questo 
nesso non ci ap- 
pare ovvio. 
L’antifascismo 
è stato ed è mol- 
te cose diverse 
eoggi ne parlia- 
mo soprattutto 
in occasione del 25 aprile o 
a proposito di forze politi- 
che che, in Italia o in Euro- 


pa, sembrano richiamare il 


fascismo. Ma, storicamen- 
te, l’antifascismo è stato so- 
prattutto rifiuto di ideolo- 
gie, regimi e politiche che 
hannoscatenatola più gran- 
de tragedia della Storia: la 
Seconda guerra mondiale, 
che ha causato cinquanta 
milioni di morti, tra cui sei 
milioni di ebrei “colpevoli 
solo di essere nati”. Il cam- 
po antifascista, infatti, è un 
campo plurale, in cui convi- 
vono idee e posizioni mol- 
to diverse, talvolta in aspro 
contrasto; ma, durante la 
Seconda guerra mondiale e 
nel dopoguerra, a fare 
dell’antifascismo un senti- 
mento condiviso è stata so- 
prattutto la stanchezza pro- 
fonda di milioni di uomini 
e donne per la guerra e tut- 
te le violenze che l’accom- 
pagnano. 


teneva ad essere considerato 
un donnaiolo. Sfiderei Chat 
Gpt a fare altrettanto, perché 
bisognava conoscerlo nel pro- 
fondo per definirlo così». 
Cipolletta ricorda come 
«Ai in molte aziende sia già 
uno strumento di gestione, 
nella contabilità per esem- 


Cipolletta su Saviano 
“Gli editori 
non lo hanno indicato 
ma contento che ci sia” 


pio, ma non sarà mai da sola 
al controllo quanto aiuterà 
un efficientamento di certi 
processi». Così nell’editoria 
«servirà ad abbreviare tutta 
una serie di situazioni, come 
nel commercio per sapere do- 
ve e quanto si potrà vendere 
un determinato titolo. Per il 
resto ho domandato a Chat 


AGOSTINO GIOVAGNOLI 


Il presidente dell'Assemblea 
Costituente Umberto Terracini 
firma la Costituzione nel 1947 


Già nella Relazione di 
Giorgio La Pira che aprì il di- 
battito nella Prima Sotto- 
commissione dell’Assem- 
blea Costituente si legge 
che «il popolo italiano, 
avendo sperimentato attra- 
verso la dolorosa tirannia 
dello Stato totalitario fasci- 
sta come la dimenticanza e 
il disprezzo dei diritti natu- 
rali dell’uomo e delle fonda- 
mentali comunità umane, 
siano davvero le cause mas- 
sime delle sventure pubbli- 


gptcome cambierà l’editoria 
con l’Ai?». Lo interrompe 
Amato: «Ti ha risposto: stai 
sereno!». «No, mi ha risposto 
che potrà cambiare il finale 
di un libro a seconda di cosa 
uno pensa. Al che al quintoli- 
bro secondo me diventa noio- 
so. Ein politica lo stesso mec- 
canismo può costituire un 
problema. L’Airischia di pro- 
durre conformismo ed esse- 
re un po’ democristiana, co- 
meha detto Ilvo Diamanti). 
Cipolletta precisa infine la 
posizione dell’Aie sul manca- 
to invito a Roberto Saviano 
per Francoforte: «Abbiamo 
presentato gli autori indicati 
dagli editori e il suo nome 
non era stato avanzato da 
nessuno per logiche che non 
conosco. Non è nostro compi- 
to entrare nel merito, ma da- 
to che c’è stato un problema 
sono contento che Saviano 
siastatoinvitato». — 
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che, riprende il posto che 
gli spetta nel seno della co- 
munità dei popoli amanti 
della pace». Il riferimento 
alla Comunita internaziona- 
le-in opposizione alla logi- 
ca nazifascista della guerra 
— riemerse nel dibattito sul- 
la prima formulazione del 
futuro articolo 11 proposta 
da Giuseppe Dossetti. «Lo 
Stato rinuncia alla guerra 
come strumento di conqui- 
stao di offesa alla libertà de- 
gli altri popoli. Lo Stato con- 


Il festival 


Lo storico Agostino 
Giovagnoli interviene domani 
alla quinta edizione di “Che 
Storia! Un'esperienza di 
Festival. Immaginari perla 
pace al tempo delle armi”, 
organizzata allaFondazione 
Feltinelli di Milano 


sente, a condizioni di reci- 
procità, le limitazioni di so- 
vranità necessarie all’orga- 
nizzazione e alla difesa del- 
la pace». La proposta riscos- 
se un largo consenso e To- 
gliatti sottolineò l’opposi- 
zione alla «guerra che haro- 
vinato la Nazione». Il riferi- 
mento al legame fasci- 
smo-guerra tornò più volte 
nel dibattito generale in As- 
semblea costituente. «Con- 
tro ogni minaccia di rina- 
scente nazionalismo», il de- 
mo-laburista Meuccio Rui- 
ni affermò: «Rinnegandore- 
cisamente la sciagurata pa- 
rentesi fascista, l’Italia ri- 
nuncia alla guerra come 
strumento di conquista e di 
offesa alla libertà degli altri 
popoli». Il democristiano 
Tupini motivò il rifiuto del- 
la guerra con una «concezio- 
ne umana della vita, che fa 
contrasto con superate “mi- 
stiche” basate sullo spirito 
diimperialismo e di oppres- 
sione» e il socialista Mario 
Zagari dichiarò che occorre- 
va «sotterrare un passato di 
aggressione». Dalla rinun- 
cia si passò poi a un più for- 
te ripudio, non più, inoltre, 
solo della guerra «come 
strumento di conquista o di 
offesa alla libertà degli altri 
popoli», ma anche, più in ge- 


Un legame profondo 
unisce democrazia 
e pace nel nostro 
Paese e in tutta Europa 


nerale, «come mezzo di riso- 
luzione delle controversie 
internazionali», e fu aggiun- 
to che l’Italia «promuove e 
favorisce le organizzazioni 
internazionali» per «la pace 
ela giustizia tra le Nazioni». 

Nelle intenzioni dei costi- 
tuenti, insomma, l’articolo 
11 rispondeva a un duplice 
obiettivo: ripudiare il nazio- 
nalismo fascista e la conce- 
zione espansionistica e im- 
perialistica dello Stato che 
portano alla guerra; contri- 
buire attivamente alla pace 
e alle organizzazioni inter- 
nazionali, in particolare 
all’Onu. 

Oggi molti mettono in di- 
scussione il carattere antifa- 
scista della Costituzione, 
ampiamente confermato in- 
vece anche dalla rilettura 
del dibattito sull’articolo 
11. Malgrado recenti inter- 
pretazioni di segno diverso, 
inoltre, è evidente il com- 
plessivo orientamento in 
senso pacifista che ha ispira- 
to icostituenti. — 
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SPETTACOLI 


CINEMA ° TV ° TEATRO ° MUSICA 


Abel Ferrara e Kusturica a Matera Fiction 


Dal 4 a all'8 giugno a Matera si svolge il Matera Fiction 2024, 
osservatorio sulla serialità internazionale. Protagonisti delle 
masterclass Abel Ferrara, Asia Argento, Emir Kusturica; ospiti 
Gianmarco Tognazzi , Rocco Papaleo, Lee Curreri e la sua 
band che celebrerannoi 40 anni di “Fame”. Ninetto Davoli ricor- 
derà Pasolini a 60 anni dal“Vangelo secondo Matteo”. — 


Fiorello e Orietta Berti 
con “Unavespain due”, 
a sinistra dall'alto i 
Subsonica, Ensi e Willy 
Peyote con “Scoppia la 
bolla” Alessandra 
Amoroso e Big Mama 
in “Mezzo rotto” e 
tananai e Annalisain 
“Storie brevi” 


IL CASO 


Le strane 


LUCA DONDONI 
MILANO 


erragosto può far 
concorrenza al Fe- 
stival di Sanre- 
mo? Visti i nomi 
in campo per assi- 
curarsi il trofeo 
che premierà il tormentone 
dell’estate sembrerebbe di 
sì. L'industria discografica, 
che da qualche anno può 
contare su bilanci in attivo 
e un pubblico ansioso di di- 
vorare musica, ha capito 
che fuori dall’Ariston e dal- 
le strenne natalizie c’è una 
gioventù italiana disposta a 
cliccare - e ballare - sulla 
«Italodisco» di turno. 
«Siamo alla continua ri- 
cerca di artisti e canzoni 
che soddisfino la voglia di 
musica dei ragazzi che in 
estate impazziscono per le 
hit», dice il presidente di 
Universal Music Italy Ales- 
sandro Massara e il risulta- 
to è sotto i nostri occhi. So- 
no quasi una trentina le can- 
zoni pubblicate apposta per 
dare ritmo alle vacanze. Di 
Fedez ed Emis Killa con Se- 
xy Shop si è già scritto ma a 
far la guerra ai due rapper 
c’è davvero un’armata di ar- 
tisti. Elodie per la sua Black 
Nirvanasi è tinta i capelli di 
rosa e già pensa all’estate 
prossima con due show ne- 
gli stadi: l'8 giugno 2025 
San Siro a Milanoeil 12 giu- 
gno Maradonaa Napoli. 
Tananai e Annalisa insie- 
me con Storie brevi sono 


un’autentica sorpresa. Im- 
maginavamo che Nali si 
concedesse un break di al- 
meno qualche mese vista 
Vinfilata di successi incas- 
sati fra la fine del 2023 ela 
prima meta di questo 
2024 ma l’accoppiata con 
Alberto le deve aver fatto 
gola: la canzone racchiude 
alla perfezione l'anima pop 
e cantautorale di entrambi 
gli artisti, le cui voci si me- 


La forza di 


Inumeri sono impres- 

È sionanti: Billie Eilish 
ha debuttato con 72 
milionie726 mila stream nel- 
la classifica Global Spotify 
mondiale, polverizzando 
qualsiasi record con il nuovo 
album Hit Me Hard and Soft. 
Vincitrice di 9 Grammy 
Awards e ben due Oscar (l’ul- 
timo pochi mesi fa per What 
was I made for? dal film Bar- 
bie ) Eilish continua a stupire 
i fan ei critici con un lavoro 
chetoccatantitemi: dalla vul- 
nerabilità emotiva alla resi- 
lienza personale. Nel video 
di Lunch, il singolo che ac- 
compagna l’uscita del disco, 
si racconta l’amore per una 
ragazza «paragonando il ses- 
so con lei a divorare un pa- 


coppie 
tormentone 


scolano e si intrecciano sen- 
za fatica. Rimanendo sulle 
belle sorprese che potreb- 
bero fissarsi in memoria c’è 
senz’altro Malavita dei Co- 
ma Cose che mostrano un 
volto nuovo, come La Rap- 
presentante di lista con Pa- 
radiso mischiano le carte 
delloro modo di far musica 
e stupiscono. 

Godibile Frutta malinco- 
nia di Francesco Gabbani 


che cita refrain Anni ’50, 
campionando la voce di 
Giorgio Gaber da una ver- 
sione live di Destra-sinistra 
e i mai dimenticati Watus- 
si di Edoardo Vianello. 
Operazione nostalgia? Se 
così fosse è venuta bene. 
Meno bene l’accoppiata 
nostalgica di Fiorello e 
Orietta Berti con Una ve- 
spa in due, inutile sia per 
l’uno che per l’altra. Ales- 


sandra Amoroso e Big Ma- 
ma in Mezzo rotto cantano 
di solidarietà femminile e 
delusioni mentre i Subso- 
nica, Ensi e Willy Peyote 
propongono uno Scoppia 
la bolla rigorosamente 
«made in Torino». 

Altre strane coppie? Gli 
Art. 31 consegnano all’e- 
state Peyote con Rocco 
Hunte Fabri Fibra, giocan- 
do un campionato dove mi- 


Billie Eilish, non di sola Swift campa il mercato 


sto». Billie, che ha fatto co- 
ming out lo scorso anno, ha 
detto: «Amo le ragazze da 
una vita, lho capito fino in 
fondosolo l’anno scorso». 

La traccia d’apertura 
dell’album è Whispered Secre- 
ts, ballata minimalista che 
cattura l’ascoltatore con 
un’atmosfera eterea. Billie 
utilizza la sua voce in modo 
delicato, quasi sussurrato, 
per raccontare una storia di 
confidenze e notti insonni, 
creando un’intimità imme- 
diata. La produzione di Fin- 
neas O’Connell, fratello e ani- 
ma artistica del duo, è essen- 
ziale ed efficace, emette inri- 
salto ogni sfumatura vocale 
dell’artista. In Broken Mirrors 
ci sono i temi dell’autoaccet- 


Billie Eilish 


tazione rispetto alla propria 
immagine corporea. Echoes 
ofSilenceè più oscura, con sin- 
tetizzatori pulsanti e percus- 
sioniincisive, e riflette su sen- 
timenti di solitudine e aliena- 


zione. Il brano rappresenta 
uno dei momenti più cupi 
dell’album, evidenziando la 
capacità di Billie di affronta- 
re temi complessi con autenti- 
cità. Di contro fra i pezzi più 
luminosi va citato Summer’s 
End che offre un contrasto 
piacevole. Eilish intreccia ri- 
flessioni profonde sulla fuga- 
cità della felicità, dimostran- 
do ancora una volta la sua abi- 
lità nel mescolare emozioni 
contrastanti. La title track Hit 
Me Hard and Soft incarna il 
dualismo tra forza e delica- 
tezzaecaratterizza l’intero al- 
bum. Tra certezze e confer- 
me però un punto di svolta è 
Paradox, capace di sfidare le 
convenzioni con una struttu- 
ranonlineare e arrangiamen- 


Tananaie Annalisa, Storie brevi” ma sorprendenti 
funzionano meno Fiorello e Orietta Berti in Vespa 
solidarietà femminile per Amoroso e Big Mama 


litano Ana Mena e Dargen 
D’Amico con Cinema spen- 
to , Sesso e samba di Gaia e 
Tony F, Clara e Icy Subze- 
ro con Ghetto love, Rhove e 
Capo Plaza insieme per 
Alè e Bestiale di Loredana 
Berté con Eiffel 65. 

Quando Morgan si ricor- 
da di essere Morgan e siim- 
pegna musicalmente e in- 
tellettualmente il risultato 
è un voto alto in pagella. 


ti sorprendenti. Farewell 
Starsè un inno alla fine dell’a- 
dolescenza e all’inizio di una 
nuova fase della vita, con un 
testo nostalgico e malinconi- 
co. «Penso che questo album 
sia la cosa più ‘mia’ che abbia 
mai fatto - dice Billie - . E pen- 
so che rispecchi tantissimo 
mestessa, senza inventare al- 
cuntipo di personaggio». 

Tra le regine Taylor Swift 
e Beyoncé la stella di Billie 
riesce a brillare e a stagliar- 
si nel business discografico 
con la personalità di chi sa 
dettare legge nel mercato 
dando al pubblico non solo 
ciò che vuole ma anche ciò 
che non si sarebbe mai 
aspettato. L.DON. — 
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L'INTERVISTA 


Ruttiè la canzone con il tito- 
lo più respingente che esi- 
sta ma quando la si ascolta 
l’effetto calamita è imme- 
diato. Profumi di De André 
eilsuono di una filastrocca 
colta e ben suonata lascia- 
nospazioa untesto che lan- 
cia strali su una discografia 
che per Marco Castoldi è il 
male assoluto. Un assag- 
gio? «Si chiama musica, co- 
sa magnifica che qui con- 
fondono con la classifica e 
non si accorgono, quasi del 
tutto, anzi, diciamo pro- 
prio di brutto, che il gergo 
è il campo di nobili costrut- 
tima qui si esagera, pubbli- 
candoirutti». 

Sotto il sole d’agosto, na- 
turalmente, anche molte 
delusioni: Rovazzi con la 
sua Maranza, Paola e Chia- 
ra di Festa totale Anna che 
ci prova con 30°C o Lucky 
Luciana di Me gusta. Non si 
sa che dire di Uomini di 
Alex Britti giocata sulla 
confusione fraisessi anche 
se é facilissimo che il pub- 
blico ne travisi l’intento 
scambiandolo per un mes- 
saggio superficiale. Speria- 
modi no. Mentre graffia po- 
co Arisa di Baciami stupido i 
The Kolors provano a bissa- 
re il successo dell’anno 
scorso e con Karma fanno 
da colonna sonora al cor- 
netto di stagione. Imman- 
cabili i Boomdabash, che 
dei tormentoni estivi han- 
no fatto una specializzazio- 
ne, con Love U Hate U. Pote- 
vamo dimenticarci di Miet- 
ta con Bang! o RengaNek 
(ormai un nome solo) con 
Dolcevita o Rettore e Il sen- 
so del pericolo? Certo che 
no, ma qualche volta viene 
da dire: viva l'inverno. — 
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ADRIANAMARMIROLI 


nsieme a Ron Clements, 
John Musker ha firmato 
alcuni capolavori Di- 
sney: La sirenetta, Alad- 
din, La principessa e il ra- 
nocchio. L’ultimo film è 
stato Oceania. In Disney è en- 
trato 40 anni fa, come sempli- 
ce animatore, ha fatto lo sce- 
neggiatore e infine diretto 
quei film indimenticabili. An- 
che ora che è in pensione, 
dall’animazione non riesce a 
stare lontano. E infatti ha pas- 
sato gli ultimi quattro anni di- 
segnando e realizzando pres- 
soché da solo un corto di 4 mi- 
nuti, I’m Hip: entrato nella 
short list agli Oscar 2024, è un 
divertissement scatenato dis- 
seminato di caricature di ami- 
ci e colleghi sulle note di una 
canzone degli Anni 60 di Do- 
rough e Frishberg. A Cartoons 
onthe Bay (a Pescara fino ado- 
mani) Musker è l’ospite d’ono- 
re: insignito del «Pulcinella 
d’Oro Speciale», racconterà la 
quarantennale carriera in una 
attesissima masterclass. 
Partiamo dal presente: come 
énatol’m Hip? 
«L’idea ha una trentina d’an- 
ni. Poiché, mentrelavoravo al- 
la Disney, non avevo tempo, 
Vho tenuta nel cassetto e ri- 
presa quando mi sono ritira- 
to. Non ci ho lavorato full ti- 
me, però: sono un pensiona- 
to, e voglio godermi la vita e 
la famiglia. L'ho progettato 
avendone il completo con- 
trollo creativo (con me han- 
no lavorato solo pochi colla- 
boratori). Ho disegnato co- 
me non facevo da almeno 30 
anni e animato tutti i perso- 
naggi, non su carta ma usan- 
do un programma che ripro- 
duce il disegno tradizionale. 
L’ho pensato come un omag- 
gio all’animazione di quando 
ero giovane e alla musica 
jazz che amo moltissimo (e al 
design delle copertine degli 
albumdi quegli anni)». 
Il protagonista è un gatto: ri- 
corda il mitico Fritz di Ro- 
bert Crumb degli Anni ’60 un- 
derground. Macisono anche 
situazioni che rimandano a 
Gli Aristogattie il finale è sca- 
tenato, alla Tex Avery. E cor- 
retto? 
«Il gatto è un animale molto 
“jazzy”, cool. Qui è un ele- 
gantone che si sente molto 
“hip”, “allamoda” e vuole es- 
sere sempre al centro dell’at- 
tenzione. Con il risultato di 
essere preso a scarpate, 
schiacciato da un pianofor- 
te, buttato in mare. Ho sem- 
pre amato l’ironia». 


John Musker 


‘La Sirenetta e Aladdin hanno fatto storia 
eppure la Disney all'inizio mi scartò” 


Il regista d'animazione premiato a Cartoons on the 


“La Sirenetta” Disney del 
1989 diretta da John 
Musker (in alto a destra) 


E infatti è pieno di caricature 
di colleghi cartoonist: omag- 
gio piccole vendette? 

«Non so resistere al piacere di 
unacaricatura. Il film ne è pie- 
no: ce ne sono più di 120. C'è 
mia moglie, i miei figli e nipo- 
tini, Ron con i suoi bassotti, 
gli amici Brad Bird (Gli Incredi- 
bili) e Henry Selick (Nighmare 
Before Christmas), Taika Waiti- 


ti e Lin Manuel Miranda (con 
entrambi ha lavorato in Ocea- 
nia, ndr). I miei ex capi in Di- 
sney, Michael Eisner e Jeffrey 
Katzenberg: sono loro che but- 
tano il protagonista in mare. E 
c’è, soprattutto, Eric Larson: 
gli dedico tutto il film, ed è il 
pescatore che salva Hip dal 
mare. Ericè stato il mio mento- 
re, a lui debbo tutto quello che 


Bay. ‘Al giovani dico: perseverate’ 


LLA AVVA 
29th - June 2nd, 2024 


Dovremo imparare 
a convivere con l'IA 
A Putin farei 
vedere il film del Re 
Leone, anche se 
none mio: “Il 
cerchio della vita” 
insegna che siamo 
tutti collegati 


so sull’arte dell’animazione» 
Ha lavorato per decenni in 
coppia con Ron Clements: co- 
me è cominciato tra voi? 
«Sono sposato con mia moglie 
da 45 anni e con Ron da 35. 
Quando sono stato assunto co- 
me disegnatore in Disney, era 
lì da tre anni ed era il mio su- 
pervisore. Abbiamo lavorato 
insieme in Red e Toby — Nemi- 


Sio: Non temete di far schifo’ 


DIE me l'ispira- 
= zione non esiste, uno si 
È mette lì e a un certo 
punto scriverai o disegnerai 
qualcosa. Hai paura di fare 
schifo? Sì, farai anche schifo 
ma fallo il prima possibile. Poi 
man mano migliorerai e farai 
bene. Ancheio ho fatto schifo e 
lo faccio tutt'ora, certo non 
pubblico tutte le cose che fac- 
cio. Se avete paura di fare schi- 
fo e aspettate, non farete mai 
niente». E' un messaggio scan- 
zonato come è nel suo stile ma 
riccodi forza esperanza quello 
che Sio, alsecolo Simone Albri- 
gi, dà ai ragazzi a Cartoons on 
the Bay, per cui ha realizzato il 
manifesto Kids. Classe 1988, 
veneto, fumettista con un cana- 
le Youtube da 2,3 milioni di 


ù È D Z Á a 
Sio, al secolo Simone Albrigi 


iscritti e mezzo miliardo di 
view, ha disegnato per Panini, 
Bonelli, Feltrinelli, pubblica il 
mensile di fumetti Scottecs Gi- 
gazine e sta realizzando una 
canzone animata con lo studio 


Agouti L'unicottero. Il suo lin- 
guaggio senza parolacce e vo- 
lutamenteinclusivoe femmini- 
sta gli è valso il Pulcinella Di- 
versity Award: «Gli stereotipi 
mi hanno sempre fatto male, 
da piccolo non volevo fare a 
cazzotti con i miei amici ma 
preferivo parlaredei sentimen- 
ti e piangere guardando film. 
Per questo faccio riflessioni sul 
patriarcato che fa male atutti e 
cerco di ascoltare tutti, a parti- 
re dalle persone non binarie. 
Lo schwa può essere una delle 
soluzioni, per parlare a tutt*, a 
mepiace di più come alternati- 
va al maschile sovraesteso. 
Un'alternativa con le sue criti- 
cità, certo, non èla soluzione, è 
solo una proposta». — 
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ciamici, Taron e Basil l’investi- 
gatopo. Poi è arrivata La Sire- 
netta, la nostra prima regia. 
Siamo sempre stati comple- 
mentari: lui si dedicava più al 
soggetto e alla sceneggiatura, 
io ai dialoghi e all’improvvisa- 
zione. Per fare un esempio, 
nella Sirenetta, lui si è dedica- 
to alle scene sott'acqua, men- 
tre è mia la sequenza Kiss the 
Girl. Ma la direzione artistica 
era davvero condivisa». 
Vivedete ancora? 

«Abbiamo scritto insieme un 
lungometraggio. Ora stiamo 
vedendo di trovare chi lo pro- 
duca. Ma, anche se le piatta- 
forme hanno aperto impor- 
tanti porte, dopo il Covid è di- 
ventato tutto più difficile. 
Ora aspettiamo l’uscita di Insi- 
de Out 2: molto dipenderà dal 
suo esito al botteghino. Quan- 
toa mesto lavorando anche a 
un paio di cortometraggi, an- 
che loro in qualche modo lega- 
tiallamusica» 

E passato dai cartoon dise- 
gnati a mano e su carta a 
quelli digitali, dove il com- 
puter è strumento indispen- 
sabile. Ora si parla di AI. Co- 
sanepensa? 

«E una incognita che riguarda 
il futuro. Come ogni tecnolo- 
gia può essere impiegata be- 
ne o male. Comunque, non è 
destinata a sparire, dovremo 
imparare a conviverci. Spe- 
rando che resti uno strumen- 
to e non venga usata per sosti- 
tuire la creativitàumana». 

Un consiglio ai giovani? 
«Bisogna perseverare enon ri- 
nunciare mai. Io sonostatore- 
spinto ad esempio da Disney 
quando ho inviato il mio pri- 
mo progetto. Ho detto “oh 
no!”, poi misono messo a stu- 
diare di più e a imparare a di- 
segnare meglio. Quindi biso- 
gna lavorare molto, con perse- 
veranza». 

Eai potenti della terra consi- 
glierebbe di guardare un 
film di animazione per cal- 
marsie orisvegliarsi? 

«Beh, si. A Putin si potrebbe 
fare vedere il Re Leone, anche 
senonVho fatto io quel film, Il 
Cerchio della Vita: perché sia- 
mo tutti collegati». — 
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MODE 


IL PERSONAGGIO 


Lultima musa 


URSULA BERETTA 
MARIA VITTORIA MELCHIONI 


Lora Ñ 


Locman 

dedicato ‘ 

ai Conti Š 

cuivioniecristo del ( y i i i i ( p Kennedy Jr 
PAOLO DE VECCHI © ( Ja rofvi 1 


Bessette 


nortali 5 


Dalle passerelle ai libri torna il mito di Carolyn Bessette 
moglie di John John: una "perfetta ragazza americana’ 


ROSELINA SALEMI 


Asinistra la coppia d'oro (sotto a 
Central Park), inalto la copertina 
del libro e a destra l'abito 


ra bellissima. Occhi 
di un azzurro quasi 


Locman Montecristo, 
automatico e subacqueo 


onl’arrivo 
della bella 
stagione, in 
orologeria si 
inizia a 
parlaredi 
modellisubacquei ei 
produttori non si fanno 
trovareimpreparati. Trai 
più interessanti, si nota 
Locmanconla sua 
Collezione Montecristo, 
nataalla fine degli anni 
’90e chesi distingue per 
designoriginale, finiture 
accuratee la dedica 
all’isola, riserva naturale 
disabitata, situata di 
fronte all’Elba, sede del 
marchio. Nel 2009, la 
collezione si èevoluta con 
unalinea più 
contemporanea, che 
uniscetecnologia e 
funzionalità e forte 
vocazione per il mare. Il 
più recente esempio di 
questa evoluzione è il 
modello Montecristo 500 
Metri (nella foto, con 
cinturinoinsilicone, costa 
1.590 euro), comela 
profondità cui è stato 
testato. Questo orologio 
ha movimento 
automatico Swiss Made 
Sellita, cassain acciaio dal 
diametro di 43 millimetri 
efondointitanio decorato 
con unastella marina. 
Progettato perimmersioni 
nonsolosportive, ma 
anche professionali, è 
dotatodivalvola ad elio 
perlafuoriuscita della 
pressione in eccesso 
durantela 
decompressione. Ha 
inoltre quadrante leggibile 
intutte le condizioni d’uso, 
graziealleindicazioni 
trattate con materiale 
luminescenti, comprese 
quelledella ghiera 
girevole unidirezionalein 
ceramica conitempi 
d’immersione. — 
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alieno, pelle diafa- 

na. Qualcosa di ma- 

gnetico spingeva le 

ragazzea vestirsi co- 
me lei, a portare il messy bun 
(tutte da Calvin Klein dove la- 
vorava) a pretendere dall’hair 
stylist proprio quel colore di ca- 
pelli. Per Michael Kors, Caro- 
lyn Bessette Kennedy era «l’im- 
magine della perfetta ragazza 
americana». Per Anna Win- 
tour, «nella moda ha avuto lo 
steso effetto rivoluzionario di 
lady Diana». Per Edward Enni- 
ful, di Vogue Uk, possedeva il 
fattore it, «quella cosa che hai 
o non hai». E fa la differenza. 
Questo puòspiegare l’ossessio- 
ne, l’eterno ritorno sulle passe- 
relle, il mito, i libri. CBK: Caro- 
lyn Bessette Kennedy: A Life in 
Fashion, di Sunita Kumar Nair, 
uscito l’anno scorso, alimenta 
lo stupore per la sua eleganza 
senza tempo. Ma John Kenne- 
dy Jr &Carolyn Bessette. Due ico- 
ne immortali di Ursula Beretta 
e Maria Vittoria Melchioni (Mi- 
nerva)arriva al cuore della leg- 
gendain una biografia doppia, 
che, volendo, contiene anche 
la parte gossip: le ex di lui e gli 
exdilei, i party, lefughe dai pa- 
parazzi, le litigate epiche in 
Central Park, le cene tra amici 
in una New York al massimo 
del glamour Anni’90. 

Cosi affascinante da conqui- 
stare e sposare Johnjr, figlio di 
JFK, l’unico principe azzurro 
degli States (i Kennedy sono 
per gli americani la cosa più si- 
mile a una dinastia di sangue 
blu) oggi Carolyn sarebbe 
un’influencer, e lo è stata a tut- 


ti gli effetti. «Ghost influen- 
cer» l’ha definita Vanessa 
Friedman sul New York Times. 
Milioni diragazze hanno imita- 
to lo stile «throwaway chic», 
una forma di minimalismo ca- 
sual, prima che il Piper pilota- 
to dal marito si inabissasse 
nell'Atlantico mentre volava 
verso Martha’s Vineyard, il 16 
luglio 1999, 25 anni fa. Le bio- 
grafie hanno smontato senza 
pietà lo scenario fiabesco: la 
coppia non funzionava, avreb- 
bero divorziato. Mail mito resi- 
ste, soprattutto quello di lei. 
Del suo stile. I golfa collo alto, 
le gonne a matita, i jeans, le ca- 
micie bianche. Il pezzo vinta- 
geela camicia sofisticata di Yo- 
hji Yamamoto. La crocchia 
trattenuta dal cappellino ruba- 


sottoveste che la casa dimoda 
londinese Refine ha chiamato in 
omaggioa Bessette “The Carolyn” 


to a lui o, nella versione più 
chic, da cerchietto tartarugato 
e foulard. I cappotti maschili e 
le sneakers. Lo street style pri- 
ma che diventasse di moda. La 
maglietta di Gap ela giacca co- 
stosa. «Aveva un approccio di- 
sinvolto e rilassato, elegante 
oggi come allora», sentenzia 
Tory Burch. Così lo spirito di 
Carolynaleggia ovunque, e ve- 
dremo chi questo mese com- 
prerà l’abito-trench in seta ne- 
ra di Yohji Yamamoto donato 
alla casa d’aste Bonhams da Sa- 
sha Chermayeff, amica di lun- 
ga data dei Kennedy. Si parte 
da 1800dollari. 

Wes Gordon, direttore creati- 
vodi Carolina Herrera, che non 
l’ha mai conosciuta, l’ha resa 
fonte di ispirazione (“Ho guar- 


dato tutte le foto possibili e im- 
maginabili”) e per quest’estate 
propone gonna a matita e cami- 
cia bianca. Claire Waight Kell- 
ler, complice il revival degli an- 
ni ’90, ha cercato di trasforma- 
re Meghan Markle in una simil 
Carolyn. L’americano Sporty & 
Richha pescato tra le immagini 
della royal couple d’America 
per la campagna dello scorso 
autunno: lui con baseball cap al 
contrario, felpa e joggers e im- 
mancabile bici da corsa portata 
a mano, lei in jeans e cappotto, 
occhialini minimal e cerchiet- 
to, quotidiano sottobraccio. O 
inblazere foulard annodato co- 
me la leggendaria suocera Jac- 
kie. Lo slip dress color perla in 
crépe di seta con taglio di sbie- 
co, l’abito da sposa prima criti- 


cato, poi copiatissimo che ha 
fatto la fortuna di Narciso Ro- 
driguez, è sempre cool. Il brand 
londinese Refine lo propone 
midi, in nero, bianco e ciocco- 
lato. Si chiama, non a caso, 
The Carolyn. Prada ha reintro- 
dotto il cerchietto-fascia in sa- 
tin di seta, ma a farlo uscire 
dall’area dell’infanzia bon ton 
abbinandolo con occhiali da 
sole ovali e T-shirt bianca è sta- 
ta proprio Carolyn. Per le mol- 
te versioni proposte da Simo- 
ne Rocha, Alexandre de Parise 
Lele Sadoughi, dovrebbe esser- 
le concesso il dritto d’autore. 
L’ex assistente Rosemarie Te- 
renzio confessa: Mi chiedo 
ogni giorno: «Cosa farebbe Ca- 
rolynadesso?». — 
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gioielli sono un valore, 

certo, ma, sono anche 

un simbolo, un linguag- 

gio di memoria e anche 

di speranza. Così è per l’i- 

conica campanella di 
Chantecler con il fascino che 
affonda nella storia di que- 
sto paese, nella sua liberazio- 
ne dai fascisti e dai nazisti, a 
cui contribuirono oltre agli 
eroi della resistenza naziona- 
le, gli americani. Siamo a Ca- 
pri, una delle isole più belle 
del mondo, nel 1944, quan- 
do il mondo intero attende 
di voltare una delle pagine 
più buie dell’umanità. Pie- 
tro Capuano, fondatore di 
Chantecler, assieme al suo 
braccio destro Salvatore 
Aprea, fanno fondere una 
campana in bronzo ispirata 
alla leggenda di San Miche- 


le che racconta di un pasto- 
rello disperato per avere 
perso la sua pecorella. La ri- 
trova quando il santo gli ap- 
pende una campanella al 
collo: « “Piccola creatura 
prendi questa e seguine sem- 
pre il suono, ti salverà da 
ogni percolo». 

La campana viene inviata 
al Presidente Roosevelt, co- 
me porta fortuna alla fine 
della guerra. Fu esposta a 
Washington edi lì a poco suo- 
nòafesta perla vittoria degli 
alleatiin Europa (oggi custo- 
dita al Franklin D. Roosevelt 


Chantecler e quella campanella fortunata 
80 anni da quando venne regalata a Roosevelt 


Presidential Library and Mu- 
seum di New York. 

Il simbolo dell’isola ma an- 
che dell’arte orafa Chante- 
cler, portataavanti oggi dai fi- 
gli di Salvatore, Gabriele, Ma- 
ria Elena (la direttrice creati- 
va) e Costanza Aprea che han- 
no voluto festeggiare l’anni- 
versario degli 80 anni con 
una collezione limited edi- 
tion ispirandosi a donne ico- 
niche che hanno amato l’iso- 
laechesonostateil cuore del- 
la Dolce Vita che si svolgeva 
traifaraglioni e l’hotel Quisi- 
sana, testimone di un mondo 


glamour che ancora aleggia 
nella grande hall, memoria 
di quell’ eleganza oggi pur- 
tropposparita.La prima cam- 
panella “speciale” è dedicata 
aJackie Kennedy Onassis:pa- 
vé di brillanti marquise bor- 
data da baguette di onice ne- 
ra. La seconda si ispira a Mo- 
na von Bismarck: preziose sfe- 
re di cristallo trasparenti e 
chiodini di zaffiro blu. La ter- 
za è un’ode a Audrey Hep- 
burn, alla sua grazia raffina- 
ta: perle e diamanti coprono 
la calotta d’oro bianco della 
Campanella. 


Per Ingrid Bergman l’ispi- 
razione arriva dalla cerami- 
cadegli artisti nordici etede- | 
schi attivi nei laboratori di 
Vietri in quegli anni. I Fara- 
glioni e il campanile della 
Piazzetta sono scolpiti in ne- 
ro sull’oro giallo, con un cie- 


MARIA CORBI 


osa é la moda se 

non un viaggio che 

attraversa, incro- 

ciandole, le epo- 

che, le culture, i 

mondi, la natura 
anche. Una lettura profonda e 
dinamica dello stile, dell’esteti- 
ca che appartiene alla maison 
di Stefano Ricci, eccellenza fio- 
rentina dell'eleganza maschi- 
le. Eil nuovo capitolo/collezio- 
ne(Primavera/Estate 2025) at- 
traversa colori, segreti, contrad- 
dizioni e luoghi della Cambo- 
gia con unocchio speciale, quel- 
lodiSteve McCurry, un narrato- 
re per immagini, non solo foto- 
grafo, capace di svelare la bel- 
lezza e la complessità delle per- 
sone , immergendosi nelle cul- 
ture in via di estinzione, ma an- 
che nei conflitti, quelli umani e 
della natura. 

Il risultato di questa collabo- 
razione, ancora una volta, tra il 
mondo della Modaeil suo obiet- 
tivo ci mostra unle vestigia Pae- 
se di un passato glorioso, che 
nemmenola decadenza e la dif- 
ficoltà contemporanee posso- 
no cancellare. Contraddizioni, 
tensioni che emergono negli 
scatti dove gli abiti, i modelli 
che li indossano, sono spettato- 
ri di uno spettacolo che ha co- 
mepalcolastoria. 

«Quando questo progetto è 
nato, - racconta Filippo Ricci, 
a capo della creatività dell'a- 
zienda toscana - ho preso ispi- 
razione proprio dalleimmagi- 
ni di Steve McCurry, mito del- 
la fotografia mondiale. Aver 
lavorato con lui nei templi Kh- 
mer, nella giungla e sulle ac- 
que che confluiscono nel Me- 
kong rappresenta molto più 
di un'esperienza, è un capito- 
lo principale della vita». 

Un’esplorazione dal lago 
Bong Chhouk fino alla Kulen 
Elephant Forest dove i pachi- 
dermisiritirano dopo una vita 
di lavoro e lungo il leggenda- 


IL CASO 


Stetano Ricci, viaggio in Cambogia 
con le foto di Steve McCurry 


La maison fiorentina ha ambientato il lancio della collezione lungo il Mekong 
sostenendo Wild Earth Allies che lavora per proteggere gli elefanti e le foreste 


rio Mekong. Gli elefanti asiati- 
ci sono in pericolo a causa del 
“conflitto” con gli uomini, con 
i bracconieri, ma soprattutto 
per la perdita e la frammenta- 
zione dell'habitat, come ricor- 
dala Wild Earth Allies che lavo- 
ra per proteggere le foreste del- 
la Cambogia, essenziali per la 
sopravvivenza dei pachidermi 
Stefano Ricci ha deciso di soste- 
nere l’organizzazione per il 
reinserimento degli elefanti 
asiatici nelloro habitat natura- 


le, con la formazione di perso- 
nale dedicato e la riforestazio- 
ne con 5.000 alberi. 

Steve McCurry ricorda il suo 
primo viaggio in Cambogia: 
«Era la fine degli Anni Ottanta, 
il complesso dei templi di Ang- 
kor era completamente deser- 
totranne pochi abitanti del vil- 
laggio locale, è stato come tor- 
nare indietro nel tempo». 

E in questo scenario è stata 
presentata una collezione ispi- 
rata dalla passione perl’esplora- 
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Immagini della collezione Primavera/Estate 
2025 di Stefano Ricci, scattate in Cambogiada 
Steve McCurry. Qui sotto il fotografo al tempio 
di Bayon © Steve McCurry for Stefano Ricci 


zione, dove sono protagonisti i 
colori di questa terra, i toni na- 
turali della terra, iverdi della fo- 
resta, i grigi dei templi di Ang- 
kor e il blu del cielo cambogia- 
no che si riflette nel Mekong. E 
poiirossi aranciati dei tramon- 
ti, il pesca e il bianco. Protago- 
nistele sahariane pensate per le 
«giungle» urbane, color «radici 
degli alberi secolari», ma anche 
le camicie ispirate alla consi- 
stenza dell’aloe, la maglieria a 
righe mosse, i bottoni in corno. 


Tutti ilook sonorealizzati in fi- 
bre natural come il cotone e i 
misti cotone-lino, la lana sotti- 
lissima mentre i capi più tecni- 
ci permettono al corpo di adat- 
tarsi alle condizioni climati- 
che più estreme. «Per noi la so- 
stenibilità è anche questo - sot- 
tolinea il ceo Niccolò Ricci- tut- 
ti i nostri capi rispettano l'am- 
biente e sono pensati per dura- 
re anni e anni, per passare di 
padre in figlio». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Audrey Hepburn 
perle e diamanti coprono la 
calotta d'oro bianco 


Jackie Kennedy Onassis 
brillanti marquise e baguette di 
onice nera 


Ingrid Bergman 
oro giallo, con cielo di smeraldi, 
zaffirietormaline 


Marta Marzotto 
goccia di rubino centralecon 
strisce di diamanti neri 


lo tempestato da smeraldi, 
zaffirietormaline. 

Infine, Marta Marzotto, 
la “contessa Rossa” dai tan- 
ti amori e dall’energia ine- 
saurbile, simbolo della gio- 
ia di vivere. Rievocata at- 
traverso il tema animalier 
dai caldi toni orientali, 
con una goccia di rubino 
centrale da cui partono 
strisce di diamanti neri 
che si alternano ad altre di 
topazi arancio. 

In occasione dell’anniver- 
sario della campanella Chan- 
tecler ha trasformato la fac- 
ciata della sua boutique in 
un’opera d’arte contempora- 
nea grazie alla collaborazio- 
ne di uno scultore di fama in- 
ternazionale come Giusep- 
pe Ducrot. M.COR — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


I fratelli Tod's 
le Marche 

ela politica 

del “give back” 


LAURA ASNAGHI 


«Arquata del Tron- 

to era stata messa 

in ginocchio dal 
terremoto che nel 2016 
aveva stravolto le Marche. 
Così, io che sono marchi- 
giano Doc, ho chiesto al 
sindaco come potevamo 
dare una mano perla rina- 
scita. E lui mi ha detto: “ci 
costruisca una fabbrica”. 
Dopo 24 ore ho risposto sì 
w in un anno abbiamo 
aperto lo stabilimento e da- 
to lavoro a 200 persone 
che producono il nostro 
mocassino gommino».E il 
racconto di Diego Della 
Valle, patron di Tod's che 
ieri, insieme al fratello An- 
drea, haricevutola cittadi- 
nanza onoraria dal sinda- 
co Michele Franchi. 

La politica del give back, 
del restituire risorse al ter- 
ritorio e dell'impegno so- 
cialein cui Diego e Andrea 
Della Valle hanno una lun- 
ga esperienza. «La collabo- 


razione tra pubblico e pri- 
vato è possibile, insieme si 
possono fare grandi cose», 
ha ribadito ieri Diego Del- 
la Valle. «Siamo orgogliosi 
diaverdato alla popolazio- 
ne la spinta a reagire, e 
nonabbandonare ilterrito- 
rio». Tod's investe l'1% 
dell'utile per il sostegno 
delle fasce deboli, con aiu- 
ti alle famiglie in difficol- 
tà, la creazione di centri so- 
ciali e sportivi per i giova- 
ni. Ci sono poi lesponsoriz- 
zazioni del restauro di be- 
ni culturali come il Colos- 
seo o Palazzo Marino a Mi- 
lano. Alleanza tra pubbli- 
co e privato anche per la 
valorizzazione dell'artigia- 
nato e la «bottega del me- 
stiere» dove gli anziani in- 
segnano ai giovani l'arte, 
nel caso specifico, di fare 
scarpe. Diego della Valle, 
sta sostenendo, con la Re- 
gione Marche e l'Istituto 
tecnico industriale di Fer- 
mo, il progetto nazionale 
per il rilancio delle scuole 
professionali «a cui vanno 
ridate dignità e attrattiva 
peri giovani». — 


@RIPRODUZIONERISERVATA 
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SPORT 


Una Coppa 


perla 


Stasera a Wembley la finale di Champions tra Dortmund e Real 
Ancelotti a caccia della quinta: “Serviranno sacrificio e qualità” 


IPERSONAGGI 


PAOLO BRUSORIO 
INVIATO A LONDRA 


rotetti dall’arco di 

Wembley ci sono so- 

gni che restano desi- 

deri e altri che si av- 
verano. Qui l’Italia ha fatto 
la storia tre anni fa, qui, sta- 
sera, Borussia Dortmund e 
Real Madrid vogliono lucida- 
re la loro. La Champions 
elegge la propria regina e fi- 
no alle 21 c’è tempo solo per 
le parole: non sempre in fina- 
learrivano le squadre più for- 
ti, il sorteggio è un setaccio 
irriverente che non tiene 
conto dei valori assoluti, ma 
sul cocchio per certi appun- 
tamenti non si sale mai per 
caso. Certo non per caso ci è 
arrivato il Real Madrid: di- 
ciottesima finale, quattordi- 
ci vinte e tre perse, ma un fi- 
lotto di successi che dura da 
otto tentativi. L’ultima scon- 
fitta affonda nel 1981 per 
mano del Liverpool. Preisto- 
ria, a questo punto. 


I Blancos imbattuti 
nelle ultime 8 finali 
Tedeschi aggrappati 
alla scaramanzia 


Invitato a palazzo Real c’è 
il Borussia Dortmund e qui, 
sì, nessuno avrebbe scom- 
messo un euro sul club tede- 
sco ma il biglietto per Lon- 
dra non è stato vinto alla lot- 
teria. Chiedere al Paris 
Saint-Germain, giusto per 
farsi un’idea. Il Dortmund è 
alla terza finale: l’ultima è 
datata 2013, persa proprio a 
Wembley contro il Bayern. 
La prima invece è il talisma- 
no che i tedeschi si sono por- 
tatiin valigia: 1997, aMona- 
co Juventus strafavorita ein- 
vece a saltare furono i prono- 
stici, a ballare i tedeschi. Gio- 
carsela da underdog è l’unica 
scontata via percorribile dal- 
lasquadra di Terzic che ricor- 
re anche alla scaramanzia 
(scegliere l’hotel del Bayern 
vincitore nel 2013) per im- 
brattare la facciata della Ca- 
sa Blanca. Kroos, Carvajal, 
Nachoe Modric hanno vinto 
5 Champions a testa, Ance- 
lotti può alzare la quinta cop- 
pa dei Campioni da allenato- 
re (finora due con il Milan e 
due con il Real: è già un pri- 
mato): la storia ha già scelto 


BORUSSIA DORTMUND 
REAL MADRID 


Canale 5/Sky Sport Ore 21 


Borussia Dortmund (4-2-3-1): 1 Kobel; 
26 Ryerson, 15 Hummels, 4 Schlotter- 
beck, 22 Maatsen; 20 Sabitzer, 25 Em- 
re Can; 10 Sancho, 19 Brandt, 27 Adeye- 
mi; 14 Fullkrug. 

All.Terzic 


Real Madrid(4-3-1-2) 1 Courtois; 2 Car- 
vajal, 22 Rudiger, 6 Nacho, 23 Mendy; 
15 Valverde, 12 Camavinga, 8 Kroos; 5 
Bellingham; 7 Vinicius, 11 Rodrygo. 

All. Ancelotti 


Arbitro: Vincic (Slovenia) 


un vincitore, ma capita a vol- 
te che si distragga. Il calcio 
razionale e solido del Dort- 
mund, il Calcio del Real. In- 
cudine e martello allo stesso 
tempo e con gli stessi uomi- 
ni. Tanto il City delle meravi- 
glie è stato eliminato con un 
possesso palla diremmo tra- 
scurabile (35%), quanto la 
macchina di Carlo Ancelotti 
è capace di togliere aria e 
spazio agli avversari. Lui, 
Ancelotti, si presenta così. 
La tensione, se c’è, resta sot- 
tocoperta: «In queste parti- 
te, prima delle emozioni, 
conta entrare nella testa dei 
giocatori per capire che cosa 


EDIN TERZIC 
TECNICO 
DEL BORUSSIA DORTMUND 


Non ci basta essere 
arrivati qui, vogliamo 
vincere questa coppa 
E sono fiducioso 


E 


CARLO ANCELOTTI = 
ALLENATORE 
DEL REAL MADRID 


In queste partite 
prima delle emozioni 
conta entrare nella 
testa dei giocatori 


MotoGp al Mugello: Bagnaia veloce ma penalizzato, oggi Sprint 


Il venerdì perfetto di Pecco Bagnaia al Mugello è stato rovinato in serata, quando 
ha subito una penalizzazione di 3 posizioni ingriglia domani (mentre non varrà nel- 
la Sprint di oggi). Il motivo è avere ostacolato Alex Marquez nel suo giro veloce: «Ha 
fatto solo lo showman perché mi punissero, ero fuoritraiettoria» la difesa di Bagnaia, 
cheieri aveva fatto segnare in prova il miglior tempo davanti a Rins e Acosta. Respin- 
toilricorsoDucati. Oggi qualifiche (10.50) e Sprint (15) in diretta su Sky e TV8. — 


Jude Bellingham, 
20 anni (a sinistra), 
con Vinicius Jr (23) 
a Wembley: entrambi 
hanno segnato 23 gol 
inquesta stagione 
trascinandoil Real 
altrionfoinLigaealla 
finale diChampions 
della sua storia 


serve sul campo. Sacrificio 
piùqualità sono le chiavi per 
fare bene contro il Borussia. 
Poi, è vero, il Realha qualco- 
sa di speciale che nemmeno 
ioriescoaspiegare». 
Sacrificio e qualita. Ingre- 
dienti basici, come dire po- 
modoroe parmigiano per fa- 
re un buon piatto di spaghet- 
ti. I segreti restano nel ve- 
stuario, neanche la formazio- 
ne sembra essere un cruccio 
per il tecnico più amato dal 
Madrid e da Madrid; annun- 
cia che in porta giocherà 
Courtois (il titolare, ma solo 
333 minuti giocati in una sta- 


ALESSANDRO COSTACURTA L'ex difensore: ‘Il Real ha tanti campioni” 
“Borussia da non sottovalutare 
manon vedo un’altra Atalanta” 


L'INTERVISTA 


STEFANO SCACCHI 
MILANO 


Atalanta è riuscita 

ad annullare il gap 

con il Bayer Lever- 

kusen in finale di 
Europa League, più difficile 
che l’impresa riesca stasera al 
Borussia Dortmund con il 
Real Madrid di Carlo Ancelot- 
ti in Champions. E il parere di 
Alessandro Costacurta, opi- 
nionista di Sky Sport, 5 Coppe 
Campioni sollevate in carrie- 
ra con il Milan (due con Ance- 
lotti compagno e due con An- 
celotti allenatore). 
Costacurta, il compito del Bo- 
russia è impossibile? 


«Non sempre vince la favori- 
ta, mail Real ha tanti giocato- 
ri che possono risolvere una 
partita così. Poi devo ammet- 
tere che è tutta la stagione che 
sottovaluto la squadra tede- 
sca. Ogni volta tira fuori l’or- 
goglio e ribalta il pronostico. 
Lo ha fatto con l’Atletico Ma- 
drid, poi conil Psg. Pero è chia- 
ro che sarà molto difficile fare 
comel’Atalanta». 

Qual è stata la forza del Bo- 
russia? 

«Ha un equilibrio eccezionale 
tra fase offensiva e difensiva. 
Hummelsmi ha sorpreso. Non 
avrei mai pensato che riuscis- 
se a 35 anni a vincere per tre 
volte di fila il titolo di man of 
thematchin partite così impor- 
tanti. ESanchoè stato eccezio- 


nalein semifinale col Psg». 

I tedeschi potrebbero cam- 
biare il copione abituale del 
Realchefinoraèstato abitua- 
to ad approfittare di squadre 
che hanno giocato a viso 
aperto? 

«Potrebbe essere una variabile 
peroil Real ha tanti modi diver- 
si di affrontare gli avversari. 
Possono andare in campoaper- 
to ma anche aprire difese chiu- 
se. Hanno tante frecce al loro 
arco. Edèdifficile che si faccia- 
no sorprendere in difesa: i cen- 
trali Rudiger e Nacho sono an- 
dati oltre leaspettative». 

E poi hanno Ancelotti in pan- 
china. 

«La cosa piti bella della stagio- 
ne è stata l’inserimento di Bel- 
lingham nel Real. E un grande 


TA 


5 


le Champions vinte a 

testa da Nacho, Kroos 

(ultima gara col Real) 
Modric e Carvajal 


2 


le finali Champions 

giocate dal Borussia 
Una vinta nel 1997, 
una persa nel 2013 


e 
: 


ALESSANDRO COSTACURTA (CL) 


EX DIFENSORE 5 VOLTE 
CAMPIONE D'EUROPA 


Difficile ribaltare 
ancora il pronostico 
però i tedeschi hanno 
grande equilibrio 
Carlo può giocare 
intanti modi diversi 


Alessandro Costacurta, 58 
anni, ex difensore, ètra ivolti 
Champions di Sky. Stasera 
sarà nello studio condotto 

da Federica Masolin per 

la finale (su Sky Sport Uno, Sky 
Sport 4K, Sky Sport 251 
einstreaming suNow) insieme 
aPaolo Di Canio, Esteban 
Cambiasso e Paolo Condo 


giocatore, ma nessuno avreb- 
be potuto immaginare il livel- 
lo dei primi sei mesi. Da Pallo- 
ned’oro. Carlosacome farren- 
dere questi campioni perché 
ne ha avuti tanti: Zidane, See- 
dorf, Rui Costa, Kakà. Chiede 
di avere coraggio e così esalta 
questo tipo di giocatori)». 

Le squadre italiane hanno 
qualche rimpianto? 

«L'Inter, perl’andata conl’Atle- 
tico aSanSiro. In quella partita 
i nerazzurri avrebbero potuto 
segnare qualche gol in più in 
modo da evitare il rischio di ri- 
monta alritorno). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


F1: Ferrari, l'Aston Martin su Cardile 


Enrico Cardile, dt della Ferrari, responsabile 
dei dipartimenti Telaio e Aerodinamica a Mara- 
nello, è nel mirino dell’Aston Martin, a caccia di 
una nuova guida tecnica. Ilteam inglese ha cer- 
cato anche Adrian Newey, che i rumors di mer- 
cato continuano ad accostare alla Rossa. — 


REUTERS 


gione segnata dalla rottura 
del crociato) vista l’influen- 
za di Lunin. Dieci anni fa la 
prima stagione di Ancelotti 
a Madrid, ha portato la Deci- 
ma, ha fatto lunghi giri e ora 
può alzare la quindicesima. 
«Che cosa è cambiato? Che 
hodieci anni in più». Facile. 

L’ultima recita di Marco 
Reus (partirà dalla panchi- 
na) e di Toni Kroos, rivalima 
uniti dalla bandiera; la pri- 
ma di Sancho e di Bellin- 
gham, divisi ma legati dalle 
radici. Il Real non potrà con- 
tare sull’effetto Bernabeu, il 
Dortmund sarà senza il Mu- 
ro Giallo. Partono nude ver- 
so la meta le due squadre: la 
serata è di gala e gli abiti fir- 
mati stanno nel guardaroba 
spagnolo, ma ci sono notti in 
cui rubare la scena è ancora 
più bello. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Basket: Virtus in finale con Milano 


La Virtus Bologna vince 96-79 a Venezia in ga- 
ra-4 di semifinale scudetto e chiude la serie 3-1, 
conquistando la 4? finale consecutiva. Sfidera 
dal 6 giugno ancora l'Olimpia Milano bi-campio- 
ne in carica (nel 2021 vinse Bologna), questa 
volta con il vantaggio del fattore campo. — 


Inter: accordo trovato con Lautaro 


Torna il sereno tra l'Inter e Lautaro Martinez. 
L'agente dell'argentino ha parlato di principio 
diaccordo dopo un altro incontro con Marotta 
per ricucire le distanze. L'intesa è sulla base di 
un prolungamento fino al 2029 con ingaggio 
da9milioni netti a stagione più bonus. — 
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Mourinho allenerà il Fenerbahce 


Dopo l'accordotra il Napoli e Antonio Conte, lu- 
nedi le firme sul contratto triennale, un altro 
big della panchina è pronto a ripartire. José 
Mourinho, esonerato dalla Roma lo scorso 
gennaio, allenerà iturchi del Fenerbahce dopo 
la firma diun ricco contratto biennale. — 


Primo giorno di lavoro a Coverciano in vista di Euro 2024: il ct ricorda alla squadra come la Nazionale appartenga a tutti 


Spalletti, una lezione d'orgoglio 
“Slate degni di vestire l'azzurro” 


LASTORIA 


ANTONIO BARILLÀ 
INVIATO A FIRENZE 
uciano Spalletti al cen- 
tro, sorridente. I suoi 
ragazzi a semicer- 
chio. Venti bambine e 
bambini con le maglie delle 
squadre di Serie A. Il viaggio 
verso Euro 2024 comincia co- 
sì, con uno scatto sul prato di 
Coverciano prima che inizi 
l’allenamento. Basterebbe lo 
slogan per spiegarlo - «L’az- 
zurro ci unisce — Sempre» -, ma 
Spalletti indugia sul duplice si- 
gnificato, «ringraziamento al- 
lesocietà che ci hannosostenu- 
to e testimonianza di come la 


“Fagioli scelta tecnica 
A Locatelli chiedo 
scusa. Scamacca 
era pigro, è cresciuto” 


Nazionale appartenga a tutti». 
Ela premessa di una chiacchie- 
rata lunga 52 minutiincuiilct 
affronta temi tecnici e tattici, 
ma insiste soprattutto sulla 
passione per l’Italia. «Alla 
squadra ho ricordato l’orgo- 
glio di vestire la maglia in cui 
si riconosce un Paese: il nostro 
mestiere dà privilegi ma dob- 
biamo lottare per la causa, 
moltiplicarci nelle emozioni 
di chi ci segue, viverle insieme 
aloro e respirare il respiro dei 
tifosi. Fondamentale una pro- 
messa agli italiani: saremo de- 
gni della fortuna che ci è tocca- 
ta». Dopo di lui, nel discorso 
fatto prima di pranzo, ha parla- 
to Gigi Buffon, «il campione ti- 
rato giù dalla bacheca»: vita 
azzurra vissuta — in particola- 
re un aneddoto su Euro 2012 - 
pertramandarelo spirito della 
Nazionale. 

Sono 27, i calciatori. Acerbi 


i 
45 
, 
~ D 
PE"? A 


7 T_T 
Luciano Spalletti, 65 anni, ct della Nazionale Mi - im 
dallo scorso 18 agosto, con Bryan Cristante [MN 


(29), centrocampista della Roma. Il tecnico b 
vanta 5 vittorie e 2 pari in 8 partite con l'Italia 


si è arreso alla pubalgia e i due 
atalantini, Scamacca e Scalvi- 
ni,siaggregherannodopo ilre- 
cupero con la Fiorentina. Il 
centravanti è uno dei più atte- 
si, la forma è smagliante e la 
mentalità giusta: «Chi ci ha la- 
vorato è Gasperini. Io ho biso- 
gno di vedere valori e sacrifi- 
cio, sono le mie linee guida, lui 
non mi era piaciuto e lho la- 
sciato fuori ma poi ha fatto ve- 
dere una crescita, ha trovato 
gol e continuità. Lo avevo vi- 
sto un po’ pigro: deve perdere 
pigrizia e magari l’ha persa». 
Attesissimo anche Fagioli: «E 
una scelta tecnica: ha creativi- 
tà, qualità, estro. Palla al pie- 
de è delizioso e vede cose che 
gli altri non vedono. Da un 
punto di vista personale e uma- 
no ha detto bellissime cose, io 
ci ho parlato anche il giorno 
della finale di Coppa Italia e 
ho ricavato una buonissima 
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IL PROGRAMMA 


Pressinge velocità 
il marchio del ct 
nella prima seduta 


Pressing, velocità, scambi: 
il primo allenamento non è 
stato intensissimo, ma il 
marchio di Spalletti è ap- 
parso nitido. Interessanti, 
in particolare, le esercita- 
zioni con la palla e le prove 
tattichearticolatesumodu- 
lidifferenti, con difesaa tre 
oa quattro. Il ct, armato di 
fischietto e cartellina, è in- 
tervenuto ripetutamente. 
Il 4 giugno primo test con 
la Turchia a Bologna, poi il 
9conlaBosniaaEmpoli.— 


Peers 


impressione. Se si guardano i 
suoi peccati, penso meriti un 
po’ di comprensione: non ha 
scommesso su sue cose, ha vis- 
suto momenti di difficolta in 
cui non si difendeva da una 
tentazione». 

Al sorriso di Fagioli fa da 
contraltare la malinconia di 
Locatelli: «Esclusione doloro- 
sa, gli chiedo scusa. E un pro- 
fessionista scrupoloso, un ra- 
gazzo serio, ma interpreta il 
ruolo in modo conservativo e 
avevo bisogno di altre caratte- 
ristiche: lo riconvocherò, con- 
tinua a far parte del giro come 
Bonaventura. Mi è spiaciutola- 
sciare a casa anche lui, lho vi- 
stoun po’ conil fiato corto. Ita- 
gli mi uccidono, mi danno fa- 
stidio, ai miei calciatori ho 
sempre dato amore, ma ho 
scelto quelli che per me sono i 
più forti». I ritratti sicompleta- 
no con Chiesa, sui cui confida 


LUCIANO SPALLETTI = 
COMMISSARIO TECNICO SÌ 
DELLA NAZIONALE 


Chiesa sa giocare 

da tutte le parti, dà 

la vampata: va isolato 
perché in isolamento 
uno contro uno 

ha la qualità cattiva 
di passarti dentro 


Cerchiamo equilibri 
ma anche liquidità 

e imprevedibilità che 
possano sorprendere 
gli avversari: tutti 

un po costruttori, 
tutti un po' difensori 


tantissimo («Sa giocare da tut- 
te le parti, dà la vampata: lui 
va isolato perché in isolamen- 
to, uno contro uno, ha la quali- 
tà cattiva di passarti dentro»), 
poi si passa al gioco. «Vorrei 
prima di tutto qualcosa di non 
rigido: libertà di espressione 
ai talenti seppur in un conte- 
sto di squadra organizzata. 
Cerchiamo equilibri, ma an- 
che imprevedibilità e liquidi- 
tà per sorprendere i nostri av- 
versari. Tutti un po’ costrutto- 
ri, tutti un po’ difensori». Ha 
fatto preparare la stanza dei 
giochi, un modo antico e nuo- 
vo per socializzare perché la 
forza del gruppo è fondamen- 
tale: «La maglia azzurra non è 
un club, unisce tutti; ti arriva- 
no baci da chiunque. E noi po- 
tremo vincere o perdere, ma 
dobbiamo sempre impegnarci 
almassimo». — 
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FRITTO, 


A CUOR LEGGERO. 


Oltre 100 ricette d’autore, testate e 


sperimentate, per fritti buoni, sani e leggeri. 


2 
spess?” Scopri un mondo di sapori deliziosi e croccanti con oltre 100 ricette creative e salutari, tutte 
Whe”. Ni Y 
I A ja preparate con l’aria calda a 200° anziché l’olio. Dalle patate alle cozze gratinate, dai timballi 
GIRICEG E — Pol i I 
7 al ESS ai dolci, ogni piatto unisce gusto, semplicità e croccantezza. Troverai inoltre consigli su come 
% =~ scegliere e pulire la friggitrice ad aria, insieme a suggerimenti per condimenti ideali. Porta in 
4 g gg gg p 
4 sit tavola tutta la bontà del fritto... sempre a cuor leggero. 
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DAL 29 MAGGIO AL 21 GIUGNO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 12,90 € in più. i ——- 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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“Andai alla Juve promosso da Zeman 
Trapattoni mi msegnò a stare a tavola” 


L'ex attaccante: “Il boemo, appena arrivato in Italia, accompagnò lo zio Vyepalek a Vietri per vedermi 
A Torino una scuola di calcio e di vita: palleggiavo con Furino e se sbagliavo mi rincorreva” 


a giocato con Platini, 
Paolorossi, Maldini e 
Baresi, ha visto l’alba 
di Del Piero e il tra- 
montodi Valderrama, è stato al- 
lenato da Trapattoni e Sacchi, 
ha vinto due scudetti alla Juve 
e uno a Verona, ha riportato in 
Serie A Lazio e Padova. Giusep- 
pe Galderisi ha mille storie da 
raccontare, le prime ambienta- 
te in Emilia. «Papà e mamma, 
quando avevo sei mesi, si trasfe- 
rirono da Salernoa Trecasali, vi- 
cino a Parma. Ho cominciato li 
e la mia squadra vinceva sem- 
pre perché dribblavo tutti e an- 
davoinporta, finché Pietro Pel- 
legrini, l’allenatore, non mi la- 
sciò fuori in una partita impor- 
tante: pensarono fosse impazzi- 
to, lo fece perché imparassi che 
il calcio non è sport individua- 
le. Gli amichetti mi chiamava- 
no Ciccillo, come un personag- 
gio di Totò, perché ero agile e 
avevo la pelle scura. A molti so- 
no tuttora legato: uno, Andrea 
Magnani, l'ho appena perso». 
Ciccillo sparì alle medie. 
«Tornammo a Salerno e diven- 
tai Peppe u parmense. Appena 
arrivati, scesi in strada per gio- 
care, ma c’era solo un bambino, 
Arturo, senza pallone: gli dissi 
che mi piaceva il calcio e mi ac- 
compagnò dietro le case popo- 
lari, c’era un piazzale coni sassi 
a delimitare le porte. Nelle sfi- 
de tra rioni vincevamo sempre, 
mi chiamò la Frattese, poi un 
mio amico, Salvatore, parlò di 
me a Vincenzo Campione, che 
miha cambiatola vita: venne a 
vedermi e volle parlare subito 
coni miei, mi portò al Vietrirai- 
to: dovevo prendere due pull- 
man, ma quel club poteva esse- 
re un trampolino, Francesco 
Della Monica era stato acqui- 
stato dalla Juve». 
Neseguìle orme... 
«Venne Vycpalek a vederci sul 
campo affacciato sul mare: chi 
mandava fuori il pallone, anda- 
va a riprenderlo con una bar- 
chetta. Con lui c’era un nipote 
appena arrivato da Praga, Ze- 
man: ci selezionarono in otto 
per un provino a Torino. Per- 
demmo male al Combi contro 
una giovanile bianconera e 
non credevo di avere speran- 
ze, invece Campione ci riunì in 
hotel: “Galderisi preso, Mari e 
Pecoraro opzionati”». 
Torino diventòlasua città... 
«Villar Perosa, in realtà: qua- 
ranta ragazzi da tutta Italia in 
un college. Avevo tredici anni 
e mi mancava la famiglia, ma 
la passione e i sogni erano più 


Il soprannome 


Nanuera 

il soprannome 

di Della Monica 
Poi lasciò la Juve 
e toccò ame 


La consacrazione a 18 anni 


Ero al Viareggio 
con la Primavera 
Mi richiamarono 
per sfidare il Milan 
e segnai tre gol 


Iltrionfo di Verona 


A Verona scudetto 
storico, poi andai 
al Milan: fui uno 
dei primi acquisti 
di Berlusconi 


Scelta di vita 


Con la Lazio solo 
un gol, ma i tifosi 
mi amano. Rifiutai 
l'Inter per portare 
il Padova in A 


L’esperienzain MLS 


Salas mi chiamò 
in America, dove 
ho avuto accanto 
Valderrama: uno 
dei più grandi 


Tutte le puntate 


Inquadra 
ilQrcode 
perleggere 
lealtre 
interviste 
di«Vita 

da bomber» 


ANTONIOBARILLA 


forti. Cominciai negli Allievi 
B, mi portarono subito negli Al- 
lievi A, a 15 anni ero in Prima- 
vera e cominciai a bazzicare la 
prima squadra, accanto alle fi- 
gurine che collezionavo a Sa- 
lerno. C'erano già degli stri- 
scioni per me, uno diceva Na- 
nu Brasil: il soprannome l’ave- 
voereditato da Della Monica». 
Una crescita continua... 
«Calcistica e umana. Nei riscal- 
damenti palleggiavo con Furi- 
no ed ero più concentrato che 
in partita perché se sbagliavo 
mi correva dietro. E Trapatto- 
ni mi rimproverava anche se 
non stavo composto a tavola. 
Al venerdì Zoff e Scirea anda- 
vano al ristorante con le mogli 
emiinvitavano». 

Debuttò in prima squadra nel- 
lastagione 1980-1981. 

«In Coppa Italia, a Udine. Gio- 
cai anche una volta in campio- 
nato a Perugia e segnai il pri- 
mo golal torneo di Capodanno 
contro il Como. Nella stagione 
successiva, 16 partite e 6 reti: 
Trap mi ha detto più volte che 
senonavesse puntato su di me, 
non avremmo vinto lo scudet- 
to. Con l’Udinese si fece male 
Tardelli, entrai e decisi la parti- 
ta, seguirono una doppietta al 
Catanzaro e l’apoteosi con il 
Milan. Ero appena arrivato a 
Viareggio con la Primavera, 
Trap telefonò in albergo e ri- 
presi iltreno: 3-2, tre reti mie». 
Rimase ancora un anno... 
«Davanti avevo Rossi, con cui 
dividevo la camera, Bettega, 
Boniek e Platini: giusto giocas- 
si poco però volevo continuità 


PAPI/LAPRESSE 


e Boniperti, che mi voleva be- 
ne come un figlio, mi consigliò 
il prestito a Verona. Andai via 
consolato dalla Coppa Italia 
ma scosso dalle lacrime di 
grandi campioni ad Atene do- 
pola finale di Coppa Campioni 
persa con l’Amburgo, convin- 
to che se avessimo giocato al- 
tre 2000 volte avremmo sem- 
pre vinto, e ripartii in maglia 
gialloblù. Il primo giorno di ri- 
tiro, a Cavalese, Bagnoli scris- 
se la formazione sulla lavagna 
e in attacco mise Jordan e Io- 
rio: chiamai Boniperti e chiesi 
di andare ad Avellino, mi rispo- 
sedistare lì e avere fiducia». 
Ottimo consiglio... 

«Anni meravigliosi culminati 
nello scudetto quando in una 
squadra già forte furono inne- 
stati Briegel ed Elkjaer. Il te- 
desco lo conoscevamo bene, 
il danese no, così, saputo 
dell’acquisto, lo studiammo 
in tv all'Europeo: segnò a Ju- 
goslavia e Belgio, scoprimmo 
un fenomeno. Eravamo un 
gruppo unito, ci divertivamo 
e ancora oggi siamo legatissi- 
mi. In quel campionato c’era- 
no i migliori stranieri - Zico, 
Socrates, Maradona, Passa- 
rella, Platini -, ma il nostro 
calcio era bello: ci applaudi- 
vano anche fuori casa». 

Si aprirono le porte azzurre... 
«Bearzot mi portò ai Mondiali 
messicani: cerano molti cam- 
pioni dell’82 e qualche nuova 
leva, tra cui io e De Napoli. 
Quando nel ritiro di Puebla ci 
convocò entrambi, pensai a un 
rimprovero: “Nando, hai com- 


Giuseppe Galderisi, oggi 
61anni, aitempi della Juve 
concui ha vinto 2 scudetti 


Giuseppe GALDERISI 


Salerno 
il 22 marzo 1963 
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Il palmares 


Scudetti 3 
Juventus 1980-1981, 
1981-1982, Verona 1984-1985 


Coppa ltalia 1 
Juventus 1982-1983 


binato qualcosa?” chiesi preoc- 
cupato al mio compagno. Inve- 
ce ci spiegò che saremmo stati 
titolari, ioal posto di Rossi e lui 
di Tardelli, due icone. Uscim- 
mo agli ottavi, non si accese la 
luce, ma resta un altro sogno di 
bambinorealizzato». 

Dal Verona alMilan.... 

«Fui uno dei primi acquisti di 
Berlusconi: ho vissuto momen- 
ti bellissimi, segnando anche 
nel derby, malastagione non fu 
semplice, ci fu anche l’esonero 
di Liedholm, così a giugno scel- 
si di andare in prestito alla La- 
zio in B. Feci un solo gol, ma 
fummo promossi e diedi tutto: i 
tifosi l’hannocapitoe mi voglio- 
no bene ancora oggi. Tornai in 
rossonero, a Sacchi piacevo ma 
avevo davanti Virdis, scelsi il 
Verona che era uno squadrone - 
Troglio, Caniggia, Pioli... - ma 
ci salvammo in extremis tra i 
problemisocietari». 

Diventò bandiera a Padova... 
«Andai a novembre, dopo aver 
sperato di rimanere al Milan: 
mi convinse Aggradi e non mi 
pesò scendere in B. Volevamo 
lapromozione, l'abbiamo man- 
cata più volte per un soffio e infi- 
neraggiunta: la città aspettava 
da 32 anni. Intanto avevo det- 
tonoalTrapchemiaveva chia- 
mato all’Inter, non potevo la- 
sciare la squadra in B: mi prese- 
ro per matto, ma certe cose che 
non hanno prezzo, il Padova 
ha avuto fior di campioni, mai 
tifosi hanno eletto me calciato- 
redel secolo». 

Ha tenuto a battesimo Del Pie- 
ro... 

«Dopo aver saltato due uomi- 
ni, gli diedi il pallone del pri- 
mo gol trai professionisti. Faci- 
le accorgersi che era un feno- 
meno: quando Boniperti e Tra- 
pattoni chiesero il mio parere, 
risposi di prenderlo subito». 
DalìinAmerica... 

«Michiamò Lalas, compagno a 
Padova: l'impatto con i New 
England Revolution a Boston 
fucomplicato anche perché ve- 
nivo da un infortunio, traslo- 
caia Tampa, inFlorida, e fu tut- 
ta un’altra storia. Giocavo con 
Valderrama, uno dei più gran- 
di: gli davo la palla e scattavo, 
ovunque andassi sapevo che la 
restituiva. In Mls ho iniziato la 
carriera di allenatore». 
Maioltre la Serie C. 

«In Italia sì, in Portogallo ho 
guidato l’Olhanense nel massi- 
mo campionato. Credo ancora 
in un’opportunità, ma ho avu- 
to comunque soddisfazioni: si 
può far bene in qualsiasi conte- 
sto. Credo nella forza del grup- 
poenelcalcio propositivo». 
Suo figlio Andrea ha provato 
aseguire le sue orme. 

«E arrivato fino alla Serie D, 
aveva qualità ma il cognome 
ha pesato, così ha cercato la 
sua strada nella musica: il sin- 
golo Temporale sta andando 
benissimo e presto uscirà un 
nuovo brano». — 
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STEFANO SEMERARO 
PARIGI 


arigi è piena di piog- 

gia e di italiani, so- 

prattutto al Roland 

Garros, e non solo da 
spettatori. «Bello incontrare 
tante persone che conosci», 
dice Matteo Arnaldi, l’uomo 
del giorno, dopo aver cancel- 
lato dal torneo Andrey Ru- 
blev, il numero 6 del mondo, 
con l’autorità di un top ten 
(«La mia più bella partita in 
uno Slam»), mantenendo la 
calma mentre il russo dava di 
matto. «Siamo un gruppo mol- 
to unito», conferma Elisabet- 
ta Cocciaretto, che ha rispedi- 
to a casa Luda Samsonova. 
«Io, Arnaldi, Musetti, Cobol- 
li, ci conosciamo da quando 
giocavamo i tornei under 10, 
i campionati, le gare a squa- 
dre. Mai però avrei immagina- 


to di ritrovarci un giorno tutti 
qui al terzo turno del Roland 
Garros». Matteo ed Eli si scam- 
biano un cinque incrociando- 
si per il riscaldamento, il Bois 
de Boulogne, sempre grigio e 
piovoso, è Casa Italia. 

Jannik Sinner, che firma il 
3-0 definitivo contro la Russia 


SPORT 


liberandosi di Pavel Kotov, in- 
somma, non è solo. C’é un pac- 
chetto di mischia virtuale che 
lo sostiene e che avrebbe potu- 
to essere ancora più robusto se 
Flavio Cobolli e Giulio Zeppie- 
ri giovedì avessero colto l’oc- 
casione contro Rune e Kokki- 
nakis. Stasera poi Lorenzo Mu- 
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Tennis, grande Italia al Roland Garros 
Super Arnaldi con Rublev, Cocciaretto ok 
“Siamo un gruppo molto unito” 

Sinner vince e aspetta il favore di Musetti: 
se batte Djokovic, Jannik diventa n. 1 


Asinistra, Matteo Arnaldi, 
23 anni: 7-6 6-2 6-4 a Rublev 
Sopra, Jannik Sinner (22): 
6-4 6-4 6-4 contro Kotov 


setti ha la chance di placcare 
Novak Djokovic e mandare in 
meta, pardon, al primo posto 
del ranking proprio Jannik. 
«Con Lorenzo non ci siamo an- 
cora incontrati, di sicuro gli 
faccio un bell’in bocca al lupo. 
Spero soprattutto che sia una 
bella partita, al numero 1 o al 


Avanti Bolelli-Vavassori 


Stasera (non prima delle 
20,15, tv su Eurosport) Mu- 
setti-Djokovic. Nel femmini- 
le Jasmine Paolini affronta 
Bianca Andreescu. Maschi- 
le: Arnaldi-Rublev 7-6 6-2 
6-4, Sinner-Kotov 6-4 6-4 
6-4, Tsitsipas-Zhang 6-3 6-3 
6-1. Femminile: Gauff-Ya- 
stremska 6-2 6-4, Cocciaret- 
to-Samsonova 7-6 6-2. Dop- 
pio: Bolelli/Vavassori-Ma- 
rozsan/Romboli 6-4 6-0. — 


2 non penso molto, se sono qui 
è per capire quanto valgo sulla 
terra battuta e per crescere an- 
cora». L’anca è a posto, zero 
dolore anche in campo. «Ma fi- 
sicamente non sono ancora al 
livello che voglio e questo è 
uno Slam molto faticoso, dove 
è importanteriposare». Unan- 


no fa se ne andava da Parigi 
con il magone per la sconfitta 
alsecondo turno contro Altma- 
ier («In campo non mi diverti- 
vo più»), adesso è il campione 
acuitutti guardano. 

«Certo che ogni tanto pen- 
so a quello che ho fatto», dice 
Jan il sapiente. «Ma fa tutto 
parte di un percorso. A me in- 
teressa conoscermi meglio, di- 
ventare una persona e un ten- 
nista migliore. E per questo è 
più importante capire gli erro- 
ri che hai fatto». E comunque 
lui che traina il «pacchetto» 
azzurro. «Quando vedi che 
gli altri ottengono certi risul- 
tati, sei spinto aimitarli», rias- 
sume Arnaldi. «La vittoria in 
Davis ci ha dato molta ener- 
gia e c’è sempre più gente che 
guarda il tennis. Pasta e pizza 
a parte, non ci sono altri segre- 
ti dietro il successo del tennis 
italiano». La Premiata Ditta 
Sinner & Co. — 
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“Questo record è un'esplosione di emozioni 
Il mezzofondo si è svegliato tardi ma ci siamo” 


Atletica, il torinese e il primato italiano nei 1500 nello stadio mito di Oslo razione. Lì lavoro con Silvano 
“Di solito tengo a bada i sentimenti, le lacrime mi hanno travolto” 


l traguardo, sulla pi- 
sta considerata «la 
culla del mezzofon- 
do» con «una bomba 
emotiva nel cuore». In queste 
condizioni Pietro Arese poteva 
solo scoppiare a piangere per il 
record italiano dei 1500 metri 
firmato a Oslo, dentro il Bislett 
Stadion, in 3’32”13: cronome- 
tro che si rinnova dopo 34 anni. 
Il primato era di Gennaro Di Na- 
poli, si torna al 1990, un’altra 
atletica e lo strappo contribui- 
sce a travolgere questo azzurro 
di 24 anni di solito riservato, 
uno che non dava affatto l’idea 
di potersi sciogliere così: «Sono 
un piemontese tipico, schivo, 
mi tengo dentro i sentimenti fi- 
no a che succede qualcosa di 
straordinario e allora esce tut- 
to. Inuncolpo». 
Lhastravoltail tempo, il pub- 
blico, la sorpresa. Da dove ar- 
rivano quelle lacrime? 
«L'insieme di tanti brividi. Es- 
sere lì dove si sono visti risulta- 
ti pazzeschi nella mia speciali- 
tà, centrare la qualificazione 
olimpica, raggiungere, alme- 
noa livello cronometrico, i mi- 
tidelmezzofondo azzurro». 
Ha superato Di Napoli, ha da 
poco festeggiato gli 80 anni 
di Arese, invitato alla festa. 
Cherapporto ha con i suoi pre- 
decessori? 
«Sono pilastri e pure romanzi, 
sapere di avere qualcosa in co- 
mune con loro è entusiasman- 
te. Posso solo immaginare co- 
me si sentirà chi riuscirà a bat- 
tere il mitico record dei 200 
metri di Mennea. In questa fa- 
se di exploit per atletica az- 
zurra, il mezzofondo è la di- 
stanza che si è ripresa più tar- 
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Agli Europei 

di Roma ho rivali 
forti: Ingebrigtsen 
super e spocchioso 
Neppure salutava 


Se ascolti i discorsi 
da capitano 

di Tamberi senti 

di poter superare 
qualsiasi ostacolo 


di. La mia generazione, dicia- 
mo i nati tra il 1997 e il 2002, 
stanno dando prova di esserci: 
io, Battocletti, Crippa, Tecu- 
ceanu ci facciamo notare». 
Agli Europei come ci si fa no- 
tare? 

«Mi immagino di correre una fi- 
nale che conti, anche se a Ro- 
ma ci sono nomi tra i primi al 
mondo. Awversaritostissimi». 
C’é Ingebrigtsen, non c’è il 
campione del mondo Kerr, 
due che si punzecchiano di 
continuo. Com’èstare in mez- 
zo alle provocazioni? 


GIULIA ZONCA 


‘ QH Storebrand 


ARESE 


332713 
il record nazionale 
di Arese nei 1500: 


battuto il 3’32”78 
di Di Napoli (1990) 


10 siugno 


la data delle batterie 
dei 1500 agli Europei: 
la finale è in programma 
due giorni dopo 


«Beh, io sto ancora dietro e 
nonin mezzo, ma sono convin- 
to che tutto quanto va oltre i ri- 
sultati faccia pubblicità all’a- 
tletica quindi apprezzo». 


Ingebrigtsen, oro olimpico, 
predestinato, famiglia di cam- 
pioni, considerato trai più an- 
tipatici del circuito. Verità o 
apparenza? 


Pietro Arese, 
24anni, atleta 
delleFiamme 
Gialle. Si allena 
a Varese con 
. * Silvano Danzi 
"a da6 anniestudia 
SW ingegneria 
ef 


«È abbastanza spocchioso. Ma- 
gari non mi ha mai visto bene 
in faccia, arriva sempre prima, 
però per anni non miha saluta- 
to. Ora concede un cenno». 
Nato a Torino, cresciuto a San 
Mauro, molto legato a casa e 
si allena a Varese dove vive 
da 6 anni. Perché? 

«Varese concede quello che To- 
rino non offre: mi permette di 
faresportad alto livello e distu- 
diare ingegneria grazie a un 
progetto che si chiama “colle- 
ge del mezzofondo”, in colla- 
borazione tra università e fede- 


Danzi in condizioni ottimali. 
Resto piemontese dentro, an- 
cora non so se dice varesino o 
varesotto». 

Tre dettagli che definiscono 
lasuatorinesità. 

«Il tifo per il Toro, tiepido per- 
ché non seguo, deciso nello sce- 
gliere la fazione. Granata per 
appartenenza. Le corse al Va- 
lentino che un tempoera un cir- 
cuito diF1 el’idea mi gasa mol- 
to. E ’accento. Mamma dice 
cheimparavole parole da bim- 
bogià con la cadenza». 

Ha iniziato giocando a palla- 
volo. 

«Inevitabile, papà giocava in 
serie B, mamma nelle catego- 
rie minori. Sono rimasto tifoso 
delle nazionali». 

Ha dei punti di riferimento 
dentrolosporto fuori? 

«Li ho cercati quando ho capi- 
to di voler fare atletica e Gim- 
bo Tamberi è diventato la per- 
sona da guardare. Se ascolti i 
suoi discorsi da capitano, poi 
altro ché Olimpiadi... senti di 
poterti sbranare il mondo. Giu- 
sto che sia il portabandiera a 
Parigi, per me è comese avesse 
vinto un altro oro, è un onore 
per pochissimi). 

Ha dedicato il record a «quel- 
li che mi hanno accompagna- 
toechenoncisono più». 

«Ho sentito la spinta di ogni in- 
contro. Dalle persone che han- 
no fatto un pezzo del percorso 
conme, come il primo allenato- 
re che mi ha portato in pista, 
all’amore di affetti fondamen- 
tali, come mia nonna che è 
mancata due anni fa. Dentro 
queltempoci sono tutti»). — 
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CRONACA DI TORINO 


L'ex direttore Di Vella verso il processo: violenza sessuale, molestie e stalking su12 studentesse. Otto escono allo scoperto e puntano il dito 


Chiusa l'inchiesta sul re di medicina legale 
“Vieni al convegno ma devi dormire con me” 


GIUSEPPE LEGATO 
LUDOVICA LOPETTI 


i sono le intercetta- 

zioni, telefoniche e 

ambientali: «Quella 

è una che fa tanto, 
maalla fine non te la da». «eri 
notte mi ha chiamato. Pensa- 
vo che finalmente me la trom- 
bavo, invece era per lavoro». 
E le dichiarazioni messe a ver- 
bale da dodici allieve specia- 
lizzande, che hanno racconta- 
to alla pm Giulia Rizzo cosa si 
sentivano dire durante autop- 
sie, sopralluoghi e sessioni d’e- 
same: «Meglio che non ti chi- 
ni». Oppure: «Andiamo a vive- 
re di solo sesso e amore su un'i- 
sola deserta? Quante volte lo 
fai col tuo fidanzato?». Anco- 
ra: «Vieni a casa mia, prendia- 
mo il sole sul terrazzo insie- 
me, in costume». 

E chiusa l'indagine a carico 
di Giancarlo Di Vella, lex diret- 
tore della scuola di specialità 
di medicina legale di Torino, 
arrestato ai domiciliari a feb- 


La difesa: “Non ho mai 
molestato o palpeggiato 
nessuno, ma ho un ca- 
rattere espansivo”. 


braioe poi scarcerato dal tribu- 
nale del Riesame. 

La procura ha notificato l’at- 
to di chiusura indagini al pro- 
fessore, che perora non può in- 
segnare, contestandogli i reati 
di violenza sessuale, molestie 
e stalking nei confronti di 12 
ex studentesse. Otto di loro 
hanno deciso di rivalersi con- 
tro Di Vella e si sono rivolte, 
come parti offese, agli avvoca- 
ti Gian Mario Ramondini e 
Gian Maria Nicastro. Fino aie- 
ri, per loro, è stato il tempo di 
tacere. Da oggi il silenzio ver- 
rà rotto. Ed è il momento, per 
le ex studentesse, di capire 
quali e quanti sono i danni su- 
biti. «Ho iniziato a prendere 
calmanti tutte le sere per pote- 
re dormire, tanto ero divorata 
dall’ansia», racconta una dot- 
toressa. Altre hanno confer- 


Unlettore scrive: 


«Si sa che, con il passare delle 
ere, la specie migliora e diventa 
più efficiente. Ultimamente pe- 
rò l’evoluzione di cui parlo non 
ha migliorato la specie degli 
scocciatori citofonici. Qualche 
anno fa si trattava dei fedeli di 
una religione che però, ad onor 
del vero, erano molto organizza- 
ti. Ora gli agenti immobiliari so- 
no allo stato brado, scorrazza- 
no in lungo e in largo senza che 
ci sia una minima coordinazio- 
netra di loro percui accade che, 
nell’arco di poche ore, si venga 
interpellati anche 40 5 volte sul- 
le proprie conoscenze riguardo 
aicondomini, agli appartamen- 
ti in vendita e sulle persone da 
poco defunte nel condominio. 


Il Dipartimento di medicina legale di corso Galileo Galilei 


Giancarlo Di Vella, ex 
direttore della scuola 
di specialità di medici- 
nalegale, ai domicilia- 
ria febbraio e poi scar- 
cerato dal Riesame 


mato: «C’é stato un momento 
in cui, per difenderci, abbia- 
mo deciso di adottare, tutte in- 
sieme, delle precauzioni. Non 
andavamo mai in auto sole 
con lui. Se chiamava una di 
noi la sera per uscire, lei ri- 
spondeva che era già impegna- 
ta, ele altre la coprivano». 

Di Vella, da sempre, nega: 
«Non ho mai molestato né tan- 
to meno palpeggiato le mie ex 
allieve. Sono un professioni- 
sta». E i toccamenti, gli stru- 
sciamenti, le mani sul seno e 
sul sedere che la pm Rizzo gli 
contesta? «Sono una persona 
dal carattere espansivo, sono 
un uomo del Sud e posso essere 
stato frainteso», è quanto ave- 
va dettoil docenteindagato. 

Linchiesta inizia tra il 2018 
e il 2019 quando arriva un 
esposto anonimo in procura. 


LA PRECISAZIONE 


LAutomobile club 
“Nessun certificato 
dato all’Alfa storica” 


L'Automotoclub Storico 
Italiano precisa di non 
averrilasciato alcun Certi- 
ficato di Rilevanza Stori- 
ca all'Alfa Romeo TZ2 ri- 
sultata contraffatta e 0g- 
getto di indagini. Inoltre, 
«si stanno predisponendo 
una serie di protocolli di 
intesa con le Forze dell’Or- 
dine per creare una comu- 
nicazionedirettafinalizza- 
ta alla prevenzione e alla 
segnalazione di eventuali 
illeciti. Gli appassionatiei 
collezionisti devono avere 
ben chiaro il concetto che 
è loro compito preservare 
ilveicolo di interesse stori- 
co come è stato certificato 
e che se ne alterano le ca- 
ratteristichel’iscrizione al 
Registro decade e i Regi- 
stri sono tenuti a segnala- 
reallaMotorizzazione che 
il veicolo non è più iscritto 
con le conseguenze previ- 
steperlegge». L. LOP.— 
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LEPRESUNTE VITTIME 6 6 


Ho dovuto iniziare 
a prendere calmanti 
tutte le sere 

per poter dormire, 
tanto ero divorata 
dall'ansia 


“Mi ha messo le mani 
sul sedere. Mi ha bloc- 
cata con entrambe le 
braccia, spinta contro 
il tavolo e messo le 
mani intorno al seno” 


Su La Stampa 


Negli scorsi mesi abbiamo rac- 
contato l'inchiesta del pm Giulia 
Rizzo partita da un esposto ano- 
nimo e divenuto uno tsunami nel 
mondo universitario torinese: 
da mesi Di Vella non dirige più la 
scuola di specializzazione. 


Specchio dei tempi 


«Scocciatori, l'evoluzione della specie» - «Lassessore pensi ai bimbi di Mirafiori Sud» 
«Biodiversità sì, ma non ovunque» - «Disabili, difficile raggiungere le Molinette in metro» 


Sento quasi la mancanza dei 
precedenti scocciatori». 
A.A. 


Una lettrice scrive: 


«Sono un abitante di Mirafiori 
Sud e vorrei segnalare che il 
giardino divia Farinelli ha un’a- 
rea giochi bimbi completamen- 
te distrutta dai vandali. Ho letto 
conpiacere che l’assessore Tres- 
so ha preso molto a cuore la let- 


terina di Giulia che faceva nota- 
reil degrado e la rottura dei gio- 
chi del giardino “don Gnocchi”. 
Mi farebbe piacere che l’assesso- 
re prendesse in egual misura a 
cuore il degrado e la devastazio- 
ne dei giardini di via Farinelli 
“Camilla Ravera”. Anche qui ci 
sono bimbi che avrebbero piace- 
re di giocare, ma a quanto pare 
per questa circoscrizione non ci 
sonofondi...). 

NADIA SPAMPINATO 


te 
w 


Una lettrice scrive: 


«Ormai tutti i giorni siamo tem- 
pestati da notizie riguardanti 
l'emergenza climatica e tra le 
varie proposte messe in campo 
spicca quella di lasciare cresce- 
rele erbe selvatiche per produr- 
re più fiori utili per insetti impol- 
linatori. Bene, ma per favore 
non ovunque! Abito in zona Mi- 
rafiori Sud e i giardini pubblici 
sono uno spettacolo desolante. 


Le panchine sono “annegate” in 
erbe alte e quindi inservibili. Le 
zone verdi vicine a parchi gio- 
chi peri bambini sono selve im- 
pervie. I marciapiedi invasi da 
erbacce. Possibile che non sirie- 
sca a trovare un compromesso 
logico tra le varie esigenze? 
Non credo che lasciare in abban- 
dono totale i nostri bei parchi 
pubblici possa salvare la biodi- 
versita. La maggiore utilita evi- 
dente é per ora il risparmio sul- 


Chilomanda, segnala: «Di Vel- 
la sfrutta gli specializzandi. 
Manda loro a fare le autopsie e 
le visite, lasciandoli soli. Poi 
falsifica le firme e gonfia i nu- 
meri delle attività. A medicina 
legale si fanno poche autopsie. 
Ma lui mette nero su bianco 
che se ne fanno moltissime, co- 
sì la scuola figura con tutti i re- 
quisiti necessari e il ministero 
garantisce l’accreditamento 
per gli anni successivi». Secon- 
dola procura, che ha coordina- 
toi Nas, ilmeccanismo regge fi- 
no al 2023, poi la macchina si 
inceppa. E dallo scorso autun- 
nolascuola di specialità di me- 
dicina legale di Torino chiude. 
Di Vella non la dirige più da 
mesi, le cifre dichiarate non so- 
no più gonfiate. Quindi la scuo- 
la, sulla carta, non ha i numeri 
per continuare ad esistere. 
Indagando sui (presunti) fal- 
si, emergonoi(presunti) episo- 
di diviolenza e molestie sessua- 
li. Sono gli specializzandi ma- 
schi, per primi, a rivelare agli 
inquirenti cosa sarebbe acca- 
duto alle colleghe. Poi parlano 
anche i professori. E infine le 


L'altro filone riguarda 
i presunti falsi 
sui numeri delle 
attività eseguite 


studentesse, vincendo paure e 
ritrosie. «L'Università è un 
mondo dove comandano i di- 
rettori. Se parli male di loro sei 
fuori e non lavori più», è quan- 
tospiegherà untestimone. 

Le dottoresse parlano, dun- 
que. «Mi ha messo le mani sul 
sedere». Oppure: «Mi ha bloc- 
cata con entrambe le braccia, 
spinta contro iltavolo e messo 
le mani intorno al seno». O an- 
cora: «Mi ha baciata». Seguo- 
no le accuse di molestie. «Di 
Vella mi fissava mente mi 
cambiavo il camice. Ero co- 
stretta ad andare in bagno e a 
chiudermi dentro». «Mi fissa- 
va il seno in continuazione. 
Mi sentivo a disagio». E anco- 
ra: «Mi disse, vieni con me a 
un convegno negli Stati uniti. 
Ma devi dormire con me». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


le opere di manutenzione del 

verde pubblico finanziate an- 

che conle nostre tasse». 
DANIELAZ. 


Unalettrice scrive: 


«Anziana disabile, sola, con le 
stampelle: dovendo fare una vi- 
sita alle Molinette prendo la me- 
tropolitana. Arrivo e trovo sia 
l’ascensore che la scala mobile 
fuori uso. Chiedo al Sindaco, as- 
sessori e Gtt se non sarebbe op- 
portuno, prima di fare piste ci- 
clabili, provvedere a rendere 
agibili ai disabili quantomeno 
l’accesso agli ospedali. Non tut- 
ti possono permettersi il taxi e si- 
curamente non vanno in bici o 
monopattino». 

FERNANDA CERVETTI 


IL5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it -Info:011.6568376 
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PROGRAMMI TV 


RAI1 


7.55 

8.00 

8.20 

8.30 
10.30 
11.25 
11.50 
12.40 
13.30 
14.00 
15.00 
16.00 
16.40 
16.45 
17.00 
17.50 


Che tempo fa. ATTUALITÀ 
TGL. ATTUALITÀ 

TG1 - Dialogo. ATTUALITÀ 
UnoMattina in famiglia. 
Buongiorno benessere. 
Linea Verde Strade d'Italia. 
Linea Verde Discovery. 
Linea Verde Life. 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Linea Verde Sentieri. 
Passaggio a Nord-Ovest. 
A Sua Immagine. ATTUALITÀ 
Gli imperdibili. ATTUALITÀ 
TGL. ATTUALITÀ 

ItaliaSì! Podio e poi. SHOW 
Concerto per la Festa della 
Repubblica. ATTUALITÀ 
L'Eredità Weekend. 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Affari Tuoi. SPETTACOLO 


19.05 
20.00 
20.35 


21.25 Labambina che non.. 
FILM.(Biogr.,2021)con Carolina 
Crescentini, Tecla Insolia. II film narra 
la vita della cantante Nada, cresciuta 
nellacampagnatoscana nei primi anni 
Sessanta, eilsuotalento perlamusica. 


23.30 Ciao Maschio. LIFESTYLE 
23.55 TglSera. ATTUALITÀ 
1.05 Applausi. ATTUALITÀ 


RAI2 


12.00 
13.00 
13.30 
14.00 


Cook40. LIFESTYLE 

Tg 2 Giorno. ATTUALITÀ 

Tg2. ATTUALITÀ 

Top. Tutto quanto fa ten- 
denza. LIFESTYLE 
Bellissima Italia Genera- 
zione Green. LIFESTYLE 
Squadra omicidi Istanbul 

- La fine di Alp Atakan. FILM 
(Gia, 2014) con Erol Sander, 
Idil Uner 

Full Contact - Notizie che 
colpiscono. ATTUALITA 

Gli imperdibili. ATTUALITÀ 
Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 
Meteo 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
The Blacklist. SERIE 

Tg 2 20.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


14.50 
15.40 


17.15 


18.10 
18.15 
18.18 
18.20 
19.00 
20.30 
21.00 


21.20 Gli omicidi di Pont d'Arc 

FILM. (Gia., 2023) con Elodie 
Varlet. Un uomo viene trovato morto 
sullerive delfiume Ardèche. L’armadel 
delitto è una pietra cherisale all’epoca 
preistorica. 


23.00 
23.50 


Tg 2 Dossier. ATTUALITÀ 
Tg 2 Storie. | racconti della 
settimana. ATTUALITÀ 


RAI 3 


11.00 Gliimperdibili. ATTUALITÀ 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 


ITALIA 1 


6.30 L'Isola Dei Famosi. SPETTA- 


11.05 Storie delle nostre città. 7.55 Traffico. ATTUALITÀ coLo 
12.00 TG3. ATTUALITÀ 7.58 Meteo.it. ATTUALITÀ 7.00 Magica, Magica Emi. 
12.25 TGR II Settimanale Estate. 8.00 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ 7.25 Milly, un giorno dopo l'altro. 
13.00 Homicide Hills - Un com- 8.45 X-Style. ATTUALITÀ 8.20 Unaspada per Lady Oscar. 
missario in campagna. 9.30 Super Partes. ATTUALITÀ 8.50 The Goldbergs. SERIE 
14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 10.45 Luoghi di Magnifica Italia. 10.15 Young Sheldon. SERIE 
14.20 G3. ATTUALITÀ DOCUMENTARI 11.05 Due uomini e mezzo. SERIE 
14.45 Tg 3 Pixel. ATTUALITÀ 11.00 Forum. ATTUALITÀ 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 
14.59 T63-L.I.S.. ATTUALITÀ 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 13.05 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
15.00 Sognodiuna notte dimez- | 13.40 L'Isola Dei Famosi. 13.45 Drive Up. ATTUALITÀ 
zaetà. FILM(Comm. 2018) | 13.45 Beautiful. soap 14.20 Tremors. FiLM(Horr., 1990) 
con Daniel Auteuil, Gérard 14.45 Endless Love. TELENOVELA con Kevin Bacon, Fred Ward. 
Depardieu. 16.30 Verissimo Le storie. Regia di Ron Underwood. 
16.30 Gocce di Petrolio. ATTUALITÀ | 18.45 Laruota della fortuna. a 
17.20 Report. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 PrimaPagina. ATTUALITÀ | 16.20 Superman & Lois. SERIE 
19.00 TG3. ATTUALITÀ 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 18.30 Studio Aperto. ATTUALITÀ 
19.30 TG Regione. ATTUALITÀ 20.30 Striscina La Notizina - La 19.00 Studio Aperto Mag. 
20.00 Blob. ATTUALITÀ Vocina Della Veggenzina. 19.30 CSI. SERIE 
20.15 Chesarà.... ATTUALITÀ SPETTACOLO 20.30 N.C.1.S.. SERIE 


21.45 Sapiens - Un solo pianeta 

DOCUMENTARI. Mario Tozzi 
prova a dare risposte d'indagine, 
chiare e semplici, sull'uomo, sulla 
natura, sullo spazio, sulla terra e sul 
futuro dei Sapiens. 


23.55 TG3 Mondo. ATTUALITÀ 
0.20 Tg3Agenda del mondo. 
0.30 Californie. FILM (Dr. 2021) 


21.00 Borussia Dortmund 

Real Madrid 

CALCIO. Chisaliràsultetto d'Eu- 
ropa? In diretta dallo stadio Wembley di 
Londra, igialloneri guidati da Edin Terzic 
sfidanolasquadradimisterCarloAncelotti. 


23.00 Champions Live. ATTUALITÀ 
24.00 Speciale Tg5. ATTUALITÀ 
100 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 


21.20 Shrekevissero... zzz 

FILM. (An., 2010) regia di 
Mike Mitchell. Ultimo capitolo della 
saga dell'orco buono. Shrek, marito 
e padre sereno, sente il bisogno di 
nuove avventure. 


23.15 Ilgatto con gli stivali. FILM 
(An.,2011) regia di Chris Miller 
105 L'Isola Dei Famosi. 
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RETE 4 


6.00 leri E Oggi In Tv Special - 


Personaggi. ATTUALITÀ 


DEL 1° GIUGNO 
2024 


LAT 


6.00 
6.40 


Meteo - Oroscopo - Traffico. 
Anticamera con vista. 


6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina. 6.50 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
6.45 Prima di Domani. ATTUALITÀ 7.00 Omnibus news. ATTUALITÀ 
7.45 Brave and Beautiful. SERIE 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
8.45 MrWrong - Lezioni d'amo- 7.55 Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
re. TELENOVELA 8.00 Omnibus - Dibattito. 
9.45 Poirot- La sagra del delitto. | 9.40 Coffee Break. ATTUALITÀ 
FILM (Gia., 2013) con David 11.00 L'ingrediente perfetto: A tu 
Suchet, Sean Pertwee. Regia per tu. LIFESTYLE 
di Tom Vaughan. XX 11.50 L'Aria che Tira - Diario. 
11.55 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
12.25 Lasignora in giallo. SERIE 12.50 Like - Tutto ciò che Piace. 
14.00 Losportello di Forum. ATTUALITÀ 
15.30 Hamburg distretto 21.sERIE | 13.30 Tg La7. ATTUALITÀ 
16.30 Dynasties Il - | Diari. 14.00 L'assassinio del Banchiere 
16.40 Colombo. SERIE di Dio. DOCUMENTARI 
19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 16.30 Eden- Missione Pianeta. 
19.40 Terra Amara. SERIE DOCUMENTARI 
20.30 Stasera Italia. ATTUALITÀ 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
21.25 Seigiorni, settenottiX%X | 20.35 Inaltre parole Best 


FILM.(Comm.,1998)con Har- 
rison Ford. All'indomani della propo- 
sta di matrimonio del fidanzato, la 
giornalista Robin si ritrova su un'i- 
sola deserta con il rude pilota Quinn. 


23.50 Confessione reporter. 
1.00 After the Sunset. FILM (Az, 
2004) con Pierce Brosnan, 


ATTUALITÀ. I meglio del Talk 
show condotto da Massimo Gramellini, 
doveifattidellasettimanasiintreccia- 
no alle parole e ai personaggi dell’at- 
tualita, della politica e dello spettacolo. 


23.30 Uozzap. ATTUALITÀ 
0.15 TgLa7. ATTUALITÀ 
0.25 Anticamera convista. 


2.05 Chetempofa. ATTUALITÀ 0.35 Tg2 Mizar. ATTUALITÀ con Ikram Jaafari, Khadija 133 Meteo.it. ATTUALITÀ 135 Studio Aperto - La giornata. Salma Hayek. Ad 0.35 ArtBox. DOCUMENTARI 
2.10 RaiNews24. ATTUALITÀ 105 Tg2 Cinematinée. ATTUALITÀ Jaafari. Regia di Alessandro ATTUALITÀ 2.45 Tg4-Ultima Ora Notte. 1.10 Like- Tutto ciò che Piace. 
5.45 A Sua Immagine. ATTUALITÀ 110 Tg2Achab Libri. ATTUALITÀ Cassigoli, Casey Kauffman 145 Sport Mediaset. ATTUALITÀ ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 a | RAIS 2 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 2 | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.20 Lol:-). SERIE 18.10 II Caffè. 18.30 Viaggioinmemo- | 10.20 Anica-Appunta- 18.30 Little Big Italy. 17.05 Cucine da incubo 18.40 Bruno Barbieri - 4 6.25 Viteallimite. 17.20 Banco dei pugni. 
17.35 Senzatraccia. 19.05 Rai News - Gior- ria di J. F. Kenne- mento al cinema. 20.00 | migliori Fratelli Italia. SPETTACOLO Hotel. sPETTACOLO 8.30 II Dottor Ali. DOCUMENTARI 
SERIE no. ATTUALITÀ dy. DOCUMENTARI 10.25 Bombshell- La di Crozza. 18.05 Buying & Selling. 20.05 Alessandro SERIE 17.45 Ipionieri 
21.20 Holy Spider. FiLM 19.10 Broadway Icons. 19.25 RaiNews - Giorno. voce dello scan- 21.40 Sparita nel nulla SPETTACOLO Borghese - 4 ri- 11.00 Casaa prima dell'oro: Next 
23.20 The Alleys. FILM 20.00 Rai 5 Classic. 19.30 Restore. dalo. FILM - Il caso Elena 19.20 Affari al buio. storanti. LIFESTYLE vista. SPETTACOLO Generation. 
115 Anica Appunta- SPETTACOLO 19.55 Gli imperdibili. 12.20 Suburbicon. FILM Ceste. ATTUALITÀ DOCUMENTARI 21.15 Alessandro 14.25 Primo appunta- SPETTACOLO 
mento Al Cinema. | 20.45 Essere Maxxi. 20.00 Ilgiorno ela sto- 14.00 Gli imperdibili. 23.10 Stevanin - Non 20.20 Affari di famiglia. Borghese - 4 ri- mento. SPETTACOLO | 21.25 BorderControl 
ATTUALITÀ DOCUMENTARI ria. DOCUMENTARI 14.05 Fuori controllo. ricordo di averle 21.20 Febbre nelle notti storanti. LIFESTYLE | 16.00 S.0.S Acne. Italia. ATTUALITÀ 
1.20 ThePredator. FILM 21.15 Migliore. SPETTA- 20.20 Scritto, letto, det- FILM uccise. ATTUALITÀ d'estate. FILM 22.35 Alessandro 17.20 Abito da sposa 23.15 Colpo di fulmini. 
3.05 Cyborg. FILM COLO to. DOCUMENTARI 16.00 Tutti in piedi. FILM 0.50 Maurizio Minghel- | 23.20 Hardcore:lavera Borghese - 4 ri- cercasi Palermo. DOCUMENTARI 
4.25 Thedarkside. 22.25 Ilteatro vive solo 20.30 PassatoePresen- | 17.45 TheTourist. FILM la - Il predatore. storia di Traci storanti. LIFESTYLE | 19.25 Cortesie per gli 155 Subway Security. 
DOCUMENTARI se brucia. DOCU- te. DOCUMENTARI 19.25 Police. FILM DOCUMENTARI Lords. 0.55 Ladre per caso. ospiti. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
9.00 In the dark. SERIE MENTARI 21.10 La ciociara. FILM 21.10 Gli infedeli. FILM 2.10 Ilcontadino cerca 0.25 The Right Hand FILM 21.40 Il dottor Alì. SERIE 5.10 Affare fatto!. 
5.50 Hawaii Five-0. 23.25 SullaScalacongli | 22.50 Ilmigliore: Marco | 22.40 Singlemanon moglie. - Lo stagista del 2.40 Coppie che ucci- 0.15 Laclinica del pus. DOCUMENTARI 
SERIE Angeli. SPETTACOLO Pantani. FILM troppo. FILM SPETTACOLO porno. SPETTACOLO dono. DOCUMENTARI LIFESTYLE 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


Cielo poco nuvoloso. Da segnalare soltanto 
una maggior nuvolosità sul Sud peninsu- 
lare, sull'alta Toscana e sui settori alpini, 
anche con isolati temporali o rovesci pome- 


SOLE 


Pressione in temporaneo aumento. La giornata sarà caratterizzata da 
generali condizioni di bel tempo. Le temperature salgono su su gran 
parte d'Italia, con un rialzo più marcato nelle regioni settentrionali. 


TEMPORALE ws NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


ridiani. | venti soffieranno prevalentemente 


dai quadranti meridionali. 


La giornata sarà contraddistinta da bel 
tempo e sole prevalente. Qualche piog- 
gia solo sui confini alpini del Triveneto 
e del Piemonte. 


kig 


VENTO 


Centro 

La giornata trascorrerà con generali 
condizioni di bel tempo, infatti il sole 
splenderà in un cielo che si presenterà 
poco nuvoloso. 


LA PREVISIONE 
DI DOMANI 


= 
Dopo una mattinata stabile ma 
tante nubi, nel pomeriggio arriveranno 
le precipitazioni su Appennini, le Alpi, 


& nuvaoso CE PoconuvoLoso Y CoPERTO CED VARIABILE d  PiosgianeBoLE GQ} PIOGGIAINTENSA Goh 
MARECALMO = N = 


POCOMOSSO = 
Sud 


La giornata trascorrera con un cielo 
irregolarmente nuvoloso su Campania, 
ia, anche con piova- 
schi. Temperature stabili. 


Basilicata e Pugl 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


con Precipitazioni 


l'Emilia e molte zone del Sud. orientali e sul 
QUALITÀ DELL'ARIA 

PM10 PM2.5 NO, SO, 
Ancona 7.634 19 03 Milano 
Aosta Zi A) ZI DI Napoli 
Bari 9.3 5.5 45 0.9 Palermo 
Bologna GAL Ae Gdl 05 Perugia 
Cagliari 7.0 3.7 36 07 Potenza 
Campobasso 6.8 4.0 21 0.2 Roma 
Catanzaro 12.1 80 16 06 Torino 
Firenze 8.9 AS 39083, Trento 
Genova 11.6 56 94 26 Trieste 
L'Aquila 0 eA o al Venezia 


Valori espressi in pg/m? 


C 


IL SOLE 


$ 
SORGE ALLE ORE 05.46 


CULMINA ALLE ORE 13.27 
TRAMONTA ALLE ORE 21.10 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 02.54 
CALA ALLE ORE 15.15 
LUNA NUOVA 06 GIU 


; LE NEWSLETTER 
MAREMOSSO (YY) 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


fetrernich Di 


dapprima sulle regioni 
adriatiche centrali e sul Gargano, poi 
sui rilievi alpini e prealpini centro 


(>= 


vi» i 


Friuli Venezia Giulia. 
Metternich 
PR PME NOt St La newsletter de La Stampa 
65 48 87 0.9 dedicata agli Esteri a cura di 
10.4 58 13.1 2.2 Alberto Simoni 
10.5 7.1 3.1 09 
7.9 Al 22 08 
8.6 51 15 0.2 
9.7 AAG 
7.2 51 87 07 
GA dD di 02 
61 42 64 15 . oe 
57 38 62 11 Perle ultime notizie e per 


iscriverti a tutte le nostre 
newsletterlastampa.it 


RICHARD MILLE 


A Racing Machine 
On The Wrist 


RM 30-01 


Skeletonised automatic winding calibre 
55-hour power reserve (+10%) 

Baseplate and bridges in grade 5 titanium 
Declutchable variable-geometry rotor 
Oversize date 

Power-reserve indicator and function selector 
Case in grade 5 titanium 


ZZURRA) EURO 3 


ACERI DELG 


REDI ROMAGNA 
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CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EU 


